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ANNO XXXVI - NUOVA SERIE . N. 46 (318) 


LUNEDI* 16 NOVEMBRE 1959 


Dopo la conferenza-stampa snl IX congresso del PCI 


Diffusa eco e interesse 

per le dichiaraxioni di Togliatti 


/ commenti dei giornali italiani - Continuano nella Democrazia cristiana 
le trattative per la direzione - Le tariffe telefoniche e Palazzo Madama 


Diffusa eco ha suscitalo su dialettica o la grande abilità T „ 

tutta la stampa nazionale la con- oratoria ilei compagno Togliat- -Ltct Ict 

fercnza>slampa del compagno ti. Parte del successo «Iella con- . ~ _ 

Togliatti. La maggioranza dei ferenza-stampa sarehhc, cioè do- ClCl IT • 

giornali italiani ha riferito am- viltà 'anche airiticapacilà men- _ 

piamente c spe>so ohietlivamen- tale degli inler\isintori a con- 

te lo seamliio di domande e di Irastare o confutare la validil.'i , ^ naturale che fut-- 

risposte che si è sviluppato fra ilelle alTermazioni dell’intervi- fltnbtettfl poittict 

Togliatti e i numerosi giorna- stato. Di nuesto parere è l’or- siano oggi interessati co~ 
listi intervenuti. ttano del PSI, il cui redattore, posizioni 

Il fatto che la conferenza- avendo ritenuto di porre ® IHlSinfiye del n^ 

il tatto clic la coniertn a ■ . . • r stro partito, e che tutta 

stampa abbia avuto luogo nella «omaniic tu sene ui eoniiriiya itniinnn nhhìn 

sede del Comitato centrale in ■•''‘'""P*-'. »>a poi informato i le.- la stampa italiana abbia 
Via delle Koileghe Oscure ha 'ori dell'nvveninienio più che dato massimo riUevo flt 
particolarmente colpito i colle- ‘tl'm attraverso personali consi- lavori del nostro Comitato 
ghi borghesi, i quali non bau- dcrazioni condensate in un cor- Centrale, all’impostazione 
no niancato di sottolineare che "*''0 di prima pagina. ^ jjgj tiosfro IX Conprc.s.so, 

il caso è «senza precctienii ». *'on sono mancate, o\'viamen- ^ confcrcnza- 

II colora ha voluto indulgere 'e contraddizioni in termini compagno To~ 

ambe sulla descrizione della toutenuto di alcum giudi- Continua corno sì 

di.loc.,[„„, ,1..] ri.rani doi >"lla .„„a„o„c roldica. |■„. S' l,/,, 

simi dirigenti del comuniSmo p. b. Hello „ncfrn fnr. 


E' ben naturale che tut¬ 
ti gli ambteitfi poltfict 
siano oggi interessati co¬ 
me non mai alle posizioni 
e olle iniziatile del nt>- 
stro partito, e che tutta 
la stampa italiana abbia 


dislocazione dei ritratti dei mas¬ 
simi dirigenti del comuniSmo 
internazionale e sulla « disten¬ 
siva li ospitalità trovata dagli 
stessi colleglli, fn verità, il ca¬ 
so senza precedenti è che gran 
parte dei giornalisti intervenuti 
alla confcrciiza-stampa si è sfor-| 
zata di discutere politicamente 
.sili temi indicati dalle tesi del 
IX Congresso del PCI e stic- 
cessivaiiicntc dibattuti nel cor-* 
so della coiiferenza-siampa. 

I COMMENTI II Giorno, per 

esempio, ha voluto subito chia¬ 
rire clic le dichiarazioni di To-i 
cliatii hanno offerto spunti di 
notevole interesse. Il Popolo s’è 
mostralo più che altro preoccu¬ 
pato della «presa» clic la po¬ 
litica del parlilo cnmuni-.ta ha 
Mille ma.sse popolari e si è af¬ 
frettato a dire che non si la- 


(Cnntlniia In 8. pag., 7. col.) 


Centrale, all’impostazione 
del nostro IX Congresso, 
e ieri alla conferenza- 
stampa del compagno To¬ 
gliatti. Continua, come si 
vede, la * scoperta > non 
diciamo della nostra for¬ 
za, che è sempre stata ben 


Il Partito comunista 
e ia nuova situaxione 


I COMMENTI Il Giorno, per LONGO: E* possibi^ 

esempio, lia voluto subito cbia- /g decìsìVO tìlU* 

rire che le dichiarazioni di To- , J’ , té 

cliatti hanno offerto spunti di tttìtlCtttO ut ì Ottttf 

notevole interesse. Il Popolo s’è tuttC IC foì'ZC 

mostralo più che altro preoccu- . , 

palo della «presa» clic la po- OpCÌ (IIC P uCItlOVÌ (l“ 

litica del panilo comunica ha tichc SapVattnO COl- 

Mille ma.sse popolari e si è af- , , _ - , _ 

frettato a dire che non si la- IdOOÌ (lì P fìU lOÌ O 

sccrà, però, abbindolare. Il Cor- 

rirrc della Sera ha voluto rile- (Da| nostro inviato speciale) 
vore che «Togliatti appare più c’at ir c'r. 


SCOCCIMARRO: 
La distensione 
crea condizioni 
più favorevoli al¬ 
lo sviluppo demo¬ 
cratico. La pace 
e il socialismo 


(Dalla nostra redazione) 


•I 'fi' ,1! V nr.r liti REGGIO CAL.. 15 —- Cc- PISA, 15. — n .Mum-imiv. i (Kiiticii.u • mi 

possi )i 1 is a i e ' l’ lebrnndo. nella .saln del Ten- seti. Mauro Scnccimarro ha mnrinienlo demorratien pic; 

ipoie ICO pp ^g , ..«Inni *'‘0 Conitinaie dì Refigio. il eelcbrato stamane al cinema nel suo compic.sso. le prò- got i 
mentre il 42.nio amiivcfsario (Iella Mignon - gremiio di ciìtn- spetlirc positire che ne un 

piiniarc sulle P . Rivoluzione socialista d’Ol- ditti — il 42' anniversario discendono. ,Si avverte lui- < go 

gitine che aircbbe per l e n - Lo„go ^i- dt’lfn involuzione .socialista to qiie.sto .su tutti i ter- lisi; 

niMi tuia \era iiiMeii-i ic i - segretario generale del d'Ottohrc, soffermandosi sul retti, sul terreno del prò- face 


uofn, ma delta nostra po¬ 
litica da parte dei nostri 
avversari 0 interlocutori. 

E' naturale, ed è un in¬ 
dice anche (iiiesto, assai 
eloquente, delle iiorild 
della situazione politica. 
Le cose che «oi diciamo, 
la politica che noi elabo¬ 
riamo c lo soluzioni che 
noi proponiamo al paese 
e alle alfrc forze politi¬ 
che democratiche. n<iu co- 
stituiseono che un appro¬ 
fondimento della politica 
condotta in tutti questi 
anni e. in purfico/uro. del¬ 
le elaborazioni teoriche c 
(Ielle indicazioni pratiche 
piti r a f u r i t c dui l’VI II 
congresso ed oggi giunte 
a un più avanzato grado 
di maturazione. Ma i no¬ 
stri interlocutori, afflitti 
da miopia ed anche do 
presa nzione. colti va va no 
allora l’ilìnsione di una 
nostra decadenza e crede¬ 
vano di poter quindi 
chiuder gli occhi alla real¬ 
tà 0 riposare sugli allori 
dell'a II ticoiii u nismn tradi¬ 
zionale. Oggi, ecco la no¬ 
vità, si accorgono che i 
fatti ci hanno dato ragio¬ 
ne .sia sul piano i 11 ter na¬ 
zionale che su quello in¬ 
terno: -t scoprono * fìitul- 
mcnte In iio.'^frn jiolitica, 
cercando perfino di coiii- 
prenderìa. 

Si avverte. cio('. l'ade¬ 
renza delle }ios!zioni del 
PCI (li problemi c alla 
situazione «nriounle, si 
avverte l'incidenza di que¬ 
ste posizioni su tutta la 


delle masse come su quel¬ 
lo del Parlamento c del 
governo. E tra chi attac¬ 
ca il nostro preteso * mas- 
.simnìismo>, c chi attacca 
all'opposto i! no.'Jtro pre- 
teso « trasformismo >. c'è 
una osciltazioiic che rivela 
ad «« tempo la forza del¬ 
la nostra politica e la dif¬ 
ficoltà dei suoi critici. 

Se nutrissimo dei dubbi 
sulle condizioni più favo¬ 
revoli che oggi si aprono 
airazioiie nostra c delle 
forze democratiche, c sul¬ 
la rispondenza della no¬ 
stra politica — qual è de¬ 
lineata dai docuiiieiiti con¬ 
gressuali — a queste niio- 
ee condizioni. l‘attcnzi<me 
estrema, preoccupala ma 
ricca di ammissiniii, di cui 
starno al centro, bastcreb- 
bc a fugarli. 





LA DOMENICA SPORTIVA ealclo Im visto rlureeiulcrsl tutto rintere.Hse per il campionato grazie alla 
ifclllWM wrvnilVM Hotogna suH« Jiive (3-2), vittoria che h.i permesso ai felsinei di 

iippatursl al hl.iiieoneri in lesta iili.i classifica c all'liilcr ( vittoriosa per 2-1) sulla Spai di ridurre 11 distacco dalle 

prime. Negli nitri incontri si sono avute le vlltoric della Fiorentina sul Palermo (ó-fl), della Roma a Bari (3-2), 
del Napoli sul I.anernssi (3-1). licita Sampdoria nel derby con il Genoa (2-1) e quella elamorosa del Padova sul 
Mllaii (2-0). I.'iinleo pareggio della gioriiniu si è avuto al Flaminio • tra la Lazio e l’.Atalanta (l-I). Nell'Ippica 

Il cavallo frniircse London Bridge ha vinto il ■Premio chiusura •, Nella telofoto; li goal di Pasriitti in Bologna-Juve 


Soustelle e gli oltranzisti battuti al Congresso di Bordeaux 


"Piena fiducia,, deil'U.N.R. a De Gauiie 
sui pri ncipio di autodecisione in A igeria 

Accolto rappello di Chaìandon a **tìon compromettere il difficile compito del Presidente„ 


__ sifiuiriouc nazionale, si P.VHIGI. 15 — Il ctmgres- bré e da Soustelle, esprime il documento non indica qua- che le questioni politiche so-] batto esservi rìamnicssi al 

redazione) avverte l'incidenza di qiie- so dell’U.NK .-'i è cliiii.so oggi infatti fiducia e appoggio in- le .soluzione il inoviincnfo nti- no ormai divise in due set- più presto: Tuditorio ha vi- 
ste posizioni su tutta la a Boidcau.\ con un voto al- condizionati alla politica al- s))ichi por il fiittiro dcll’.Al- tori. II primo, coniprcmiontc vamente applaudito. 

Il compagno situazione, l'iitfltieiiza sul runaniinita sti una mozione gei ina di De Ganlle, così co- goria — indipendenza, iute- PAIgena, la Comunità finn- Il primo ministro Michel 

ìcrimarro' ha movimento demorrntieo pic.sentata dal deputato al- me e stata delìnita nelle di- gra/.iono o associazione con ceso, gli affari e.steri e la Debrc ha pronunciato il di¬ 
ne al eiueiiia nel suo coniplcsso, le prò- gorino .Ali .Malltmi, frutto di chiara/ioni del Iti sottcMiibre la Francia — limitandosi a(i difesa, c appannaggio esciti- scorso di chiusura, che non 

jifo di citta- .spetlire positire (die iie un coniproine.sso tra l’ala e del 10 novonibre, con il ri- aiisjticarc < ima stretta iinio- sivo di Do Gallile. Il secondo ha pollato elementi nuovi. 

anuivcr.sario (lisceiidoiio. Si avverte tut- «governativa» e « possihi- ronoscimcnto del principio no nella lihcrtà. eguaglianza — politica .sociale ed econo- A congresso chiuso, si può 


icriiazionalc, arnvaniio a pn - ricordato lo problema della distcìisioiic c gramma che noi propoiiia- provi 

IO ni prpipi prc mi ri.i 1 I - straordinario cammino per- della sua ripercussione nella mo. sul terreno delle in- La 


sta» e (piflln oUian/ista di autotlctermina/ionc. Ac- e fratcUaii/a ». L'UNH. esso nuca, lavori pubblici, infor- osservare che si sono rag- 

facente capo a Soustelle. con cogliendo Finvifo del segrc- alfcrma d’altro canto. « si po- inazione e giustizia — spetta giunte, in sostanza, quelle 

revalen/a. fiero, delia prima, tario uscente del paitito. Al- ne l’obbieltivo di essere alla 3I governo. L’atteggiamento posizioni di comnromesso le 


tn alla scelta imiK-gtialiva fra 
il « massimalismn » e il « mi- 
lazzismo », che sono, palesemen¬ 
te line cose esailamcnlc opposte. 

■Nreanto alla generalità dei 
rommeiili improntali a un se¬ 
reno icniaiivo di discii.ssione, 
non è m.-iiicaia naiiiraimciile la 
deformazione di talune delle 
diehiarazinni rese dal segreta¬ 
rio del PCI. 

l’arlicolarnienic significalir e 
le falsificazioni del Tempo di 
{{oiii.i a proposito del problema 
dell'Mio Adige. Il giornale lia 
inf.illi ic.stnahnentc scritto: a La 
conferenza-stampa si è conclu¬ 
sa con iin’alfcrniazioiie di parli- 
roiarc gravità. Una giornalista 
straniera ha chiesto spiegazioni 
sul problema dell’.Alio Ailigc e 
Togliatti ha dichiarato: ” Il pro¬ 
blema venne alTrnnialo con il 
trattato di p.icc e furono riro- 
no»cinlc determinate garanzie 
alle minoranze. Qiiclio che noi 
chiediamo c la realizzazione di 
queste garanzie, cosa che non 


situazione politica in Italia. ( tc.se che noi sollecitiamo. 



■T 


m 
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Tutte le forze politiche ri¬ 
conoscono che, con la di¬ 
stensione. mutano le condi¬ 
zioni in cui si svilupperà la 
lotta politica nei prossimi 
anni — ha esordito l'orato¬ 
re —; ma non pare che da 
tale mutamento sì riesca a 
trarre le necc-ssarìe conse¬ 
guenze sul piano dell'azione 
politica. Muta la realtà, ma 
sopravvivono ancora gli 
schemi mentali della poli¬ 
tica della guerra fredda: da 
ciò uno stato d'incertezza e 
di confusione politica, e il 
riaffiorare di valutazioni c 
giudizi poìitici che risultano 
davvero incomprcnsìbìli, co- 


terreno dell’azione 


ULTI 


Dieci operai travolti 

da una valanga a Livinio 


Il eompagno Lnngo 


e taE dcG^ QO lina ¥010000 O LIViniO tnmentc preparata » eH ha 

tica della guerra freddir da wmmmwm ^ ^ approva^ d pn.s.s.nu.m- 

... ' _ __———— - contro De Ganuc-Krtisciov, 

CIO uno sfufo d incertezza c ,1 q„aie « non inipliclicrà né 

Alle 3 di stamane erano state recuperate quattro salme rinunce sui piano ideologico 

riaffiorare di ialuta.wni c _ ^ _ nétrallativepoliticlic.sepa- 

gimìtzi poht,CI che risultano — rate ». Quanto airunificazio- 

davvero tncomprcnsihiU, co- SONDRIO. 16 (mattina), ti in cui alloggiano gli ope- ni e 1 allagamento di interi europea, esso ha chiesto 

me quando sì afferma che — Dieci operai .sono stali rai addetti ai lavori. A causa (piartieri cittadini. Numero- piena applicazione del 

lo sviluppo della distensio- travolti - da una valanga della abbondante caduta di se interruzioni delle lince trattato di Roma per il MEC, 
ne debba essere motwo di mentre si trovavano in una neve, che ha raggiunto i due telefoniche ed elettriche si , j princìpi di tale Irallati) 

crisi ideologica e politica del baracca a oltre 2000 metri metri di altezza — continua .sono avute nel Trentino. _ ^ afferma_sono in- 

parlito comunista. Oi altezza nel comune di tuttora a nevicare copiosa- V'iolente nevicate vengono compatibili con una Zona 

/ partiti di terza forza co- Livigno. Fino a (jucsto mo- niente — tutte le lince tele- segnalato intorno a Bcdza- Oj libero scambio \ cui mem- 

struiscono addirittura una mento .sono .stale reciipe- foniche e telegrafiche, non- no c stille Alpi Apuane. Ijri avrebbero i vantaggi 


Io «Prevenire gli loro. L’ala moderata del- 

il/r nnóo nn! nnl tl- o J,ì ' ‘frumenti ». I’ UNR Sembra peraltro in 

t-ippeto, il conpvJsL ha e- «ut soustelliani, 

-sprkso il suo plaii.so per il « dall raparle il parere che che si sono assicnniti solo 
« saeeio atteE<»iamcnto » del e gh altri espo- quattro posti nel Comitato 

fcrenza al vortice < adegua- • ~ ' = ■' ■ = =■■ . ■ , i .. — - - . 


Adenauer inizia domani 
i coli oqui con iVIacm ilian 

A Londra si scrive che una revisione del¬ 
la politica del cancelliere è inevitabile 


Lstnia mienra /nttn" 0 . D. 1 Ì tesm corso dal popolo sovietico e poìitica sulla prospet- rate quattro salme. cité le comtinicazioni .stradali 

«Icnografico clrlla ilirbìarazionc rinsegnamcnto che ne è sca- (fella decadenza del mo- Nella baracca si trovava- compietamenie intcr- 

risiilia invece clic, in ri-ipo4ia a turilo per tutti i popoli, ha vimento comunista. Ma non ^ ripo.sare dicci operai ’ 

una (lomanila del collcsa (c sottolineato le prospettive ha.sta: essi si affannano a di- prima di riprendere il loro apprendo che il recii- 

ncnimrno della colicsa) llamrin che il successo della poli- mostrare che il Partito co- turno in un cantiere idro- poro delle prime salme c av- 

dcUa Dnpcn.t Xvlicirr di Sioc- lica di pace delFURSS e mumsfo dcre. in ogni caso, picttrico in località Freita. al venuto ad opera degli .stc.s.si 

colma il compagno Tosli.iui ha la distensione pongono alle consmeralo estraneo confine con la Svizzera, do- compagni di lavoro. Oltre ai 

dello di essere conirario alla masse popolari del nostro forze della democrazia yp .^j stanno eseguendo lavori quattro cadaveri, c stato c- 

rìrliic»ia aho-aie.'ina di aiiiod.- Pae.<e. proprio nel mo- ppr Ja canaliz/nzionc delle stratto dalla valanga un 


Nessun elemento chiarificatore sul misterioso caso 


La madre del bimbo di Peretola non nndrà nlln TV 


rìrliic»ia aho-ale.'ina di aiiio.l,- Paese. fuup.iu ppr ja canaliz/nzionc delle strallo dalla valanga un mei.-inurgico. av.anzata dal go- la M.sseiiioiea nazionale, iia ,, j nrcnarazìone della del mondo socialista c 

ciMonc perchè il probicm.i c Tnlistèmsione^'Znuhtn^^^^ quinto ope,an». doU-URSS acconsS""” al voto delle ^„J^4nz? al vertice con la RDT. «non coincide 

ormai rcgolauf; di non prende- distensione non significa la valore c nossibilità di municipale di iL- Il maltempo ha intanto q„pi p.-.psp spcci.alisti \cnlina in tut- Krusciov «richiede del lem- le nuove idee american( 

re neanche in considerazione cri-stalli/za/ione delle at- realizzazione quella prnsnrt- continuato a 'n'Per-veryyc studiare le quo- to per la maggior parte ac- ^ ^ jj problema del di- che gli americani «pi: 

la rìrhìr.«ta di un mniamcnio tiiali divisioni nel mondo o . , criinnnn tìemnerniìen costni/imie dove .si trn- su qua.'-! tutte le regioni ita- stioni l(»gate al progetto. Gli colte all unanitnita. L orato- sormo generale e controllato, o non piaccia ai tede 

di confini geografici fra Italia la rinuncia al rinnovamento oi uvno vrouL i dicci faceva parte liane. -A Milano la pioggia spcciali.Mi .«ovictiri partiranno re ha na.sstinto il programma pudeare che convenzio- dovranno liberare la Re] 

e AiiMria; dì lamentare la man- sociale. Al contrario: sgom- irontinua in 8. pag. R col.) di un gruppo di baraccamen- li.i causalo una serie di dan- tra breve per il Ghana del partito, ed ha affermato deve figurare al pri- blica federale da qi 

caia aiiiiazione nnnosianie la berando il campo politico „ _ —, — -, — - — ■ - . . ■ -. , — - _ . — — — 

decennale alleanza DC SVP, in- insidie e dalle nii- 

irce, delle « pariirnlarì facolià naccè della guerra fredda, NeSSUII elemento CniariflCfttOre S 

di ordine normativo» ricono- si liberano nuove forze dal » - _ . 

«riiite dall’accordo De Casperi- pregiudizio anticomunista e 

Cnicber alla provincia di Boi- questo rende pofisibile mio- ■ alS 

che cambia completa- alleanze e raggiungi- | M iniiiimo iioi niniiiQ |i| ■aarowQ||i iiQn nnii 

mente il tenore della dichiara- «na P"* ■OR W UaWB WV ■ W WWHW ■■WVa 

zionc, rispetto a quella atiri- ^ della classe operaia. - ----—-- 

hiiiiacli « ad orecchio» dal Questo è ciò che temono ^ - cc j i » i • 

Tempo. i fautori della guerra fred- Vane ricerchc IH Lombardia del fantomatico ‘rapitore,, del piccolo Genesio 

Lo stesso giornale coglie Toc* rimasti ancora attaccati ■ - - ---- 

castone jyr dedicare al compa- afio,fiip: pipanti (Dalla nostra redazione) scorsi richiedevamo l’inter- gersi verso il Fosso Maci- li, personaggio-chiave per un 

ano Togl.atii un fitto eduonale, gl, atiani ci ed am antontà) che nante. Oggi la Landi - se- chiarimento del fitto mistero 

dove SI può leggere che ,1 ca- nnlitica eston italiana FIRENZE, lo — Oh tn-^j gja cercando E autore condo la polizia — ha dichia- che circonda la scomparsa di 

po del PCI ha sempre svolto ,najpj,. * , Jp^ni shaélia v:at; de:-^ttirnana.! e dei ro- (j^Ua telefonala al «Corriere rato che vide giocare Gene- Genesio. II bambino, infatti, 

lina poliiica di alleanza nazio- incanare di Urtare un piombati a Firenze jj mformazione », che si spe- sio nelEorto. ma non lo vide fece delle dichiarazioni con- 

nMc. VUOI con il governo di ^ autoìmmo -illa noi.zie sensazio- j-a di scoprire chi ha scritto dirigersi verso il fosso dove traddittorie: in un primo 

B.idocbo. yioi con il goY;mo poe.sistenza I comunisti Vhe « caso del bambino jg lettera anon:ma. Siamo, presumibilmente il bambino tempo disse di aver vi-Sto Ge- 

rrcionale del di-sidenie semore battuti’ ner Pcrelola », (>enes:o Seti- come s; vede, ancora allo sta- .sarebbe caduto e annegato, nesio in una via dì Peretola, 

jo c eo-i ya. Lo scriuore del della*^ discriminazio- ^lero. scomparso A H agosto interlocutorio, nel senso La donna, inoltre, avrebbe a poca distanza dalla piazza 

Tempo (Zmronc. ) fiore sran- vedono invece nella di- circostanze poco chiare, che nessun dato concreto è riferito che Genesio si tro- dove .secondo l’anonimo mit- 
d.ilo per limo no ma e evi- rawicinamentn »ouo rimasti piutti'.sto delu»; venuto a gettare uno sp*ra- vava nell'orlo prospicente la tento della lettera, sarebbe 

deny il -MIO umore, del rcMo obbiettivi fonda- la conferenza tenuta a|,o di luce sulla triste sto- casa verso le 17, mentre se- stato rapito: successivamente 

confr^ato. i^r il fallo che la mentali a conferma della at- Stamane dal dottor Anania, ria di Peretola, malgrado i condo la dichiarazione del ai carabinieri Roberto Mar- 

poliiira del PLI e siala ir, orni ^oalità e della ciiistezza del- della squadra mobile fiumi di parole e le colonne lattaio Attilio Sguanci, detto /oli, dichiarò invece di aver, 

lempo adrrenie agli mieressi politica oèr eiiince- fiorentina, presenti il mag- d. piombo spese suU'argo- «Fiocco» il bambino, insie- visto l’amico Genesio per, 

rnnerrti del popolo italiano e mutamento della Alessi, comandante de! mento me a Roberto Marzoli di l’ultima volta nell' interno 

iiiiio jascY prevedere che con- gii„-j2ione nel sen.so del so- di polizia giudiziaria sola con.seguenza degna 7 anni, si recò nel suo nego- della corte. I>e autorità in- 

tiniiera ad r—er tale. cialismo. carabinieri e ;I capitane fi; nota e data dalla nuova zio ad acquistare un gelato quirenti hanno intrapre.so 

.Miri giornali — come la Giri- € Certo, Finizìo della di- versione fornita agli inqui- alle ore 17.45. Stando cosi un’azione a largo raggio. Ol- 

siisia. ì'.fianii!. il Meiuappero. stensione ha detto a que- Coso ha detto di nuovo il renti dalla signora Lionella le co.se, la testimonianza del- tre al controllo delle clini- 

il Corriere della Sera — forse gip punto il vice segretario capo della Mobile? Poco o I,andi. La donna, che abita- lo Sguanci annulla quella che. dove presumibilmente 

non sapendo come conirobaiie- generale del PCI _ ha nulla. Ha detto che la vicen- va vicino alla casa degli Scu- della donna; la moglie del sedicente ra¬ 
re singole qnesUoni espoMe dal avTnvm vrani» da è tomaia al punto di par- dicri, dichiarò nel corso del- L’attenzione degli investi- ninanin «fnrBm 

segreiario dei PCI, rilevano * _• lenza (avevamo ragione, le precedenti indagini, di gatori si è inoltre rivolta ver- _ * 

Vabilm dialettico o la diabolica (Continaa in 8. pag. t. col.) dunque, quando dei giorni aver visto il bambino diri- so il piccolo Roberto Marzo- (Continua in t. pag. g. col.) 


ice tele- segnalato intorno a Bcdza- ,ij libero scambio i cui mem- LONDRA, 15 — I collo- sistenza di De Gaulle. 

ic, non- lui c sulle Alpi Apuane. bri avrebbero i vantaggi Macmillan e Ade- Nello stesso tempo, tut- 

stradali -del Alercato comune senza nauer, che prenderanno il tav'ia, si ricorda al cancel— 

? intcr- |/||DCC • ' ' df>vcr però condividere gli '«a martcjdì, sono già al Ijere che un riadattamento 

L UKdd invierà obblighi dì questo». Infine, dell attenzione sulla della politica di Bonn alla 

-, • I' I r'L. il rniìorosso ò assorialfv ^cena politica britannica. «nuova fase» intemaziona- 

U " i'i dì G-uMe ppr stamane il S.mdn,, Ti- le, sia pure diluito nel lem- 

-h stessi 7^^-. a Fa-ssistenza ai paesi depressi. pubblica un intervMsta po. e inevitabile. Il libera e 

’rÀi. ■ MOSCA. 15. — Accogliendo ,, . .. _. del cancelliere tedesco-oc- Spcclator osserva che la 

(311 re ai „na richic.su di .nuto nella Una dichiarazione di Cha- cimentale, il quale riespone «dottrina Hallstein » fonda- 
stato e- costrtizione di uno stabilimento ban-DcImas. presidente del- ^ j secondo le ta sul non riconoscimento 

iga un metamirg.co avanzata da go- la A.ssemblea nazionale ha y preparazione della del mondo socialista e del- 
vcrno del l>haoa. il governo fatto seEiiito al voto delle J- ^ _r _^ _i.. dt-.-!- __ 


Vane ricerche in Lombardia del fantomatico “rapitore,, del piccolo Genesio 

(Dalla nostra redazione) scorsi richiedevamo Finter- gersi verso il Fosso Maci- li, personaggio-chiave per un 
—7 vento delle antontà) che nante. Oggi la Landi — se- chiarimento del fitto mistero 

FIRENZE, la — Oh tn- gj gig cercando Fautore condo la polizia — ha dichia- che circonda la scomparsa di 
viali dei settimana.! c dei ro- deij^ telefonata al < Corriere rato che vide giocare Gene- Genesio. II bambino, infatti, 
tucalchi piombati a Firenze jj mformazione », che si spe- sio nelForto. ma non lo vide fece delle dichiarazioni con¬ 
in cerca di noi.zie sensazio- j-a di scoprire chi ha scritto dirigersi verso il fosso dove traddittorie: in un primo 


rnnerrti ilrl popolo italiano r 
nulo la-ria prcnlrrr rhc con¬ 
tinuerà ad r-'cr tale. 


mozioni, una \cnittia tn xiu- Krusciov «richiede del tem- le nuove idee americane» e 
to. per la maggnir parte ac- ^ ^ jj problema del di- ohe gli americani «piaccia 
colte all unanitnita. L orato- sarmo generale e controllato, o non piaccia ai tedeschi, 
re na riassunti, il programma j^uclcare che convenzio- dovranno liberare la Repub- 

del partito, ed ha aiTermato dove figurare al pri- blica federale da questa 

—- - - -- mo posto nell’agenda, con idea ». D’altra parte, è chia- 

^ , conseguente rinvio della ro che « una soluzione del 

al misterioso caso questione tedesca, o. per lo problema europeo può es- 

---- meno, senza passi impegna- sere raggiunta soltanto a 

livi su questo terreno. Ade- spese della Germania », sul- 

nauer si mostra, invece, in base del riconoscimento 

g ■■ ■■ligi ■ ■■ conciliante, sulle questioni dello stato di cose attuale; 

* ■■■■■■ ■ m economiche. Egli nega che il prolugamento della trat- 

il MEC sia diretto contro gli tativa dovrebbe soltanto 

interessi britannici e sog- condurre i tedeschi ad adat- 

giunge che sarebbe «ben tarsi all’idea che ciò è inc- 

iieto » se potesse essere rea- vitabile, 
lizzata una associazione eco- Sigqificativamente. nume- 
nomica tra esso. la « picco- rosi giornali britannici, tra 
la ZI^ » di ispirazione bri- i quali il Guardian, pubbli¬ 
tannica e gli Stati Uniti, cheranno con rilievo, nei 
A Londra, dove si caldeg- giorni stessi della visita di 
già da tempo l’idea di un Adenauer. le inserzioni pub- 
« ponte » tra il MEC e la blicitarie di una mostra 
ZLS. un tale linguaggio èI commerciale che la Repub- 
senza dubbio destinato a blica • democratica tedesca 
trovare buona accoglienza, ha organizzato a Londra. 

I-o stesso Sunday Times, lo —-—-- 

A Folchi .a colloquio 

pongono del resto 1 accento ^ ^ ^ 

sulla necessità di realizzare col SUO ministro 

una certa misura d’intesa , .- 

con il cancelliere tedesco. H ministro degli Esteri 




Il piccolo Genesio 


dopo la quasi rottura degli Fella si è intrattenuto ieri 
ultimi tempi. Lo stesso Mac- lungamente con U sottose- 
millan, a quanto si dice, è gretario Folchi, rientrato 
intervenuto per evitare una dalla Jugoslavia tmve si «a 
ripresa degli attacchi di recalo in visita ufficiale, ou 
stampa alla Germania di di essa Fon. Fol^ M ampia- 
Bonn e si evita una pole- mente riferito al ministrov il 
mica anche sulla questione quale gli ha espresso il suo 
del < vertice », il cui rinvio apprezzaroe^tto .P**" « ouon 
è di fatto imposto dalla re- esito dem mtfsionn. 
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It cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle cYocI della città» 


^ Cronaca idi Roma ^ 

■ 

m 

Telefoni 450.351 - 451.251 

Num. interni 221 - 231 - 242 

IL CONVEGNO DEI LOTTISTI DELL’ AGRO AL TEATRO ALTIERI 

ATTIMI DI PANICO NEL LUNA PARK 

1 DUE VECCHIE CONOSCENZE DELLA P. S. 


Il piano l'OgolatOra dallo Giunta Una giostra di «sedie volanti» Scoperti dagli agenti 
ho dimenticato 70 miia cittadini rovescio sui viole Somalia -- - — — —, f 


Le borgate sorte spontaneamente sono state escluse dal nuovo schema mentre sono 
state favorite sfacciatamente le grandi proprietà fondiarie - Le richieste degli abitanti 


Per in prima volta, da quando sciata nel più completo abban-tsi vuole addirittura far attra- opere e di quel servizi atti a 
il piano regolatore è stato np- dono attorno alla Capitale. versare la borgata dalla co- soddisfare le urgenti esigenze 
provato in Consiglio comunale Finalmente all'inizio di que- struenda strada di collegamen- per un vivere civile delle po- 
con un colpo di forza della sfanno, dopo cinque anni di lo con l'aeroporto di Fiumicino, polazìoni dell'Agro Romano ». 

maggioranza, migliaia di citta- lotte, il Consiglio comunale ap- evidentemente demolendo un - -- » 

dini si sono riuniti per discu- provava una convenzione che gran numero di case, mentre le . 

tere gli effetti deleteri che la sanava questa situazione nnor- nttioue nroorìetà delVImmohì- ^99* COnVCgnO 

decisione della Giunta cornuna- male. Con essa il Comune si Hure e dell'AXA sono state la- • • 

le nord sullo sviluppo futuro impegnava ad' inserire nell'or- Won solo, ina .sono provinciale 

della no.s r« cittì), e per forma- gaiusmo urbano le 124 borgate. ^ C d" /" I 

lare alcune proposte che possa- I lottasti speravano di essere rennlniore della F.G.C.I. 


lare alcune proposte che possa- l lottisti speravano di essere 
no rimediare, almeno in parte, giunti al termine della loro 
al mal fatto. L'urbanistica ò odissea. Invece la sorpresa a- 


rite nel piano regolatore. 

Le proposte dell'Unione dei 


tresco offerto dall'Associazio¬ 
ne provinciale - Amici del- 
rUnitii 


*■ ) 
w ■; é 


Kb Kitil X.< li f IL lA t' I KIllOdE 11. IK oi/ri/ltoil K- ^ » . I t*à il « r» A 

cosi calata dui dibattito /econ-1 Tnorn; il piano regolatore della Consorzi (proposte che sono . t.isor.i alle ore 19, si tor- 

_state condensate in un ordine ra il conveniio provinciale 

del giorno npprooato per accia- dei Riovani o delle raRazze 
inazione) sono queste; inclusio- comunisti. Il compaRno Pie¬ 
ne nel piano regolatore di tutte chetti. soRretario provinciale. 
le borgate, previ.slone di altri . . , 1 ^.,,,.,. 

insediamenti residenziali nelle ‘ ‘ ’ 

zone in cui gli nttnali aggio- “ ‘‘^•«^ramen- 

merati hanno avuto maggiore ‘ la >v 

sviluppo e rio^ sulla Casiiina Sono invitati, oltre i co- 
fnef comprensorio Torrenova- niitati direttivi dei circoli. 
Grotte Geloni), .sulla Tnscolana tutti i compaRni diffusori 
fosterla del Curalo capolinea dell'-IJnith •• o di •• nuova rc- 
della progettata metropolitana) nprnzionc Senuirii un rin- 
e ad Acilia. nella zona a ca- fresco offerto daH'Associazio- 

vallo della via / ne provinciale Amici del- 

f.5. e 20. chilometro. Inoltre la iMTn'.j, „ 
costituzione di un patrimonio di 

aree comunali per favorire la — ■ ■ ■ ■ - - . —. — 

edilizia economica c popolare. CTATH TDAVn 

Dopo la relazione si sono L olAlU IKAVU 

amiti gli interventi degli ahi- - 

fanti (Ielle borgate. Il signor 

Genco di Acilia ha annunciato ||¥___^ A _ ^ 

che tutti i piccoli proprietari ■ITC 
della zona presenteranno le os- JIG 

servazioni al piano regolatore 

come mole la legge: Horci di ^ ^ hm 

Monti S. Paolo ha riproposto ^ M 

il problema delle convenzioai III MB M 
che non possono essere const- v 

derate decadute; Vicario della ' _1. 

borgata Arcacci ha descritto le 

condizioni della zona; senza te- TI nint'fjllp 1Mr*Ìrlprtf 
ie/ono, senza acqua corrente, iiiui Lciiu 

senza strade: Marsclla della bor- . 

gala Fldene, dove abitano 5.000 1 cl^cìZZO inVGStltO SI 

persone ha denunciato un fatto - 

che sembra incredibile: la SRF., 

per portare la luce nella bor- Pn Riovane molocicli.Ma. 
gala, ha preteso 37 milioni e Franco Naimleone di ‘iit anni. 
mezzo per i primi due contatori è rimasto ucciso :eri in piazza 
c 88.000 lire ognuno per i sue- Ile d; Uoma in un incidente 
cessivi. .stradale. .Sono rimasti feriti 

Sono iutcrveniiti ancora l.e- 1 *'vemente un altro Riovane 
pori delia borgata Rontanina. viiiRRiava con lui e I«* due 
Donzelli di Tor nella Monica. l><'r?om‘ die si trovavano a bor- 
Luclani di Passa f.onibardo, dell auto invcstitrice. 

Della Bitta di via Lucrezia Ito- Verso le 14 il costruttore odi. 

malia. Carraresi di Prima I*or- le Knrico Pcrazzini di 4.1 anni, 
fa; i'ing. Falconi, del Comitato abitante in via Latina, transi- 
l'IòtUsii tenutasi Ieri all'Altlcri tecnico delle Consulte popolari, 'ava per la piazza a iiortlo nei- 
.. l consiglieri comunali ideata ....... ...- . 




E* STATO TRAVOLTO DA UN’ AUTO 

Un motociclista ucciso 
in piazza Re di Roma 


Il mortale incident 
ragazzo investito s 


molocicli.‘;ta. 


lòtUsti tenutasi Ieri all'Altlcri 


rio e utile degli .pcciaiisti, fra Giunta non tiene affatto conto sugli aspetti sanitari c igienici 
i cittadini, è dinentutu anche della realtà che .si è nndatu de- delle borgate. Durante sullo sta- 
essa motivo di lotta popolare terminando. I terreni su cui to pauroso della scuola materna 
per imporre agli amministrato- sorgono le borgate vengono in- ed elementare. Anrrlia De! Re 
ri capitolini e ai governanti un dicati come terreni agricoli. Set- sul decentramento ainininistra- 
ordinaio sviluppo della citta, tantamila persone sono state tiro. Il convegno è stalo con- 
per arrestare l'arbitrio degli -dimenticate». Nello stesso tem- eluso dal geometra Mercadan- 
spcculatori delle arce, per ini- po sono stale invece inserite te delle Consulte popolari e dal- 
gliorarc le condizioni di vita nel piano le grandi proprietà, l'approvazione dell'ordine del 
dei cittadini. Né sembri guc.Uu miignc alle borgate, seguendo giorno nel qntile, dopo aver 


ComitaH diretfivi 

I) o III a II i lutti i roiiii- 
tali ftiretilvi di scziime de¬ 
vono e.ssere coiivorati nel¬ 
le rispetlive sedi eoii 11 sc- 
Riieutc ordine del Rlorno; 
« La preparazione orcaulz- 
zativa del rnnitre.sso e del¬ 
lo sviluppo della eampaRiia 
di fe.sscronieiito c di pro.se- 
Utisnio ». 


una esagerazione. Basterebbe spesso con diligenza i confini elencato le richieste che già ab- zaliva del rnnitre.sso e dei- 

clencafc- i temi dibattuti nel delle tenute. Così è avvenuto binino ricordato, .si iueitaiio » le I" sviluppo della raitipacna 

convegno tenutosi ieri al teatro nella zona di Acilia, alle Ma- autorità responsabili a disporre di fe.sscronieiito c di pro.se- 

Alfieri promos.so dnirUuionc donnette, .sulla Tnscolana. n le misuro indi.spcn.sabili per In Utismo ». 

Consorzi .Volontari, c al quale Prima Porta. Alle Madoimctte esecuzione immediata di quelle ______ 

ha partecipato oltre un migliaio 
di piccoli risparihiatori malgra¬ 
do il tempo inclemente che han¬ 
no acquistato un pezzetto di ter¬ 
reno nelle numerose lottizzazio¬ 
ni abusine che circondano In 
città c che sono state escluse 
dalle zone . di espansione del 
nuovo piano regolatore. Accanto 
alla denuncia di clamorosi casi 
di sfacciato favoritismo delle 
grandi proprietà immobiliari, é 
stata nbaaita la »iece.s.sità di 
spezzare il monopolio delle aree 
fabbricabili c Vinscriinriito nel 
piano regolatore di tutte le bor¬ 
gate sorte spontaneamente in¬ 
torno a Roma affinché da .squal¬ 
lidi agglomerati divengano cen¬ 
tri di pila cipile. 

Il presidente dell'Unione Con- VdlagRio Hrcda preseritcrtiniio II .«iRiior LoiiRinolti. cfie ri- Ncaniiiaii. ar veinizio di 3. ca- 
sorzi Virgilio Melandri ha le- i ricor.si alla Commissione prò- siede a Sassari ed è atUwlmen- lecorla presso i| ministero 
nulo la relazione introduttiva, vuiciale. contro il prezzo fissa- tc ospite del dottor Alessandro delle Fiiiaiize. ha statiilito; 
Alla presidenza .sono stati chili- to dairistituto case popolari e Pottlil) in piazza Vittorio Kma- i) che. dichiaralo nullo il 
mali i presidenti dei Consorzi porteranno in Parlamento le miele II.T ha subito il furto a licenziamento di un Implosa- 


Ricorsi contro i bandi delt'ICP 
da Tu fello e Villaggio Broda 

Così è stato deciso nelle assemblee tenutesi ie»** nella sezione 
d.c. del Tufello e in quella comunista del Villaggio lireda 

—- Agevolazioni 

C.li inquilini del Tufello o del lire c di un libretto di asscRiit slieiidn II ricorso di Luisi pg- l'affiffo dì allOQaì 
VdlagRio Hrcda presentertiniio II .signor Longiiiotti. elio ri- Ssnnih.-ili. mieiillzio di 3. e«- » 

i ricorsi alla Commissione prò- siede a Sassari ed è atUwlmen- iesorla press» i| ministero durOntC Ic OiimDiadl 

. . . .. __ n _ * __ Al---..-.-]-.- B.*]..-.-.-— t-— -.*- 1 . 111 »-.. * 



Attimi di panico Ieri sera 
nel luna park di viale Homa- 
lla. Mentre era In (unzione, 
una giostra è crollata iilihat- 
tendosl a terra fra II fuggi¬ 
fuggi dei passanti: forltinala- 
nu-fite. iic.ssiiiio è rinia.slo fe¬ 
rito. Sono accorsi i vigili del 
fuoco e gli agenti del commis¬ 
sariato Veseovlo. 

■ Frano le 20..TI). Nel lima 
park, data l’ora e dato il tem¬ 
po (non pioveva, ma faceva 
piuttosto fresco) r'eraiio sol¬ 
tanto poche decine di perso¬ 
ne. La giostra delle » sedie 
volanti » girava ron due soli 
clieiill Quando, per il redl- 
nieiito di ima trave della ero- 
cera di base, si è schiantala 
c si c ikhhatliila a terra. Sono 
segniti alenili attimi di ter¬ 
rore. ma in breve t presenti 
si sono resi conto con sollie¬ 
vo che neppure l giovani che 
si trovavano sulla giostra 


Erano stati visti acquistare uno scalpello e un caccia¬ 
vite - Uno di essi ha confessato un altro furto 


Duo vecch.e conoscenze della ?i accorRevano cho due perso- 
polizia. che stavano con tutta ne li stavano seguendo come 
evidenza architettando una ombre. Dopo pochi minuti si 
nuova -impresa", si sono messo fermavano in Piazza Colonna e, 
in trappola con le loro stesso datisi appuntamento per il 
mani, pcrchó hanno avuto la giorno dopo in quello stesso 
malaugurata• idea d. andare aci po.=to. .s. .ipparavano. 
acquistare -- arnesi del nip.stìo- -Nafuraimonto. oltre ai due 
re- proprio .sotto Rii occhi di amici, erano pimtual.ssimi an- 
due agenti, alimentando dei so- che gli agenti, 
spetti che poi si sono dimo- poeo dopo, aU’interno di un 
J strati più che legittim.. portone di vi.i Campo Marzio, 

ì Si tratta di Gaetano Lape- il Lapedota mostrava al 'Tac- 
dota. di nO anni, o di F'ernnn- chini una ch nvo che portava 
' do Tacchini, di 47 anni. .\e; re denti le tracce della luna, 
giorni scorsi es.s; si recarono cili .tgenti. a questo punto, in- 
insieme in piazza Canipo dei tervenivano p perqtr.sivano i 
Fiori e presso una haneareila diie. Oltre alla chiave limata, 
acquistarono un crosso .«cal- venivano trovati loro indosso 
ppllo e un giravite. Niente di gli arne.si acquistati il giorno 
' strano, si dirà. Capita a tutt. prima. Il Lapedota e il Tac- 
di dover comprare arnesi del chini venivano quindi tratti in 
genere senza provocare né so- arie.'to. 
j spetti, né tantomeno, eonse- Successivamente venivano 
Ruenze II fatto è, però, che '! condotte indagini e si veniva 
Lapedota e il Taccliini veni- a scoprire che il Lapedota ave¬ 
vano notati da due agenti, i va venduto, alcuni giorni pri- 
quali con.-ervavapo un sia pur ma. .n un negozio di via del 
pallido ricordo di loro. Fatt. Piscione, un registratore ruba¬ 
gli acquisti, i due amici si in- to in via della Panetteria IB 
eamminavano parlando tran- nir.irch Giulia Amadei. Nello 
qiiillamente tra di loro e non stcs.so ufficio era stata rubata 

anche una macchina da scri¬ 
vere. Di fronte all’evidenza dei 
fatti, il Lapedota ha confes¬ 
sato ma ha e.scluso la parte¬ 
cipazione del Tacchini a que¬ 
sto furto. 

Il registratore era stato ven¬ 
duto per LS mila lire a Ho- 
dolfo Henedetti. di 66 anni. 


IN UN BAR DI VIA DEI QUINTILI 

Ferito durante una lite 
con una lima da unghie 


Lo sfortunato manovale ha detto di ri¬ 
cordare solo il soprannome del feritore 


Trovato il cadavere 
della giovane suicida 

Il cadavere di una giovane 
donna è stato spinto ieri sera 
dalle onde sulla spiaggia di 
Santa Marinella. 

Secondo gli accertamenti del¬ 
la polizia, ed anche in base agli 
indiimoiiti che aveva indosso. 


l'n manov.'ile. Francesco De toro c di rieordar.s; solo che Ri. -salma sarebbe quella della 
L.S.. d. 93 anni, è .stato legger- amici lo chiamano comunemen- sedicenne Luisa Pandolfi. che 


mento ferito, ieri mattina alle te "Papetto’ 

10.90. nel corso di una lite - 

Figli .si trovava, insieme ad Nunvn 


si trovavano sulla giostra Figli .si trovava, insieme ad Nunvn fnn«ioiiere 
erano rlniasll feriti. Poi sono amie; c cono.seenti. nel bar Car- 

arrivali I vIkìII del ftioeo e fagnn. in Via dei Quintili 2. A dclrlNPGI 

gli agenti, per gli ac-eerla- u,) certo punto e nata una di- - 

menti del caso. (Nella foto; ^cussiono che via via si è acce- g-, j-^no svolte, a Palazzo Ma- 
la Riosiri f»ii>Krafaia siiniti) tor.o. fino al pwnto che il rignoli, le elezioni per nn rap- 

d»pi> il erolio). un'altra persona s: nresontanto della Associazione 


De List ed un’altra persona si presentante della Associazione 
sono accapigliati, '.'avversario della slampa romana nel Con¬ 
dri manovale, improvvisamente, siglio di amrriinistraz'one del- 
ha tratto dalla tasca una limet- l’Istituto di previdenza dei 
ta pulisci-iinRh.r ed ha colpito gmrnali.sti E' stato eletto il 
con rabbia il De Lisi L'arma, doti. Kcgdo bcodro. 


-, , sono accapigliai;, i. ncisui.u 

Cinque « tredici » dei manova'e. improvvisamente. 

. , . , ha tratto dalla tasca una limet- 

totalizzati in citta m puii-c i-ungh.r ed ha colpito 

—- , con rabbia il De Lisi L'arma. 

Ieri, cinque romani hanno p,,^ definire, in veri- 

ttilizzato -- 19 •• al Totocalcio, j», poco adatta allo scopo 


mentre altri 96 giocatori hanno proponeva l’.rncondo - T- 

dovuto eontent.y.M di 1- punti contendente, è penetrata tutta- E’ deceduto il comtiagno L.avi- 
Tre delle schedine di prima ^ nii.’pantt.-,- «do Pkefoni. dell.a Sezione Port.i 


Lutto 


j 11 - iivii»-- aiin-iijiii- HI •• 1 * 11111.1 «- 11 , a*.! = Ilio t iccioni. iiciin seziom- i-oii.t 

categoria •• sono anonime: le al- ' nella ^tirne del s. Giovanni. 1 funerali avranno 


scere solo di vi.sta il suo feri-'deirUnità. 


Il prefetto di Roma, acco- 

.. .. „ giiciido la richiesta del presi- 

aderenti all'Ùnione, il .Segreta-1 petizioni per sollecitare l’csa-lbordo di un filobus verso lejio t- rlpristinaln II rapporto di|*^'’"''‘ l’fovinciale per il turi- 
- — • • " . ' . . .. I I . . .... CUI avevano dato II loro 


rio delle Consulte popolari coti- me de; disegni di legge di ino- oro 13.90. 
siglierc comunale Nino Fran- diflca alla legge delega sulla| _ — 

chclliirci. i coii.siglieri comunali cessione degli alloggi Così i 
Aurelio Del Re, dottor Licata, staio rieci.so nelle affollale e 
prof. Durante, il con.siplirrC prò- combattive assemblee fciiutes 


impiego. Tamministrazionc 


~ , olihllgala a rorrispondergli gli npi’Oibtio Je aiitorit.à gmerna- 

Dovuti gli arretrati |a<srgiii arretrali, a lutti gllj'*'*' ^ ^ CONI. In» 

aoli statali ^ n"'’ 'Ti pe^rS'‘’'Ser.è 

. 3 , , mento al periodo di interni olimpi.idi. l'affitto di camere 


nnt- Pruno imonssihilitntn AU assemnica oei iiiieiio era- dente D Avliio, e.slensorr Bra- rammini'.trazioiie possa even- tutti coloro che intendono por- 
ari intervenire ’ ha inviato un presenti circa .ÓOO inquilini sirllo) ha emesso una massi- lualmente opporre alla rirhie- re a di.-po-izione dell'organiz- 
telegramma di adesione. rn-.^iodiitn dal dottor ma di grande importanza nei Ista dell'impiegato, trinceran-1 zazlone olimpionica camere c 

XTctnnriri ho rifntin In tinrin Eomliardi L.i disciiss Olle è rapporti di Impiego fra I di- dosi dietro Io sperioso motivo app.irt imeiiti. i-« c r i v e n d o s i 

ai nt.ntfe hnrnntn » nh.iGf-*- ' -Stata aperta dal presidente de! pendenti e la puhhiiea amml- della mancata prestazione dei prt't—o l ufficìo alloggi Olim- 

di queste oorgaie aoiisii e promotore Marcello „j,irazlone. Fsso, Infatti, aero- servizio. .- 

sorte a causa della sprculazio- ^ intervenuto tra 

ne sulle arce che ha gettato ,j p Tozzett: delle 


pi.id: dell'FlI’T 


una docin.T di giorni or .sono 
si gettò nel Tevere da! ponte 
iella Scafa, nei pre.«si di Fiu- 
•nicino. Oggi, comunque, il cor¬ 
no sarà mostrato ai familiari 
iella povera ragazza per l'evcn- 
lualo identificazione ufficiale. 


Non danze ma boxe 


Il “Pipistrello,, 
e il “Club 84„ 
chiusi dalla PS 

Due locali notturni della zona 
iti vi.i Veneti], il « Pipistrello » e 
il a Club 84 », clic si trov.ano in 
via Emilia, sono stati tempora- 
iieainonto chiusi per disposizione 
dell.n Questura. 

Nei primo localo l'altra notte è 
avvenuta una lite alla quale han¬ 
no partecipato anche i compo¬ 
nenti dell'orchestra. NcU’attro, 
licita notte fra giovedì e venerdì, 
era scoppiata una rissa fra al¬ 
cuni clienti, che aveva richiesto 
l'intervento dell.a polizia. 

Nella rissa all'« 84 ». come si ri¬ 
corderà, era balenata improvvi- 
s.imente anello la lama di un Col¬ 
tello a serramanico, che poi era 
stato trovalo dalla polizia nelle 
tasche di un patrizio siciliano; 
uno dei tre protagonisti della 
scenat,]. Sembra infatti che la li¬ 
te fosse stata originata dal fatto 
eho il giovane patrizio aveva 
guardato con insistenza giudicata 
ecccssiv.a una giovane che si tro- 
v.iva in compagnia di un gioma- 
tista La rissa veniva sedata dal- 

Un uomo ò .st.ato stritol.ito tremodo difficile d.il fatto che. mente gli agenti della Polfer, l i polizi.i. pront-mTcnle chiamata 

dal treno, alle 22.;v> di ieri, nei c.sscndo molto vicina !a sta- che hanno provveduto alle '• *' l'r<’pri. t-,rio del l. c de 

pres.si della stazione Tibtirti- zione Tiburtina (l'incidente si prime rilevazioni, 

na. all’altezza di via Sant'An- è verificato in corrispondenza A tarda notte, anche la mo- 
gcla Menci. dell'ampio piazzale di mano- glie e altri parenti della vit- 

Si tratta di Quinto Pezzoltì. vra). il fascio dei binari è as- lima si sono recati sul po.sto 

di 48anni. che lascia due figli sai vasto; sette sono le lineo della sciagura, straziati dal _ „ 

— Giovanni di 12 anni e San- che corrono sui terrapieni; per dolore, ma la polizia ha impc- FGCI 

tino di 9 —. la moglie Emma di più. la grande quantità de- dito che si avvicinassero al .,«rmbiea a por- 

Sinibaldi e la madre Angela gli scambi contribuisce a ren- corpo del poveretto. iiiefic,* mrxiaip (Ennln Mazzo!- 

Sisti. di 85 anni. derc rischioso l'attraversa- 

Il treno investitore è il ra- mento. Presi fl revolverate 

pido 475. partito dalla stazione 11 macchinistra del • rapi¬ 
di Ancona alle 18.47. che avreb- rio ». quando si è accorto che mentre tentOnO colo di NLi 

be dovuto giungere a Termini i fanali del locomotore ave. ■ . /*DAI 'cramentò 

alle 22..95. cioè appena tre mi- vano inquadrato la figura di ai TUDare IH UH CKAL romp.agno 

nuli dopo il momento in cui si una persona, ha azionato pron- - --- r n Q 

è verificata la disgrazia. tamcntc i freni. Ma ormai non Tre giovani di Primavallc L.U.o. 

Si presume che il Pczzotti. vi era nulla da fare. FI Pcz- che — conie si è saputo dopo — — Oggi. lunedi 16. alle ore 19. 

per rincasare, abbia deciso di zotti è .stato investito in pieno nella notte tra i! 13 e il 14 sva- presso la sezione Campiteli!, riu- 

.at traversa re i binari, per ac- c tra.scinato per circa 70 m. lig.arono il CR.AL di Monte ninne d^ci dirigenti della difTusio- 

corciare la strada. In quel II poveretto è morto sul colpo. Mario gost.'.o da Bruno Mane;- hs 

punto, però, la co.sa è resa ol- Sono accorsi immediata- oi. ricavando dall'fmpre.sa vC'? e "rtinarcim” »* Devono^a?Z 


Stritolalo dal treno mentre rincasa 
net pressi della stazione TIburtlna 


L’uomo stava attraversando un fascio di sette binari - E’ stato 
trascinato per settanta metri - La sciagura è avvenuta alle 22,30 


CONVOCAZIONI 


tuensr Con.-iale (Ennio Margot¬ 
ti) e a Pictralata. 

Alle ore 11. attivo a Nomenta- 
n.-» (Ciofi). 

,\!Ip ore 17.30 avrà luogo al cir¬ 
colo di M-izzinl una festa del te.«- 
ccramento con l'intervento del 
compagno Raparelli. 


punto, però, la cosa è resa 


non disprezzabile somma 


tecipare: i responsabili del CDS. 


nelle braccia dei lottizzatori 
abusivi i piccoli risparmiatori in 


Consulte popolari. Tutti coloro », « , 

quale costriiire una casetta. II degirinqiu- nCmìCO dcl fumO 

favorfto^ iTnascfta dcgli'^agglo- 1’'’^ ‘‘’^^a^fectaz^onc'^ò Ricei'iamo r pubblichiamo: 
mrrati urbani fuori dal peri- interessi. La -Caro direttore, mi rivolgo 

metro del vecchio piano rogo- 5 tata conclusa con 1 approva . Riomalc perchè sia pos- 

latore del 1931. Migliaia di fa- ord;ne de. giorno i- rendere di pubblica ra- 

miglic hanno potuto costruirsi retto alla comm;ss:or.c pana- fìooirionfo 3cc.-]diitnniì 

la casa solo in quelle zone meritare dei Laytrri piibbitc. 
lontane dal centro, senza comu- (che riiorcoledl ;n;z:crà lesa- 
nìcazioni. mezzi di trasporto, me dei progett: d: mcd;flc.aV 
scri'iz» .sanitari, senra luce nè affinchè accolga - tutte quelle 


Mjc voci della città 


lè la via Tor 
I Importante 
>ìazza di Tor 
Tibiirtina cd 
questa parte 


ni fini dello sviluppo della zo¬ 
na. Tutto ciò, nonostante le 
belle parole che il sindaco 
Cioccetri ha pronunciato, an- 


i-ioccr»n ria prunitnciuiv. un- -nm/fttiTn 

che di fronte ad asscrnblee ' ^ 


Via Carlo Errerà 
strada solo dì nome 

Numero.si abitanti della Mar- 
ranella ci hanno inviato uria 
lettera per denunciare lo stato 
di abbandono in cut viene la- 

1 sciata la strada dove abitano, 
via Carlo Errerà, e. in gene¬ 
rale. tutto il quartiere che va 


di indnstriaU. 

La Giunta, difatti, non ha 


- Per mancanza d’acqua — 
e.s.sì .«crivono — a volte se la- 


400 0(X) l;re. fore.ando perfino la j migliori diffusori c collettori, i 
gettoniera del "juke-box", han- responsabili delle più importanti 
no. contro ogni log;ca. tcnt.ito cellule .aziendali, 
di nuovo il colpo la scorsa not- Simj.rali 
te. naturalmente con scarsiss.- ^ ' 

ma fortuna S; tratta del d;- — Pensionati postrlegraronlcl — 
cianr.ovenne G;ovann; Adriani, mercoledì. 13 novembre, alle ore 
abitante in via Emma Cannel- precise, sono ronv^ati in 
U *>7 ohe a =t 3 *o a]-i-oc*a»o H: .assemblea generale, jn a-la delle 
~ r 4 'o-°‘ “■ Mur-atto 2.3/3, I pensionati poste- 

suo fratello Roberto, d: 23 an- icgrafonici. 

ni. c di Giuseppe Monteleone. a m p i 
di 21 anni, senza fissa dimora A.PI.r.l. 

Gl; ultimi due sono stat; de- OGGI 

nunciati a p;cde Lbero per tra- — Riunione dei Comitati direttivi 
scorsa flagranza. delle seguenti sezioni; Trastevere, 

I carabinieri erano ventiti a nei locali di via Arco 


- vtiunia. uijuiiif nun fiu ' . • i_- virili.; r .. v . \ 

li ancore elaborato c pre.sentato '«a"’" », Pavimenti rischiamo conoscenza che il gruppetto d; orò 

o • • I ■ . j II di non lavarci il viso. Abbia- laanincni; ai-oi-o in a ken.ito Cianca, segretario pro- 

f I piani particolareggìatt della nio ch=ama‘o =t fontaniere del- *^dninco.. a\e\a ’.n men e d, vinciate doti'ANPI; Testacelo, al- 
__ 1 -.-._I» _i__ mo cn.nniaio .i lui.taiii» ii »ii i comniere un nuovo furr.-i nc! i.» io io ».»« ai nls-na 


zona industriale al ministero 
dei Loron Pubblici, per la lo- 


r.ACEA che, invece di accre¬ 
scere Paffliisso deH'acqii.a. lo 


compiere un nuovo furto nei le ore 18..'']0 nel locali di piazza 
CR.AL Sono stat; qu.nd; prò- S Maria Liberatrice. con l'in- 


mrrati dove pare di vivere in nà*o un ^om-t-’o che ranore- - f’epo un’ora e mezza dalla dente del genere, io mi do- «erviio d.i una compagnia che 

plaghe sperdute: una città la- c-Tn*» tui*o l’Voii l n "o con il dettatura dcl tema, quando già mando come possano rim;»ncro si chi.ama ’*.\tar" i cui mezzi 

Lmn^tn à" urov-vodorò' -Ila rac- «vcvo csplofato IH buona parte m Cattedra certi insegnanti, sia passano acni ora. ma sono co- 

Lùa uor *1- net: il mio opcralo. ho fumato ima pure universitari, che, oltre ad munque di capienza insuffl- 

rione da pres^iLre al Parìa- sigaretta, forse mcccanicamen- ostentare palesemente la loro cicnte. 

mento ed è stato aonrovato un te. senza più pensare alFassur- mancanza di biurn senso c la -\enire fin qui dal centro. 
J • J S]"»** approsaio un Quel nn' di ftimo lei-.-» Tieccin-i:i educazione, rive- COn Cll attuali mozzi di tra- 

ordinc del giorno nel quale si 


ro approvazione. Una buona diminuito ancora, afferman- 
tcttica questa, per ritardare .Ìo che era... troppa quella 
tutto Io sriluppo della zona che avevamo. Poi c'è la qtie- 


Comitato federale 
e Commissione di controllo 


Oggi, lunedi 16. alle ore 17. 
e mercoledì là novembre, «Ila 
stessa ora, sono convocati In 
sede it Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo per discutere il seguen¬ 
te ordine del giorno: « Prepa- 
razione del congresso provin¬ 
ciale ». 

I compagni tono Invitati a 
stabilire gli Impegni di lavo¬ 
ro in modo che siano presen¬ 
ti alle sedute e ad approfon¬ 
dire I documenti (Tesi e rap¬ 
porto di attiviti) che debbo¬ 
no servire di base alla dltcìis- 
t1«n« del Comitato federale. 


industriale, non certo nelJ'in- 
rcressc della economia cittadi- 


st’.onc della luce. O.cni volta 
che viene a m.ancare — e c.a- 


d.spo>t; i ncce.'.sar. .-.pposta- 
meut;. 

1... paz en’e s.'.tc.-.-i df: c-.z-- 
biri.er; r.or. è s’r-.’a v.r.a Ntri’.a 
rorie. -nfc'.: i :re g.ovr-r. < 
^ o r. o a 3 v ; e. r. a ! ; a. . o c a I. de. 


na, ma semmai nclVintercsse P,*'^ sempre d: sera... non ICR.AL con mter.z.or.. ch;a- 


ordme del giórno nel anale s divieto. Quel po’ di fumo loro pessima educazione, rive- con gli attuali mezzi di tra- 

r-afrema t; neces« ti di una rimasto nclFaria è stato notato ehe contravviene allo spirito -portoèveramenteun’impre- 
m^ fica della leclè s'ahilendo docente il quale, esploden- della scuola moderna - P. Rus- sa, dover poi percorrere an- 

la volontSefà def riscatto la ' »>» pret«<» solHlo ». ^ì;Lu«o^Ì‘cond[zio'!ird?''tem" 

^amovibilità deeli inauqiri *• «^al posto chi si qualunque condizione di tem- 

che non possono o non vogp'o- pennesso di contravvenire Tra«nor»i naLklìci .*7 sembra una cosa 

no r"scat!^l l’alloae"re la d^ ««« divieto. Io mi sono quin- PODDHCI LUmministrctore i.ni- 

term'inazior.e di un equo prcz- manlèra*eorae4a”eo”1a’JJeees" * Ìnda$triale f/YCA 

zo d; cessione. maniera corretta, con la neces- fc ajnnt (jag.-i) ». 


sità da me già spiegata. Sem- Pubblichiamo V interessante —^- 

pre urlando, egli mi ha però lettera di una indu.stria rotno- Non ci -<ono dubbi che l’cf- 
ordinato di consegnare il la- na. con la quale vengono ri- tegaiamento tenuto fino ad og- 
VOTO non ancora ultimato. In- propo.sti. oiraitcnzionc delle ai dalla Giunta Capitolina, non 
timandomi • di abbandonare autorità interessate, t problemi ha certamente ineoraggiato lo 
l'aula. • ' ‘ della zona industriale.' sviluppo della zona industria- 

- In serata, m! Mno recato «Con la presento gradirem- le, la quale è sempre spror- 


Borseggiato 
di 150.000 lire 


Non ci sono dubbi che l'cf- 


L'ingegnere Ambrogio Lon-1 - In serata, m! sono recato 


di pochi prandi proprietari 
terrieri, i quali vorrebbero ve¬ 
der naufragare il progetto del¬ 
la zona industriale per realiz¬ 
zare enormi profitti con la spe¬ 
culazione sulle aree. Ma indie¬ 
tro non si può tornare. Non 
resta che andare aranti solle¬ 
citamente. Chiediamo al Co¬ 
mune come intenda andare 
avanti, di studiare intanto, di 
concerto con l'.AT.-lC. la possi- 


ritorna mai prim.a che sia p.as- 
sata un'ora e mezza-due ore. 
Ci dicono ehe ancora non è 


lorvonto dcH'avv. Luigi Cavalie¬ 
ri. vice presidente provinciale 
.ioir.ANPI 

C Piccola cionaca J 


re Quando però ; m.!.;; «; so- IL GIORNO 

|r.o f?.:t; vivi ;I gcjioro M.'inc.-I _• __ 

n;. cho a’.l'ir.sap'u’.^ d. c;?-. s; 


— Oggi, lunedi 16 (320*43). Oltrt- 
m-istice; Edmondo. Il sole sorge 


stata costruita una cabina eiet- era chiuso nel loc.";!e. ha cspjo- alle ore 7.25 c tramonta alle 16.51. 

trica adeguata per tale com- «o alcun; colpi d. pistola e • Luna, ultimo quarto it i3. 

plesso abitato. Che cosa aspet- tre si sono da!: ,a fuga prec.p;- BOLLETTINI 

tano? Ci vogliono ‘orse f.ar tosa, ma uno di ess.. ii giova- _ Meteorologico. La temperafu* 

tornare ai tempi del lume a nissimo Giovanni Adrian., ap- ra di ieri; minima 12 , massima IS 

petrolio mentre ci sono già ì punto, veniva "pescato" mentre DEVIAZIONI 

mezzi per andare sulla Luna 7 tentava d; scavalcare il muro del TRAFFICO 

Infine. le strade, le fognature di cinta , „ j», 

e i marciapiedi non esistono. Ven.vano sub.to iniziate at- ;;nceL'e*nfT‘’ir”ci^irazionò dò! 
con le eonsogiienzc che tutti tonte r.cerche por mettere le «ouevia al piazzale Brasile, d« 


le, la quale è sempre spror- 


bilità d» rrQli"are ai Dii’r Dre- ‘’ne nini .ente r.cercne per mettere ’c .o«ovia al piazzale Brasile, am 

j.” P”* possono facilmente immagina- mani «opra gli altri due ladnir- domani la corrente veicolare eh* 

sto un servizio di trasporto pc; polvere col tempo buono c col; .Anche i can pol-z o't' en- da via Pineiana si dirige at piar- 
celere. che metta in condizioni fango con la pioggia. Vorrem- travano in azionò. ’ ’ Flaminio sarà dironata i^r 


ginntti. di 60 anni, funzionarin jaRa facoltà di Magistero, dove Imo prendeste nota di un par- rista, oltre che dei mezzi di zona t 
della Cas?a del Hczzopiorno. e (ho potuto esporre 1 a questione jlicolare relativo alla parte dot- trasporto, di tanti aìtri .trrrizì re rnp 
stato borseggiato ieri di 150 0(X)lal preside, il quale ha cercato Ma zona industriale dove noi che potrebbero essere decisivi llavoro. 


oli operai che lororono nello mo pertanto s.ìpere quando il 
zona industriale di raggiunge- Comune si deciderà a fare di 
re ropidamenfe i loro posti di via Carlo Errerà una strada 


Inon solo di nome». 


travano in azionò. Flaminio 

A *.* il varco aporto a Villa Umoorto 

Roberto Aan.ini o G useppo ” ^rV^^reVà il viale dei Cavalli 
.MOniC.eonc venivano format. Marini, viale Museo Borghese, 
ieri mattina alle prime luci dcl- ^-ia^e San Paolo dot Brasile «via- 
l’alba le Giorgio Washington. 


ì 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
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La Juve raggiunta dai felsinei mentre l'Inter incalza 
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SENZA ALCUN DEMERITO PER LA JUVENTUS 

Airinsegna del bel gioco 
loviliorifldeirossoblil:3-2 


« Doppietta » di Pivatcììi - Un rifforc parato da 
Santarelli quando il Rologna condnceva per 2-1 


W' 
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JUVENTUS; Mattrcl; Casta¬ 
no, Sarti; Enioll, Corvato. Co¬ 
lombo; VoUultna, NIcolè, Char¬ 
les. SlvorI, Stacchinl. 

ROLOONA: Sanlarrlll; Pavl- 
nato. Rota; MIalIch, Greco, Po- 

f ll; Cervrilatl. Demarco, Plva- 
elll. Campana, Pasciuti. 
ARBITRO: Orlandlnl di 
Roma. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 3’ Charles, al 4* Plva- 
telli su rigore, al ZS* Pasciuti, 
al 37’ Charles; nel 2. tempo al 
2»' Plvatelli. 

(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA. 15 — Un enor¬ 
me anello nero di ombrelli 
circondava it prato erboso, 
ben pettinato che brillava 
sotto la pioggia scrosciante. 
Quando le due squadre sono 
entrate in campo una im¬ 
provvisa ventata ha spaiato 
il cieio e sulle rosse case di 
mattoni è apparso l'arcoba¬ 
leno. Ma l’acqua, anziché ces¬ 
sare di cadere, veniva giù a 
catinelle. 

Il fondo era pesante, si 
sdrucciolava maledettamente, 
e dopo due minuti gli atleti 
erano già neri di fango. Era 
quasi impossile leggere i 
numeri sulle maglie, ma per 
fortuna campioni tonto ce¬ 
lebri non hanno bisogno di 
alcun segno di riconosci¬ 
mento. 

Sin dall'inizio i due undici 
hanno spinto l'acceleratore ai 
massimo, e subito hanno im¬ 
postato alcune astoni in pro¬ 
fondità che hanno aperto il 
cuore degli spettatori, i quali 
temevano che il Bologna si 
arrecasse nella sua metà 
campo e rovinasse la gara fa¬ 
cendo uso di una di quelle 
noiosissime tattiche •'difensi¬ 
vistiche-’ care agli allenatori 
di scarsa abilitò. Invece il si¬ 
gnor Allasio ha avuto l'intel¬ 
ligenza di dare ascolto a chi 
lo ha consigliato di attaccare 
senza posa da un capo all'al¬ 
tro della partita. Ed è certo 
per questo motivo che lo spet¬ 
tacolo è stato di rara bellezza. 
Il Bologna ha subito scoperto 
le sue carte e al l’ ha espo¬ 
sto in maniera chiara ed evi¬ 
dente la trama delle sue azio¬ 
ni di attacco, che poi ha ri¬ 
petuto numerosissime volte. 
Pivatelli se ne stava al fian¬ 
co di Cercato: e ai mediani 
laterali e alle mezze ali era 
affidato il compito di lanciar¬ 
lo in profondità. Appena la 
palla partiua verso l’area di 
rigore juventino, Pivatelli si 
precipitava in avanti, fre¬ 
quentemente questo giochetto 
ha dato ottimi risultati. Ma 
non solo Pivatelli uenica lan¬ 
ciato nei corridoi liberi: an¬ 
che Pascutti e Cervellati, a» 
quali talvolta si univano Fo¬ 
gli e Campana, si proiettava¬ 
no in avanti. Per la prima 
volta, dopo anni di tattiche 
rinunciatarie, il pubblico di 
Bologna aveva il piacere di 
godersi lo spettacolo di un at¬ 
tacco che muoveva in forza 
contro la porta avversaria e. 
quel che più conta, ciò avve¬ 
niva in occasione di una par¬ 
tita importantissima, contro 
una rivale di classe elevata. 

Al r un lancio di Fogli a 
Pivatelli ha costretto il por¬ 
tiere Mattrel ad uscire dai 
limiti dell'area di rigore e a 
tuffarsi sui piedi dello sca¬ 
tenato centroaranti che ave¬ 
va scavalcato Cercato. Ma i 
fromholieri bianconeri non 
dormivano e al 3' Charles, 
servito da Sivori, ha sorpas¬ 
sato Greco e da pochi pas.'i 
ha segnato. Il gigante gallese 
era in posizione di fuorigio¬ 
co e di ciò si i accorto, in 
ritardo, il signor Orlandini, 
che però ha avuto il buon 
gusto di provvedere imme¬ 
diatamente a riparare Verro- 





re: e al 4’ ha concesso un 
rigore al Bologna che, ve lo 
giuriamo, non esisteva. 

Campana, in fuga, aveva 
inciampato su un pallone e 
Castano che lo stura inse¬ 
guendo, non aveva ulciinn col¬ 
pa del ruzzolone. Pivatelli 
ha fulminato .Mattrel con un 
forte tiro radente. La Juven¬ 
tus ha perso la pazienza e si 
è buttata avanti a corpo mor¬ 
to: aveva capito che se aves¬ 
se permesso agli emiliani di 
accamparsi nel territorio 
presidiato da Cervato sulla 
rete juventina avrebbero co¬ 
minciato a grandinare i pal¬ 
loni. 

La Juventus è una squadra 
di attacco, anche perchè la 
sua difesa è piuttosto fragile 
o meglio è disordinata (ciò 
diciamo perchè l'aggettivo 
• fragile - è meglio non usar¬ 
lo quando si allude o gente 
MARTIN 
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La Lazio ha sbagliato 
la " tattica del fang o,. 

Troppo lento Rozzoni — Franzini il migliore dei biancoazzurri 
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(Telofofo a « rUnil.*! -) 


NONOSTANTE LE ASSENZE DI DA COSTA E DI CAPITAN GHIGGIA 

Lo Roma coglie sul terreno del Bari (3-2} 
la vitt eritt esterna che inseguivu da 2 anni 

GriffUh, infortunatosi in uno scontro con Conti, ita giocato quasi l'intera partita claudicante 
Hanno segnato Manfrediiii (2), Taguin, Zaglio c Buglioni - Oltiina la prova di Panetti 


NEGLI SPOGLIATOI DEL « VITTORIA » 

Piedone,, polemizza: 
Basta col catenaccio,, 

(Dal nostro inviato speciale) 


ROMA: Panelli; Griinih. Glit- 
llaiui; Giiarnaccl. Losl. Zaglln; 


per una franca vittoria del 
Bari. E »’on questa convin- 






r — ^ -- ^1 

|la scheda VINCENIeI 

Atessandrla-Vdiiiese 

2 

Bsii-Boma 

2 

Balogna-Jnventni 

1 

Fiarentlna-Falermo 

I 

Càenoa-Sampdoria 


Inter-Spal 

1 

Lazio-.dtalanta 

X 

Napoli-Lanerossi 

1 

Padova-Milan 

1 

Simm. Monza-Catania 

tl.T. 

Brescia-Venezia 

T 

Forli-Torres 

1 

PIsa-Praio 

n.v. 

Triestina-Novara 

1 

Varese-Legnano 

1 

1 li monte premi è di lire | 

3M.5M.22e. 


Le quote: ai ■ 13 » 

(36) 

lire 4.924.eee circa; ai 

« 12 > 

1 (I42S) lire I24.e«e circa. | 

H 

0 

H 

‘-I 

1 . CORS.A: x-2; 2. 

COR- 

9.A 1-2; 3. CORSA: 

1-*; 

4. COR9.%; 1-2; 5. 

COR- 

SA: 2-2; $. CORSA 

1-1. 

Le quale: ai ■ 12 ■ 

Lire 

l.eee.573; agii « 11 - 

Lire 

45.255; al « Ifi • Lire 

3.871 




• MANFREDIM 


BARI. 15. — Etnalnicnte! Fi¬ 
nalmente i giallariissi sono tor¬ 
nati a vincere in trasferta do¬ 
po quasi due anni: si rapisce 
perciò che la toro gioia negli 
spogliatoi fosse frizzante rome 
un bicchiere di sciampagna. 
Era allegro Giiiiiaiio che ci ha 
fatto notare come anche lui era 
stato assente quasi due anni 
dai campi di gioco, forse per 
sottolineare la coincidenza tra 
il suo rientro ed il successo 
odierno. Era allegro Foni che. 
ai terzo goal, asevamo visto 
esplodere sulla panchina ed ab¬ 
bracciare il dott. Calderai con¬ 
sigliere accompagnatore di tur¬ 
no. Era allegro anche Griflilh. 
pur col dolore alla caviglia 
(gonfiatasi smisqratamente no¬ 
nostante le pronte cure di Cer- 
relti). « Ve Pavevo detto « ha 
esclamato il terzino appena cl 
ha s'isto. Infatti nel viaggio 
s'crso Bari il buon Gianni ases'a 
perso quasi selle mila lire a 
carte; senza preoccuparsi mol¬ 
lo. però, perchè era sicuro di 
rifarsi con il premio di partila. 
E cosi è stato. Erano allegri i 
ragazzi consinfi di as'rr portato 
fortuna alla Roma: hrillasano 
in special modo gli occhi di 
Compagno che sabato ases-a se¬ 
gnato tre goal agli Juniorrs ba¬ 
resi sullo stesso terreno. Zaglio 
ha s'nluto spiegare insece che 
il merito del goal segnato da 
lui andava anche ad Orlando; 
■ è stato Orlando a portarsi sia 
il terzino avversario e a lasciar¬ 
mi il corridoio libero •. Da par¬ 
te sua Loft ha detto che se 
qualche volta si è trovato in 
diniroltA con* Buglioni, specie 
sul palloni alti, è stato perchè 
il terreno pesante gli impediva 
di saltare e scattare come al so¬ 
lito. Manfredinl. invece conser¬ 
vava un tondo di melanconia: 
• Vm bene abbiamo vinto; però 
io dico che non si gioca cosi al 
football. Non mi vanno proprio 
giu questi • catenacci >. Ma chi 
poteva dar retta alle diatribe 
di < Petro * nell'atmosfera gè- 

R. r. 

(Continua In 5. pag. S. col.) 


zioiic alla fine del primo 

I n ri tciiipo Sili .spettatori avova- 

BARl: Magnanlnl; Baccari. ann'iiid='r» eolorosniiimi- 

Mupo; Mazzoni, seghedonl. m» app..iiin..o eaioro-aincji- 

Cappa; De Rolierils. Catalano. * .oro uioeatori beiicite le 

Buglioni. Tagiilii. Conti. Olle s(|ii,,(ire si trova.s.sero in 

ARBITRO: Llvcranl di To- parit.'i (go:il di Maiifrediiii 

rino. e di Ta«nin>. U fatto è die 

RETI: nel p. t.: al 2’ Maiiire- l;i .stessa .'-qiiadr.i gialloro.-sa 

dilli e al 18' Tagnin; nella ri- a\eva de«t;ito la impressio- 

presa: al 22' Zaglio. al 2V llu- , j, iiiatiiro noe sii- 

gllonl e al 28’ Maiifredini. "V"- I „ J 

n;re il k o. a cati.sa nei 

pauro.s: sbaiidaniciiti in di- 
(Dal nostro Inviato speciale) fe?a aunravati dalla pes.si- 

,, —. . ma giornata di G;iarnaeei e 

BARI, la Duo unni do- Zaglio. forse derivante dall.» 

po.. La stona di Bari-Ro- diffieoli.^ dei due a trovare 

ina potrebbe eoniinciarc an- j,-, gmsta posizione dopo i 

che cosi I otrebbe coniincia- t.inti ri\oniz.onamcnti subiti 

re, cioè, dal lontano tì apri- dulia squadra ed in partico¬ 
le inoS. quando 1 gia.loros- lare dal quadrilatero Forlii- 

.si. vince.ndo per -ala Ldi- ria che c’erano ij-i Panetti 

tic, colsero l^iltinia vittoria attento con.e scnipre ed un 

iti trasferta Da allora, sono I.ot': .'di’antre della forma: 

passati qu.Tsi due anni: due fortuna eh? David e Pestrm 

anni di delusioni, di sconfil- soppo'-tavan.i sulle loro spal¬ 
le esterne, di prove comun- je i.itto ii peso del lavoro a 

quo negative , eertso catiipo Ma potevano 

Ala oggi la Roma e tornata bastare questi quattro uoim- 

finalmcnte a vincere, nono- evitare il d.-astro vi¬ 
etante la formazione rabber- cf.e a''.eh" l'attjicco an¬ 
nata per le _ assenze di Da dava a sprazzi per le csita- 

Co.st3._ Ghiggia e di un ter- zioni di Orlando e Selmosson 

Zino titolare e nonostante le e per l’isolamento nel quale 

difficoltà derivanti dalla si- era lasciato M.anfredini? 

tuazione dei "galletti- ba- Sembrava impossibile che vi 

resi, che reduci da tre riusc.esero- accanto a noi. il 

sconfitte consecutive (con la vico presidente della Roma 

Sampdoria. ITnter e l'Ata- Starfari riconosceva che in 

lanta) puntavano ad una vit- quelle condizioni sarebbe sta¬ 
toria che li riappacificasse to p:ù che soddisfatto di un 

con il pubblico amico e che pareggio, 

disperdesse i mnoloni ad- Poco p.ù su gli juniorrs 

gialloro.-; che avendo battu- 
O Mn ' ragazz; baresi nel 

siluramento di TabLncIIi». De Mari .no erano re- 

Sul campo, poi. le co-e 

sembravano mettersi decisa- ''*1® d t.fo d inferno, 

mente male per la Roma- ^u*^**'^ proprio iinposs.bde 

Griff.lh SI infortunava nei i loro compagn: potcase- 

primi minuti di gioco in imo lare il - b.-.- 

scontro con Conti e Teòtava Sarebbe ingiusto però di¬ 
ai suo posto, zoppicante, so- ment’.care i menti di Foni che 

lo a prezzo di enormi sforzi indubbian^inle ba indovinato 
mentre Giuliano mostrava di la -mossa- giu.«ta nella ri- 


gli aveva ordinato Foni) e 
guidati da un Manfredini 
compre più pratico cd intel¬ 
ligente. sono riusciti a .se¬ 
gnare nitri due goal subendo¬ 
ne uno solo. E alla fine hati- 
no collo la tanto .sospirata 
vittoria esterna, salutati dal- 
Papplanso dei fedeli.ssimi ti¬ 
fosi romanisti giunti fin qui. 

Ma passiamo alla cronaca 
perché gli episodi da raccon¬ 
tare sono molti. La Roma at¬ 
tacca suliilo e al r Mazzoni 
deve salvarsi in corner su Or¬ 
lando. AI 21’ poi i giallorossì 
sono in vantaggio. Magnanini 
sbaglia la rimessa calciando 
direttamente su Seghedoni 
poco fuori delTarca: la palla 
rimbalza .sui piedi di - Pc- 
dro- Manfredini che si slan¬ 
cia stilla sinistra, evita la 
liceità disperata del guardia¬ 
no barese ed insacca eoo un 
tiro diagonale Reagisce U 
Bari: Losi salva in corner 
su Buglioni, tira fuori Cala- | -sprazzi di classe, e si è man- 
lano. si inforttina alla cavi- 1 giato anche una rete fatta. 


AT.M.ANT.\; Unccariil: Angc- 
Irri. Itiiiiroll; lluill, Gardonl, 
Marclic.si; (ìriitlll, Maschili, Za- 
vagllo, lliinzun. Longoni. 

LAZIO: cri; Molino, DrI 

Gralta; l’ozzano, Janirh. Prinl; 
Marinili, Ito/zonI, Visentin, 
Franzini, lllz/urrl. 

AltlllTRO: Righetti di Torino. 
RETI: ai 39’ dei primo tem¬ 
po niz/arri (L.); al 36' della ri¬ 
presa LoneunI (A.). 

NOTE: 10.000 spettatori. Ter¬ 
reno In condizioni proibitive 
per l'abhondaiitc pioggia radu¬ 
ta nella notte; anche durante 
la partita ha piovuto quasi di 
rontlniio, a tratti a scroscio. 
Angoli: Sala favore della I.a- 
zlo nel I. tempo. 5 a 0 a favore 
dell'Alalanta nella ripresa, no¬ 
di è stalo ammonito al 36' del¬ 
la ripresa per un catclo a Fran¬ 
zini. 

Se ad un certo punto, la¬ 
ziali e bergamaschi si fos¬ 
sero raccolti al centro del 
campo e avessero intonato, 
sotto Ut direzione ricil’nrbi- 
tro Righetti, le belle can¬ 
zoni delle ntoiidmc vercel¬ 
lesi, nessuno dei diecimila 
ombrelli accorsi al Flaminio 
.se nc .sarebbe merauiptiuto. 
l.a partita di ieri faceva 
tonfo Riso amaro: ve li itn- 
niaginntc Rozzoni o Maschio 
con le calze nere alla Sil- 
viina Mangiino'f 
In ogni modo, l’i.sfo che il 
campo era cosi, c'era una 
cosa sola da fare: rinuncia¬ 
re a correre con la palla, 
che s’impantanava di conti¬ 
nuo. rinunciare a giocare 
rasolerru, rinunciare a spre¬ 
care inutilmente energie; e, 
viceversa, andare alla ri¬ 
cerca del compagno smar¬ 
cato con pallonetti a mezza 
altezza. Fare dello stile, ten¬ 
tare le triangolazioni, scen¬ 
dere in dribbling, quando 
ogni allungo diventa una 
scommessa, ogni entrata uno 
scivolone, ogni tackle un ter¬ 
no al lotto, è inutile c con¬ 
troproducente. Lo Lazio tut¬ 
to ciò non l'ha capito (o me¬ 
glio, non l'hanno capito trop¬ 
pi suoi giocatori), l’Atalanta 
invece lo ha capilo, e cosi 
ha portato via dal Flaminio 
un punto non immeritato. 

Scesi in campo senza Gu- 
stavsson e senza Nona, i gio¬ 
vanotti atluntini hanno ba¬ 
dalo nel primo tempo a fa¬ 
re argine all’offensiva degli 
azzurri (che ieri. però, era¬ 
no in muglia rossa); hanno 
preso un solo goal, e nella 
ripre.sn .si sono ritrovati una 
riserva di fiato tale da man¬ 
tenersi all’attacco quasi inin¬ 
terrottamente (5 angoli a 0): 
era quasi fatale che riuscis¬ 
sero ad acciuffare il pareg¬ 
gio. Hanno giocato bene il 
rude .Sodi, Ronzon, Longo¬ 
ni. mentre Maschio, su quel 
terreno, ha fatto solo rari 
I sprazzi di classe, c si è man¬ 


giò un mento. Però la dife¬ 
sa, oberata di lavoro nel se¬ 
condo tempo, ha » ballato - 
un po', e questo le è costato 
un goal, e quasi quasi un 
tiutogoul. Prilli e Pozzan 
hanno tenuto con autorità il 
centro campo, con maggior 
continuità il primo. Franzi¬ 
ni, in continuo crescendo, è 
stato forse il migliore di 
tutti, bravi sono stati anco¬ 
ra una rolfn Mariani e Vi¬ 
sentin. il solito tenace com¬ 
battente Bizzarri: tuttavia 


tiiedinni c affnccanfi honno 
manifestato, chi più chi me¬ 
no. il difetto fondamentale 
cui accennavamo all'inizio, 
cioè il difetto di ostinarsi in 
un rasoterra improduttivo e 
in lino stretto gioco di finte 
facilmente controllabile. E 
nella ripresa non ce la face¬ 
vano più. 

Per Rozzoni ci vuole un 
discorso a parte, anche per- 
PAOLO LUCzWlNI 

(rniitiiiiia in 6 . gag. 6. col.) 


glia Griffith per formare 
Conti II pareggio viene al 
18', Cross di De Robertis, mi- 

ROBF.RTO FROSI 

(Continua In 5. pag, I. col.) 



Non si può dire che — 
presi uno per uno — i lazia¬ 
li abbiano giocato una cat¬ 
tiva partita. Intanto, gli un¬ 
dici ragazzi ce l'hanno mes¬ 
sa davvero tutta, e questo è 


NELLO SPOGLIATOIO DELLO STADIO FLAMINIO 


Tutt i con tenti , meno il cassiere 

Gli spellalori paganti sono stati solo 3.700 per un incasso di circa tre milioni! 


trovarsi a mal partito di fron- | presa allorché ha invertito di 


te ad un'ala guizzante e velo¬ 
ce come De Robertis Dal 


posto Guamacci e Zaglio met¬ 
tendoli in condizione di nav- 


canto suo l'attacco barese si vicinarsi al loro rendimento 
muoveva con d-.sinvoltura standard. 


poggiando le sue azioni sul 
già citato De.Robertis e met¬ 
tendo !n mostra due giovani 
ficcanti e pericolosi come Bu¬ 
glioni e Catalano £ Tagnin 
giocava come se foaie im¬ 
pegnato in un - derby - 
In.iomma pareva proprio 
che esistessero i presuppo.vti 


Invece t romanisti sono 
riusciti nel compito: sono 
riusciti al di là di ogni più 
rosea previsione Galvaniz¬ 
zati dall'escmp'.o di Losi, 
Panetti. Pestrin e David 
nonché dal sacrificio di 
Gr;ffith (che aveva rifiutato 
di uscire dal campo come 


Lazin-Alalanta: una partita 
che dotr\a rssrrr so<pr<a per 
la Impralicabllitit (tri campo. 
Questa la npinlonr corrente ne¬ 
gli spogliatoi dello stadio Fla¬ 
minio al termine dell'fncontro. 

Tuttavia, da come sono anda¬ 
te le cose, nessuno si è lagnato 
del risultato; anche I laziali 
che. in fondo, cl avevano ri¬ 
messo un punto, n fatto è che 
Bernardini per primo ha dovu¬ 
to riconoscere che l’Atatanta si 
era battuta bene e che ha ter¬ 
minato In crescendo mentre I 
suol ragazzi che avevano spin¬ 
to a fondo nella prima parte 
deirincontro hanno poi risenti¬ 
to dello sforzo nel finale. 

Le partite di questo genere 
sono una vera e propria lotte¬ 
ria — diceva Fnivio negli spo¬ 
gliatoi — In fondo posso essere 
soddisfatto di come sono anda¬ 
te te cose: su un terreno come 




complessiva 
< Vaicsa la 


fS.#' -Vfv u 


< Valeva la pena? >. .\nda\a di¬ 
cendo sconsolato. 

Naturalmente se nello spo¬ 
gliatoio laziale si accettava II 
risultato con una buona dose di 






Ì II BolofRR 

^ Quanti anni erano che »! 
\ Bologna non faceva più tre- 
S mare nessuno? Tanti: supper- 
I più dai tempi di Biacati. An- 
\ zi mi ricordo della prima voi- 


de//a 


quello di oggi può capitare di 
tutto e non sempre la squa- 
' . q dra che gioca meglio e merita 

me .se ridiventassimo tutti più \ di vincere riesce a raccogliere 
giorani. E’ come se il nostro h • frutti del proprio lavoro. Tut- 
pacsc tanto contraddittorio J *• z®"® battuti bene, tutti 

che ce lo fa piu cornprensi- • anche andar peggio. 

b Questo In sintesi. Il pensiero 
-normale*. Ed è, anche, co- g m Bernardini che a noi pare 
me se il campionato, ritro- \ giusto. Giusto perchè è vero 
rondo un protagonista, ripi- b quello dir Fulvio ha detto sui 
gltcsse un po’ del cecchio 7 possibili ilsuUatl di paitite to- 

me quella di Ieri giocate su 


q ZI mi ricordo della prima voi- . ^ .... . „ j -o «normale*. Ed è, anche, co- | 

1 fa che la maglia numero 7 a mondo, secondo un iperbo- fonone degli squadristi? E me se il campionato, ritro- \ 

J strisce rosse e blu fu eredi- ** guasconi della do- anche la più recente gloria rondo un protagonista, noi- b 

2 tata da un ragazzino a dome «»cmca che sono i tifosr, nem- (ii Andreolo c Puncclli. Fe- pi,esse un po’ del cecchio ? 

J cervellati: quel povero Bo- pm la puzza. dallo e Sansone. Pagotto e buon sangue che da ogni par- i *^*^^10 in 

Mopna non più terrificante ^oVerano le ombre del mi- ‘^ ** *^’>*“ «*• ron I r«ndo.'perc^vrnimente l'Àta- 

^ venne a Roma e prese otto d un tempo? era stata ingngtta dal tempo, acqua sudicia. ' lanu ha meritato la divfetone 

' ooal dalla Lazio ti* Doverono Della Valle e Solo quest anno, finalmente, ci mancava da quindici e li delta posta per la sua migliore 

I !,« ■Schiapio. Gianni e Gaspen, il Bologna è ridiventato il più anni un Bologna in testa v tenuta di gioco e per le sue 

1 no le annate ai Cappello, piu Perin e Mttzioli; prò o contro Bologna temuto e amato del- alla classifica. b doti di fondo. 

É lupare la ruggine dal la vittoria dei quali i tifosi la nostra giovinezza: chi ha E a proposito: quanti sono. J io^"wnlSriir"(e ne"lveva* ^n 

q ceccnio stemma uno rolta di Genova e di Bologna in pochi anni non può capire venticinque, trenta, che il J donde) era il cassiere bfancar- 

b onusto di scudetti. Jvicnte: del un anno oscuro e pieno di quello che ciò significa per gli ’ Genoa s'è scordato di De Prò f •• ——i — •• 







- - ---—C VfSU WSV f 1^*» W*.**ae,* V. .e--»* • * — 

g Bologna che faceva battere l fascismo s'ermno sparati con italioni trentenni, qiiaran- e di Levratto? S 

> denti per Io spavento a tutto le pistole, • facinorosa Imi- tenni e cinquantenni. E’ co- FUCK g 


znrro II quale, facendo i conti 
N detta partita, è stato csntretto 
PUCK I * constatare, amaramente, che 
J solo 3.7M erano stati gli spet- 
Utorl paganti per la eemnin 


LAZIO-ATALANTA 1-1 — CEI devia In angele mm 
tire di EONZON (• destra nelle fete) 


fatalità, in quello bergamasco 
non si nascondeva la gioia per 
' il punto guadagnata. Valcareg- 
gl. attorniato dal giornalisti, è 
stato esplicito nel giudizio: 
v» ' ^ ■ Abbiamo terminati) la partita 

In crescendo. E non è facile su 
un campo slmile che spezza le 
gambe, stronca I meno prepa- 
^ ^ ^ nostra mediana ba do- ' 

vK. fv»-. . ' minato sul finire della partita. 

specialmente con Maestri men¬ 
tre la Lazio che sfera sforzata 
nel primi 43' non ha più sapu¬ 
to reggere 11 nostro ritmo >. 

— Chi gli è piarlnto d| più 
delia Lazio? gli abbiamo chie¬ 
sto: m Mariani. Bizzarri e Poz¬ 
zan. sempre lucidi, sempre 
fruttiferi ». E 1 giovani? — In¬ 
calziamo —. « t giovani mi so¬ 
no sembrati ancora Inesperti. 
Visentin ha un buon tiro, ma 
molte volte non è riuscito a 
sfruttare le occasioni favorevo¬ 
li appunto per ITnesperienza. 
Anche Franzini ha bisogno di 
lavolrare motto. Ma sensa dub¬ 
bio è un beU’elemento ». 

A Zavagllo doBundiamo no¬ 
tizie sul tiro di testa da Ini In¬ 
dirizzato verso Gel e corretto 
nella traiettoria da nn difenso¬ 
re biancoazzurra. c E* stato 
Pozzan — ci ba detto — tt qu- 
le ba deviato il mio (Ire som la 
spalla spiazzando CeL ■ por¬ 
tiere ha raggimMo II panano 
per miracoli e po u v a eanee im 
goaL qnello demi v6i»a*fifc Ca«- 
tenUamoei ■■ >. 

Camesdl *5J85J‘’J5Sh 
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L’UNITA’ Oa UINEM' 


OONTRO I FORTI RMNOOSOUDATI 

Cede il Milen 
g Pudevu |2 -0| 

Una papera di Ghezzi e una indeclsio- 
di Liedholm fatali ai rossoneri 


ne 


PADOVA: PIn! Cen’iito, Sca- 
fnellato; Gasprii. Zannirr. Ma¬ 
ri; Peraal, floiai Brlghenti, 
Tortul, Cello. 

MILAN: ’ Ghezzi; Fontana, 
Trebbi; Llrdholm, Maldinl, Oc- 
ehetta; Ferrarlo, Altaflnl. Gal¬ 
li, Grillo, Bean. 

ABOITRO: Lo Bello di Blra- 
ciiia. 

MARCATORI: Brlghenti al 29* 
e Tortul al 33* del primo tempo. 


(Dal noatro corrispondente) 

PADOVA. 15. — Un forte 
e gagliardo Padova ha bat¬ 
tuto un Milan cortamente in¬ 
feriore a se stesso, ma an¬ 
che parecchio sfortunato, se 
si vogliono ascrivere alla 
sfortuna 1 due decisivi errori 
di Ghezzi e di Liedholm che 
hanno' provocato le reti del 
Padova: oltre a ciò l'infortu- 
nio di Galli al 1’ della ripre¬ 
sa, è stato senza dubbio un'al¬ 
tro colpaccio della Jella. Ri¬ 
dotti a dieci uomini, con due 
goal da rimontare, 1 rossoneri 
non hanno retto al ritmo e 
hanno concluso la partita 
largamente dominati da un 
Padova che ancora una volta 
ha sbalordito per tenuta atle¬ 
tica, per slancio agonistico e 
anche per le prestazioni in¬ 
dividuali che riesce a far 
esprimere a giocatori scarsa¬ 
mente considerati. Corti os¬ 
servatori oggi si stropiccia¬ 
vano gli occhi a veder gioca¬ 
re Peroni. Tortul. Cello, Zn- 
nier, che sono stati nettamen¬ 
te i migliori in un complesso 
nel quale pure Brlghenti. 
Rosa, Mari e gli altri hanno 
fornito un rendimento ele¬ 
vato. 

Malgrado il fondo melmoso 
e viscido per la pioggia, si è 
visto del bel gioco: un gioco 
maschio, corretto, apertissimo, 
nonostante gli accorgimenti 
delle due squadre. Il Milan 
aveva Galli come falso cen¬ 
travanti: il Padova un fasul¬ 
lo numero undici in Celio. 
Ma i numeri contavano ben 
poco perchè ambedue le com¬ 
pagini erano pronte a chiu¬ 
dersi in difesa e a distendersi 
in profondità con estrema fa¬ 
cilità e con la partecipazione 
di quasi tutti gli atleti. In 
questa tattica il Milan ap¬ 
pariva fin daH'inizio svan¬ 
taggiato nei confronti del Pa¬ 
dova. Nel Milan sia Liedholm 
che Occhetta, per altro molto 

f generosi, trattenevano troppo 
a palla costrìngendo git 
avanti a cercare faticosi ag¬ 
giramenti laterali invece che 
a puntare in profondità. 

Le due squadre iniziavano 
giostrando in velocità nono¬ 
stante U pantano cui era ri¬ 
dotto TApplanl. Al 4’ Altafi- 
nl Inaugurava la serie dei 
suol tiri fuori bersaglio (ve¬ 
ramente disastroso oggi U 
brasiliano nelle conclusioni). 
Replicava il Padova con una 
bella manovra Rosa-Brighen- 
tl-Peranl: sul rasoterra del- 
l'ala, Ghezzi salvava in tuffo. 
Lo sgusciante Peranl conclu¬ 
deva al 14* un’azione Tortul- 
Brighcnti, e Ghezzi bloccava 
la palla uscendo poi alla per¬ 
fezione. al 18' su Un « affon¬ 
do» di Brlghenti. 

SI rivedeva il Milan al 20* 
con una galoppata di Lie¬ 
dholm e tiro parato da Pin; 
due spunti dell'ottimo Gril¬ 
lo. al 24* e al 26’, e al 27* un 
bolide al filo di traversa di 
Gallit deviato in angolo da 
Pin. 

Allarmato il Padova si 
scuote e tenta il goal con Pc- 
ranl spostato a sinistra e fer¬ 
mato fallosamente poco prima 
del limite. E' il 29'. Mari cal¬ 
cia la punizione sulla barrie¬ 
ra, Brlghenti riprende al vo¬ 
lo la palla e calcia nel solo 
modo possibile: con uno spio¬ 
vente che rimbalza a un me¬ 
tro da Ghezzi e che li por¬ 
tiere sembra facilmente far 
suo: ma il pallone gli scivola 
dalle mani protese, gli batte 
su un braccio e finisce in 
rete. 

I rossoneri accusano il col¬ 
po e lo si vede al 33' quan¬ 
do Liedfaolm tallonato da Ro¬ 
sa, cincischia col pallone sul 
limite deU'arca. fa per pas¬ 
sare a Gbezzi, poi ci ripen¬ 
sa, si gira, tocca lateralmen¬ 
te Don si sa bene a chi, fincn- 
' do fcon il servire alla perfe¬ 
zione Tortul che scatta, con¬ 
trolla e stanga imparabil¬ 
mente nell'angolino basso a 
destra del portiere. Tutti si 
rendono ormai conto che il 
risultato è acquisito. 

E ciò viene confermato al¬ 
l'inizio della ripresa quando 
Pin esce a ginocchia alzate 
su una palla calciata da Fon¬ 
tana e rovina pesantemente 
su Galli che viene portato 
fuori in barella. 

Negli spogliatoi del Milan 
abbiamo appreso che lo sfor¬ 
tunato Galli è stato colpito 
alla spaUa destra nello scon¬ 
tro con Fin. Ha riportato una 
dolorosa contusione che gli 
ha impedito di continuare a 


I cannonieri 

Con le due reti segnate do- 
nrnlca a Bologna sla Cbarìes 
che Ptvalelll hanno raggiamo 
livori nella classifica del ca¬ 
po-cannonieri. con 7 gol In I 
partite. Tuttavia agli cifriti 
del Premio Prirolcairx 
■ Eportssian dcH'anno *, che i 
regolato dal quoziente. Il prt- 
nuto è per ora passato a 
Manfredinl della Roma, che 
avendo realizzato altre due 
reU a Bari al è portato a cin¬ 
que gol In altrettante partite 
dlspntate, e qntndi pnO vanta¬ 
re il qaazientc 1. rispetto a 
quello di fiJTS degli altri tre. 

questa la graduatoria In 
senso assoluto; 7 RETI; Char¬ 
les, Pivatelll, filvorl; C RETI: 
PtrmanI; 5 RETI: Altafinl. 
Manfredlnl. Rossi; 4 RETI: 
BetUnI, Mora. Pasenttl. Tac¬ 
chi; 3 RETI: Angelillo. Cer- 
vaio. Milan. Blcolè. Barlton. 
Brlghenti. Del vecchio, Zagllo. 
Hamrln. Tortul; 2 RETI; Bo- 
nalln, Bontpertl. Campana, 
Cappellaro. Danova. De Mar¬ 
co, Fantini. FontanesI, Grat- 
fon, Montuorl. Nova. Orzan. 
RoBonlt fiavolni. Schiaffino, 
Coroni, Greatti, Selmosson. 
Maschio, Morosi. Bolrhl. 
Bizzarri. Lojaeono, Traverso, 
Longoni, Oewirt. 


giocare. Sembrano comun¬ 
que da escludere lussazioni 
o fratture. Il giocatore è ri¬ 
partito per Milano con 1 suoi 
compagni di squadra e le sue 
condizioni saranno accertate 
domani attraverso un esame 
radiologico. 

ROLANDO PARISI 


Forlì 

Torres 


2 

0 


FORLÌ’; FontanesI; Sorgi. Co¬ 
lombo; Serra, nrimelll, iiassi; 
Testa, Lodi, Ronconi, Ùxa, Mo- 
rrtll. 

TORRES; Mlftroni; Bislacchi, 
Coltissn; Morelli, Fogli, t'artè; 
Serafini, Sanila, Travisoii, Seba¬ 
stiani, Lepri. 

ARBITRO; Rlmoldl di Milano 

MARCATORE; nella ripresa, 
al 20' e al 43’ Morelli, 





PRIMA VITTORIA CASALINGA DEL 4c CIUCCIO » 




FIORF.NTINA-PALKRMO 5-0 — La seconda rete di MOROSI 


(Telefoto a « l’Unità») 


I “VIOLA,, HANNO GIOCATO SOLO 45’ MOSTRANDOSI PERÒ IN NETTA RIPRESA 

La Fiorentina torno alla vittoria: 
pioggia di goal sul Palqrmo (5-0) 

Grevi non è rientrato in campo nella ripresa - Buona prova di Morosi 
che ha segnato due reti - Goal di Lojaeono Hamrin e Valadé (autorete) 


FIORENTINA: Harll; Robot- 
tl. Caslellrtll; Chiappella, Or¬ 
zan, Rlmbalflo; Hamrln, Luja- 
cono. Fantini, Grattali, Morosi. 

PALERMO; Anzotln; De Bel- 
lls, Valad«; Latini, Grevi. Car- 
panesl; Sacchrlla, Bernini. Ver- 
nazza. MalavasI, Greatti. 

ARBITRO: Big. Fraiicescon di 
Padova. 

MARCATORI: primo tempo 
all’g’ e al 23’ Morosi, al 30’ Va- 
ladè (autorete), al 32' Lojaco- 
no, al 38* Hamrln, 

NOTE: cielo coperto, pioggia 
per tutto l’Incontro .terreno vi¬ 
scido. Calci d’angolo 10 a 3 per 
la Fiorentina. Nella ripresa il 
Palermo ha giocalo con 10 uo¬ 
mini: Il centro mediano Grevi, 
per un rlacutlzzarsl di una lus¬ 
sazione alla spalla destra è ri¬ 
masto negli spogliatoi. L'arbi¬ 
tro ha ammonito Saechella. 
Spettatori 10 mila circa per un 
incaiso pari a 4 milioni di lire. 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZEi 15 — Quando 
l’arbitro Franceeeon (al suo 
debutto In serie A) ha fi¬ 
schiato la fine partita, I po¬ 
chi spettatori di Florentina- 
Palormo hanno battuta le 
mani: non per salutare gli 
atleti in campo, ma per ap¬ 
plaudire il Bologna che è 
riuscito a fermare la Juven¬ 
tus. Nella ripresa, infatti, gli 
sportivi fiorentini hanno se¬ 
guito, attraverso le radioli¬ 
ne. più le fasi dcU'iticontro 
di Bologna che la partita fra 
«viola» e «rosa-nero» con¬ 
clusasi dopo 45 minuti a fa¬ 
vore dei locali per 5 a 0. 

I toscani avevano profuso 
ogni loro energia nella pri¬ 
ma parte della gara, e nella 
ripresa si sono limitati a 
controllare gii avvereari, i 
quali erano rientrati in cam¬ 
po mancanti del centro me¬ 
diano Grevi rimasto negli 
spogliatoi per il riacutizzar¬ 
si di una lussazione ad una 
spalla. I « viola » essendo in 
soprannumero, avrebbero do¬ 
vuto Cercare nel secondi 45’ 
di far gioco per realizzare 
quc'.Ia fusione tra I vari re¬ 
parti che fino ad ora non 
sono riusciti a trovare. Ma 
ciò non hanitd fatto e 1 tifo¬ 
si (infreddoliti e fradici per 
l'insistente pioggia) hanno 
fischiato a più riprese 1 lo¬ 
ro beniamini ' 

Cinque reti, di questi tem¬ 
pi. non sono da buttar via. 
Tanto più se sono messe a 
segno da una Fiorentina 
mancante di ben tre titolari; 
Segato. Pctris e Montiiori. 
Il primo goal (ottavo minu¬ 
to di gioco) è stato messo a 
segno da Morosi,, un giova¬ 
ne che esordi due anni fa 
e che nella scorsa stagione 
a Napoli segnò fi goal della 
vittoria. La prima rote Mo¬ 
rosi l’ha infilata con un col¬ 
po di testa sul calcio di pu¬ 
nizione b.itluto ria Gratton 
per fa’.lo di mano dell'ex 
viola Carpanosi. Il pallone 
è partito dal piede della 
mezzala, ha sorvolato l'area 
poi è caduto nella zona di 
Morosi: rattaccanto è salta¬ 
to c ha schiacciato la sfera 
in rete, sorprendendo Anzo- 
lin. che si è tuffato tn ritar¬ 
do. Tre minuti dopo di') 
un'azione del Palermo con 
protagonista Greatti. L'ala 
si liberava di Robolti e cros¬ 
sava il pallone nell'area vio¬ 
la; Bernini, solo davanti s 
Sarti, «lisciava» e il pallo¬ 
ne si perdeva sul fondo. Al 
17’ punizionF calciata da 
Jojacono; il pallone sorvola 
la «barriera» sfiorando il 
montante: Anzolin è ancora 
fermo. Un minuto dopo al¬ 
tra palla-goal per { « rosa- 
nero*: cross di Sacchella e 
pallone nell’area fiorentina. 
Vemazza prima e Bernini 
poi arrivano in ritardo e 
Sarti può raccogliere. 

AI 22’ azione Fantini- 
Gratton-Lojacono con tiro 
d eira rgen tino respinto da 
Anzolin in tuffo. Al 25' la 
seconda rete fiorentina. E* 
Loiacono a dare il via: pal¬ 
la ad Hamrin. scambio con 
Fantini e cross ad un pal¬ 
mo da terra vene la porta 
palermitana. Sul pallone si 
getuno Anzolin e Gratton. 
ma la palla aehlzza sulla si¬ 
nistra e Morosi con il piat¬ 
to del piede la devia in rete. 
Dallo scontro Anzolin esce 
con una spalla indolenzita. 
Al 30*. dopo un calcio d'an¬ 
golo battuto da Morosi, fog¬ 
ge Gratton sulla sinistra. Lo 
attaccante giunto sul fondo 
campo tenta di panare n 
pallone a Fantini al centro 
dell’area siciliana, ma Vala- 
dè per liberare abaglia q 
«spara» in rete; Il pallone 
batte sulla testa di Aazolla 


e termina in porta; 3 a 0. 

Non sono passati due mi¬ 
nuti quando Lojaeono segna 
Il più bel goal della giorna¬ 
ta, Ricevuto il pallone di 
Chiappella l’oriundo avan¬ 
za. appoggia a Gratton. e in 
piena corsa, at volo, stanga 
inesorabilmente: Anzolin si 
tuffa senza riuscire ad arre¬ 
stare la .sfera Al 3H', quinta 
ed ultima rete. I.ojacono fa 
partire Ifainriti sulla destra 
del campo. I.o s vedc.se ap¬ 


poggia il pallone a Gratton 
c si sposta al centro. B pas¬ 
saggio di Gratton è perfetto 
e Hamrin con un rasoterra 
batte Anzolin coperto da un 
terzino. Un minuto dopo 
Vcrnazza, da una trentina 
di metri, tenta il goal ma 
Sarti para e al 43’ Hamrin 
segna nuovamente ma l'ar¬ 
bitro annulla por . fallo di 
Fantini al danni di Anzolin. 
Nel secondo tempo II Pa¬ 
lermo. privo di Grevi, si 



FIORENTINA-PALERMO 5-0 — Due fasi della parlila 
del Comuiwle; sopra il goal di testa di .MOROSI e sotto 
una parata * terra di ANZOLIN su GR.\TTON 


presenta In campo con Lati¬ 
ni centro mediano. Carpane- 
si mediano destro e Mala- 
vasl laterale sinistro. L'ala 
Greatti si spoeta al centro. 

Le uniche note riguardano 
Un palo colpito da Lojaco- 
no al 18'. tma bcMa parata 
con deviazione sul palo di 
Anzolin su tiro di Hamrin 
e un pallone calciato da Mo¬ 
rosi. al 30'. che incoccia un 
palo. Al 38’ Anzolin effettua 
la sua più bella parata su 
tiro di Hamrin c al 40’ il por¬ 
tiere rosancro. con un gran¬ 
de tuffo sili piedi di Morosi. 
evlt,i la sesta reto. 

LORIS CIULLIN! 


Udinese 1 
Alessandria 0 


ALESSANDRIA: Arblzzaiil; 

Raimondi. Glaromarzt; Forin, 
IloniardI, Oirardu; Marcacaro, 
RIvcra. Oldanl. MlgUavarca, 
Taildri. 

DHINEHR: ncrla^.<t: Del Be¬ 
ile. Valenti; Manriitl, OUIIng. 
Glacuntliii: Feiitrelli. MItaii, 

Iletliiil. Mencgottl, FontanesI. 
ARBITRO: RichI di Mitaiin. 
RETE: Bellini al 38’ della ri¬ 
presa. 


NOTE: tempo piovoso; terre¬ 
no reso pesante; spettatori: 5 
mila circa. 


ALESSANDRIA, 15. — Con 
una meritata vittoria TUdincee 
ha innitto ai grigi la prima 
Bconfitta interna del campio¬ 
nato. L'undici friulano, dimo- 
etrando di possedere flato ed 
una buona impostazione, avreb¬ 
be potuto ottenere un bottino 
ancora pili rilevante se nel pri¬ 
mo tempo 1 suol giocatori non 
avessero sbagliato due facilissi¬ 
me occ.-isioni. L’Alessandria, 
per contro, adottando il solito 
se-liieramento difenaivo. non è 
mai rinsc-ila a dare pensieri al¬ 
le retrovie avversarie. 

L'inizio 6 lil m.trca udinese, 
mentre rAIossandri.-» limita le 
sue azioni a qualche contropie¬ 
de. AI H’ i friulani .sfiorano la 
mareafiira con Milani' il quale 
però non riesco a sfruttare una 
palla mal dosata d.i Nardi verso 
li proprio portiere. Lo stesso 
Milano sbaglia il bersaglio al 20’. 
1 grigi si fanno vivi soltanto 
•ai .38’ ed ottengono un calcio di 
•angolo; Del Beno respingo la 
sfera sulla linea di porla. Allo 
scadere dot tempo ArbizzanI 
esce a vuoto ;n una mischia e 
FontanesI sciupa l'ottima occa¬ 
sione. 

Nella ripresa 1 bianconeri ri¬ 
sultano piti frosclii, tuttavia il 
gioco ristagna spesso a metà 
campo Al 39’ Bettlnl, lancia¬ 
to in profondità, resiste alta c.a- 
rica di Bonlardi e insacca. Piu 
nulla da fare per 1 padroni di 
cas.i. 


Il Napoli s* impone 
sul Lanerossi (3-1) 

Pesaola VarteHce numero uno del successo - Hanno 
segnato Comaschi, Traverso, Del Vecchio e Vitali 


LANEROfiSi VICENZA: Bat- 
tara; Burcllt, Panzanato; Tra¬ 
verso, Zoppcllettu, De Marchi; 
Menti, Conti, Bonafln, Agnolct- 
to, fiavolni. 

NAPOLI: Bugaltl; Couaiehl, 
Mlitone; Bcitrandi, Greco. Fo¬ 
lio; VIUli. DI Giacomo, Vini¬ 
cio. Del Vecchio. Pesaola. 

•ARBITIIO: Grlgnanl di Mila¬ 
no, 

' MABCATORl; Al 23* Coma- 
tcbl, al 41* Tntvcrto; nella ri¬ 
presa al •’ Del Vecchio, al 19' 
Vitali. 

NOTE: Pioggia fitta ed Insi¬ 
stente per quasi tutta la dura¬ 
ta della gara. Spettatori oltre 
23.000. Angoli 7 a 6 per 11 Na¬ 
poli. Al 20' della ripresa è sta¬ 
io espulso Panzanato per fallo 
su Pesaola. Al 36’ Vintelo A 
uscito dal campo per un Infor¬ 
tunio al ginocchio. Al 40* Agno¬ 
letto A stato trasportato fuori a 
braccia per un colpo a freddo 
sferratogli da Del Vecchio. 


(Dalla noitra redazione) 

NAPOLI. 15. — Finalmente 
il Napoli ba colto il suo pri¬ 
mo successo al Vomero. Mal¬ 
grado la pioggia insistente 
erano accorsi ancora una vol¬ 
ta in massa gli sportivi del 
Napoli con la speranza di non 
dover rldiscendere dalla col¬ 
lina con l'amaro In bocca 
per una nuova delusione. E 
la speranza non i stata tra¬ 
dita, apche se alla fine del 
primo tempo molte perples¬ 
sità rimanevano ancora e si 
temeva per la tenuta del Na¬ 
poli laddove invece, si esal¬ 
tava, forse un pochino esa¬ 
gerandola, quella dei vicenti¬ 
ni. Un primo tempo che era 
finito in parità, durante il 
quale il Napoli aveva fatto 
delle buone cose, altre invece 
sbagliandole sullo stesso me¬ 
tro delle precedenti presta¬ 
zioni. II Lanerossi non solo 
aveva retto benissimo il con¬ 
fronto. ma s'era lasciato am¬ 
mirare per lo sviluppo pro¬ 
fondo ed agile della sua ma¬ 
novra offensiva che poggia¬ 
va su due uomini di punta, 
Bonafln e Conti, e sull’attivi¬ 
tà in funzione di suggeritori 
dì Agnolctto e di Menti, men¬ 
tre Savoini badava a dar man 
forte a centro campo, non 
disdegnando tuttavia di inse¬ 
rirsi all’attacco appena Io po¬ 
teva. La difesa, invece, sulla 
prime, era parsa incerta, nia 
mostrò poi che s'era trattato 
di rnontanci sbandamenti, 
perchè tenne testa alle fola¬ 
te dei Napoli con forza e 
continuità 11 primo sbanda¬ 
mento Io ebbe proprio allo 
inizio quando, su un pallone 
alto, rimasero a guardarsi 
Burelli c Battara e si fecero 
bruciare sul tempo da uno 
scatto imprevedibile di Pe¬ 
saola che arrivò a calciare la 
palla da posizione angolatis¬ 
sima e la mandò lontano as¬ 
sai dal traguardo che era in¬ 
vece U. a non più di due pas¬ 
si. E poi si ebbero altre in¬ 
certezze di Burelli ed un cer¬ 
to affanno provocato dalla 
buona vena di un Vinicio che 
sì presentava come un peri¬ 
colo costante su ogni palla. 


Suoi dìfattl furono alcuni bel 
tiri, e qualche iniziativa che 
non fu sfruttata per quella 
sorta di incomprensione che 
esiste tra i cinque avanti del 
Napoli. Intanto erano già 
trascorsi oltre, venti minuti di 
gioco e si era ancora sullo 
zero a zero, e si temeva, da 
parte napoletana, non solo il 
ripetersi di quanto altre vol¬ 
te era avvenuto — cioè un 
Napoli aggressivo nella pri¬ 
ma metà del tempo che poi 
progressivamente andava spe¬ 
gnendosi — ma si temeva so¬ 
prattutto quel gioco incisivo 
ed efficace degli attaccanti 
vicentini che aveva già chia¬ 
mato in causa Bugatlt e fatto 
perdere la tramontana un po’ 
' a tutti i difensori azzurri, il 
più lucido del quali era par¬ 
so il giovane Mistono — è 
facile • immaginare pertanto 
con quanta gioia fu accolto 


Era un goal che soprattutto 
liberava dall'incubo di anda¬ 
re per primi in isvantaggio. 
come se ne era già corso U 
rischio. 

Naturalmente li E^nerosst 
intensificò i suoi attacchi. Sa¬ 
voini giocò più avanzato, Bo¬ 
nafln. Conti e Menti si pro¬ 
iettarono sempre più spesso 
In fase di tiro, e un paio di 
volte fu la scarpa tJl'Posio a 
porsi come ultimo ostacolo a 
pericolosi palloni, tal'altra fu 
la prontezza di Bugalli. Al 40* 
Agnolctto e Menti si intesero 
alla perfezione, ma Bugatti 
deviò tn angolo 11 tiro di 
quesfulllmo Sulla parabola 
dalla bandierina entrò di 
forza Travenso e schiacciò di 
testa in rete uq pallone che 
invano Comaschi aveva ten¬ 
tato di ribattere dopo l’usci¬ 
ta a vuoto di Bugatti. Tre 
minuti dopo Bonafln. solo, si 




■> i’tTì 



NAPOLl-LAMEROSSl 3-1 — li goal realizzato da VITALI 

(Tclcfoto a «l’Unità») 


quel violento e fortunato pal¬ 
lone scagliato da. Comaschi 
verso la rete vicentina su 
calcio di punizione e che do¬ 
po aver carambolato da un 
palo all'altro si adagiò defi¬ 
nitivamente in rote. Era il 
primo goal del Napoli al Vo¬ 
mero Lo aveva sognato un 
terzino: non faceva niente. 


Con due reti del mediano Solchi 
TInter batte la tenace Spai (2-1) 

Ancora una volta ì neroazzurri milanesi hanno vinto per l’ardore agonistico profuso nella gara 
Sempre più evidente la crisi di Angelillo — La coraggiosa prova della compagine ferrarese 


INTER: MaItcuccI; Fongaro. 
Galli; Masiero, Cardarelli. Bol- 
chl: Bicicli. Angelillo, Flrma- 
nl. I.lndskog. Corso. 

SPAI.: Nobili; Picchi. Bozzao; 

Mlrlieii. Ganzer, Ballerl; No¬ 
velli I. Corelll, Rossi, Massel. 
Mnrbello. 

ARBITRO: Leila, di Udine. 

MARCATORI: Balchi (1) a) 
18'. aiassel (.V) al 38* e Bolchi 
(I) al 43’ della ripresa. 

NOTE: poehi gli sprltalorl, 
nessun Incidente, calci d'ango¬ 
lo: 8 a 3 (I-I) per l'Inler. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 15. — La piog¬ 
gia. caduta incessantemente 
prima c durante la gara, non 
ha smorzato l'ardore dei 
contendenti. Ne è uscita una 
partita non bolla sui piano 
tecnico <e come poteva es¬ 
serlo su quel terreno ridotto 
ad una risaia?) ma certa¬ 
mente av\*incente dal lato 
agonistico La Spai — una 
squadra veloce e ben impo- 
.slala — ha visto crollare il 


suo sogno di uscire imbattu¬ 
ta da S. Siro proprio agli 
sgoccioli dell’incontro quan¬ 
do ormai il pareggio pareva 
cosa fatta. 

Rubata, allora, la vittoria 
deH'Inter? No. non direm¬ 
mo. le partite — si sa — du¬ 
rano 9ò’ c i nerazzurri han¬ 
no avuto il grosso merito di 
non perdere mal la speran¬ 
za, m*a. anzi, di voler vince¬ 
re a tutti i costi. La volontà, 
la vigoria atletica, l'ardore 
agonistico sono oggi un sor¬ 
prendente patrimonio dcl- 
rinter. 

Spentisi gli « assi » sono 1 
gregari a darci dentro con 
tutta umiltà e non a caso, 
ieri nella palude di S. Siro, 
le reti del successo nerazzur¬ 
ro serio scaturite dal rozzo 
ma inesauribile Bolchi- 

Il mediano sinistro è stato 
l’eroe della giornata: sem¬ 
pre in movimento, sempre 
pronto (l’arretramento di 


CorclU lo ha indubbiamen¬ 
te facilitato) ad intervenire 
in aiuto dei compagni, sem¬ 
pre generoso, altruista, te¬ 
nace. 

II peso della gara ha gra¬ 
vato sulle spalle dei due 
laterali, dei tre terzini (mol¬ 
to bravo e intelligente Gat¬ 
ti). del portiere Matteucci e 
del dinoccolato Lindskog. 

Angelillo. anche ieri, ha 
trascinato per il campo le 
sue stanche membra, vitti¬ 
ma di una situazione più 
forte di luì. Non ce l’abbia¬ 
mo con l'oriundo: sappiamo 
che il suo dramma, ingigan¬ 
tito da certi colleghi ai quali 
consigliamo di darsi alla cro¬ 
naca mondana, è di natura 
extracalcistica. E’ un fatto 
però che la sua esclusione 
dalla squadra si impone. 

La Spai ha saputo cancel¬ 
lare con un'intelligente e vi¬ 
gorosa partita la - Water¬ 
loo- dello scorso anno tri¬ 


lla GKIVOA NON HA MOSTRATO SKGNT OI RIPRKSA (3-1) 

Sènza troppo brillare Ut Satnpdoria 
si aggiudiett il derby della Ejanlerna^^ 

Cucchiaroni e Mora aggrediti dopo la partita da un gruppetto dì tifosi genoani 


GENOVA: Buffon; Corradi. 
Beraldo; PIquA. Carlini. Lelart; 
Pantalronl. Abbadle, Calvane- 
*e. Leoni. Bartson. 

SAMPDORfA: Bardelll; \Tn- 
crnzl. MarocchI; Delfino, Ber- 
camasrhl. Vicini; Mora, Oc- 
rrlrk. Milani. Shoflond, Cuc- 
chlaronl. 

ARBITRO; Marchese di Na¬ 
poli. 

MARCATORI: Mora (fi) al 13’ 
del p. t.; Abbadle (G) all’ll’ e 
Ocwlrk (8) al 2r delta ripre¬ 
sa. 

NOTE: Pioggia leggera: poi. 
l’arcobaleno propria al noancn- 
to del goal di Ocsrirk. Terreno 
pesantissimo. 4|RlRdl. scivoloni 
e scontri: nessuno grave. Am- 
nonltl Mora e Cucchiaroni per 
reasloni e falli di Flqaè. Spet¬ 
tatori: 23.8M mila. Calci d'an¬ 
golo: 8 a 2 per la "tamp"; 2-1 
nel primo tempo. 

(Dal noatro inviato apeclale) 

GENOVA, 15 — In fondo 
U derby non è che un 
-thriller*. Tolto il brivido 
cho cosa resta? Reco. nien. 
te. Cosi, Genoa-Sampdoria. 
Trlite, modesta partita. Ci si 


aspettava che il Genoa fa¬ 
cesse fuoco e fiamme, che 
resistesse gagliardamente, di¬ 
speratamente su un ritmo 
scatenato. Tulfaltro; 11 Ge¬ 
noa s'è presto piegato sulle 
ginocchia, e infine ha lasc.a- 
to che la Sampdona gioche¬ 
rellasse. per portare a casa 
la facile vittoria: 2-1. 

Che ha il Geona? Forse, 
Carxer ha mandato In cam¬ 
po degli uomini stanchi per 
i duri allenamenti della vi¬ 
gilia. Perchè la squadra ros¬ 
soblu ha subito dato l'im¬ 
pressione della barca malan¬ 
data che pian piano affonda 

II Genoa delude e amareg¬ 
gia. Ce ne spiare. Sì capisce 
che la Sampdoria non s'è la¬ 
sciata scappare la buona oc¬ 
casione Malgrado il terreno, 
la fredda, meglio dotata 
squadra di Monzegl.o. più li¬ 
bera nell'azione, s'è spes.<io 
distesa con una certa elegan¬ 
za. ha messo in vetrina le 
solite Individualità, e i col¬ 
laudati reparti. Sicura la di¬ 


fesa. agile il «quadrilatero», 
ben organizzato ratlacco. do¬ 
ve, con più o meno fortuna, 
cannoneggia Milani II giuo¬ 
co della -Samp- non è pe¬ 
rò, irresistibile. Infatti, trop¬ 
po concede alle leziosità di 
Skoglund e alla vecchia scuo¬ 
la di Oewirk. Ma l'uno e l’al¬ 
tro. Nacka e Ernst, sono uti¬ 
li, utilissimi, specialmente 
contro gli avversari sprov¬ 
veduti. che presto perdono la 
testa. La ripenontà della 
Sampdona è sempre stata 
manifesta, e jl film della par¬ 
tita in parte lo dimostra. 

Banson. subito. 11 suo 
«cross» è teso, e Bardelh è 
costretto ad un difficile in¬ 
tervento 

Po;, al 13' il goal, il pri¬ 
mo goal delia Sampdoria. 
Non è un gioiello, ma è goal 
Mora dall,-! destra, calcia for¬ 
te. raso terra. Carlini è a 
contatto con Milani. Il cen- 
tr’attacco allarga le gambe, 
il pallone striscia e sorpren¬ 
de Buffon, che protesta. Fuo¬ 
ri giuoco? L'arbitro non ba 


dubbi: uno a zero. 

Inizio delia r.presa come 
l'inizio del primo tempo, ta¬ 
le c quale: Banson parte a 
testa basila, e tira alto. In¬ 
siste Banson. e non ha for¬ 
tuna. 

La Sampdona rallenta 
Vuol conservare un po' di 
energie per il finale; che non 
si rpeta come con l'Ales- 
sandna e con il Padova, che 
l'hanno raggiunta all'Sd’. Ral¬ 
lenta. la Sampdoria, e il Ge¬ 
noa ne approfitta, all'll' pa¬ 
reggia P.qitè a Corradi e mi¬ 
schia. Baidelli vede e non 
vede, e Abbadie è pronto, 
non fallisce. Uno a uno. 

Sembra che rantìco entu¬ 
siasmo. la famosa grinta tor¬ 
nino a far splendere il Ge¬ 
noa. Sembra, ma non è La 
Sampdona si rimette in mo¬ 
vimento. e la difesa degli 
uomini di Carver diventa 
ancora più difficile, più af¬ 
fannosa. Al 16* Milani fa fi¬ 
schiare un pallone a fil di 
palo. Piqué si scontra con 
Cucchiaroni, • J'arbilro am¬ 


monisce il pestato. Era ac¬ 
caduto anche con Mora, po- 
canzi. Un po' di confusio¬ 
ne. e al 27' il secondo goal, 
il goal della vittoria della 
Sampdoria. L'ottiene Ocvcirk, 
che conclude un'azione Mo- 
ra-Skozlund-Cucchiaroni 
.ATTILIO C.AMORI.ANO 


Gli ìncìdgnfi 

GENOVA. 15. ~ Alcuni Inci¬ 
denti. di lieve entità, si sono 
verificati al termine del « der¬ 
by * tra le squadre genovesi. 

Alcuni tifosi « genoani » han¬ 
no cercato di affrontare i gio¬ 
catori hlucerchiati. mentre usci¬ 
vano dagli spogliatoi della sta¬ 
dio di Marassi. All'auto di Cuc¬ 
chiaroni — mentre l'ala sinistra 
stava per risalire In macchi¬ 
na — e stato frantumato un ve¬ 
tro Un tifoso ha invece sferra¬ 
to un pugno a Mora, procuran¬ 
dogli una lieve contusione, e 
Delfino, che era intervenuto |n 
soccorso del compagno, ha ri¬ 
schiato di fare la stessa fine. 

La * celere » ha disperso 1 fo¬ 
cosi sostenitori rossoblu. 


cordate lo 0-8 con I cinque 
goals di Angelillo?), rasen¬ 
tando un pareggio che non 
sarebbe stato immeritato. La 
Spai è sana, maschia, cor¬ 
retta, veloce. Poggia su due 
terzini molto bravi (special- 
mente Bozzao). su due late¬ 
rali che conoscono l'arte di 
difendersi e di costruire su 
un trio di punta abile e sbri¬ 
gativo e su un Massei molto 
lucido e manovriero. 

Limitiamo la cronaca alle 
azioni più salienti. Firmani 
al 9’ sbaglia di testa da tre 
passi, su «cross» di Bolchi. 
un goal che pareva fatto. In¬ 
decisione di Fongaro al 12’: 
Rossi fila su Matteucci che 
salva in uscita. Papera del- 
l'atbitro che assegna una 
punizione a due calci in area 
interista agli spallini. Mat¬ 
teucci aveva rimesso la pal¬ 
la al terzino: il cuoio, im¬ 
pantanatosi. aveva a\’uto bi¬ 
sogno di un secondo tocco 
da parte del portiere. Stando 
at regolamento, la palla a- 
vrebbe dovuto essere rigio¬ 
cata dal portiere, ma. evi¬ 
dentemente. Leìta il regola¬ 
mento non lo conosce. Bene; 
batte la jninizlone Massei 
che. con un tiro tagliatissi¬ 
mo. manda il pallone a scuo¬ 
tere la rete. Letta in tro pri¬ 
mo tempo accenna al cen¬ 
tro del campo, poi si ricor¬ 
da che la punizione era «a 
due » e annulla. FischL 
Ripresa. L'Inter prème ma 
senza ordine. I nerazzurri 
segnano al 19: fa tutto Boi- 
chi che parte da metà cam¬ 
po, si porta al limite, perde 
la palla, la riconquista ca¬ 
parbiamente. entra in arca, 
supera due avversari di pre¬ 
potenza e fa secco Nobili con 
un forte rasoterra. "Tripudio. 
La Spai ora va alla canea 
e la difesa delTlnter è chia¬ 
mata a un duro lavoro Mat- 
teuccì al 33’ deve volare per 
respingere una stangata di 
Massei. Segna Angelillo di 
testa al 35*. ma il goal è an¬ 
nullato per netto fuorigioco 
e pareggia la Spai al 38’. 
Gatti commette un «mani» 
e Ganzer batte la punizio¬ 
ne; sulla parabola entra di 
testa, liberissimo. Massei e 
la palla è nel sacco. ^ 
L'nter sembra sulle gi¬ 
nocchia. ma non cosi Bolchi. 
E’ il 45' e il mediano torna 
all'assalto; scambia con Fir¬ 
mani, si porta sulla sinistra 
e. da posizione difficile, az¬ 
zecca un bolide che si infi¬ 
la nell'angolo alto. 

RODOLFO rAGNim 


fece ingenuamente precedere 
dal portiere azzurro. Sotto la 
impressione di questo effica¬ 
ce ritorno dell'attacco vicen¬ 
tino si andò negli spogliatoi. 
La partita era aperta ed in¬ 
certa. Ma dopo appena nove 
minuti dì gioco della ripresa 
il risultato parlava a favore 
del Napoli: su un vistoso er¬ 
rore di Panzanato, scattò Vi¬ 
tali e tirò con forza. Battara 
non trattenne il pallone Che 
fu raccolto da Del Vecchio e 
mandato in rete. Per il Na¬ 
poli cominciò a diventare 
tutto più facile e divenne an¬ 
che più organica la sua ma- 
no\Ta. per lo spostamento di 
Pesaola ad interno. Un Pesao¬ 
la che ebbe momenti magnifici 
in questo secondo tempo sop¬ 
portando con vigoria ed in¬ 
domito coraggio il trattamen¬ 
to non certo affettuoso che 
gli fecero i difensori vicenti¬ 
ni. Al 15’ iscenò una fuga 
travolgente sulla sinistra, at¬ 
traversando oltre mezzo cam¬ 
po ed infine centrando un 
pallone meraviglioso. Si creò 
una mischia furibonda du¬ 
rante la quale Battara salvò 
allungando istintivamente una 
samba e i difensori arran¬ 
giandosi alla meno peggio. Il 
tiro conclusivo dello stesso 
Pesaola sibilò a Iato di poco. 
Al 19* ancora di scena Pesao¬ 
la; agganciò un pallone, lo 
trattenne, dribblando im paio 
di avversari, poi lanciò Vi¬ 
nicio. 

Il tiro del brasiliano fu re¬ 
spinto e Vitali potè racco¬ 
gliere e scaraventare in rete. 
Si attendeva da un momento 
all'altro il goal di Vinicio, e 
questi tentò diverse volte ma 
fu anche un po’ sfortunato 
nelle conclusioni. Al 20" Pan¬ 
zanato mostrò il nervosismo 
che ormai regnava tra i vi¬ 
centini facendosi espellere 
dall'arbitro per una riprove¬ 
vole falciata sullo scatenato 
Pesaola che stava per andar 
via solo verso Battara. Il Na¬ 
poli premette ancora. U Vi¬ 
cenza ebbe altri momenti di 
reazione: ma entrambe le 
squadre non mostravano più 
eccessiva convinzione nei lo¬ 
ro tentativi. Il pubblico na¬ 
poletano. fradicio d'acqua, 
non si stancava ancora di so¬ 
stenere alia voce la «uà aqua¬ 
dra. Raddoppiò rindtatncnto 
quando al 39" Vinicio *1 acca¬ 
sciò: forse per un precedente 
colpo .e fu accompagnato ne¬ 
gli spogliatoi. Poi d’improv¬ 
viso questo pubblico piombò 
in un cupo silenzio. Cosa era 
successo? S'era visto Agno¬ 
letto accasciarsi al suolo, a 
gioco fermo, mentre Tarbitro 
discuteva con i giocatori in 
altra zona del campo. Ma vi¬ 
cino ad Agnoletto si vide Del 
Vecchio; e fu tutto chiaro. 
Del Vecchio aveva colpito a 
freddo Agnoletto. Aveva ri¬ 
petuto. cioè, uno di quei ge¬ 
sti cattivi ed insopportabili 
che già lo videro primo atto¬ 
re nel campionato scorso. Lo 
arbitro non aveva visto; fu 
interpellato il segnalinee che 
neppure aveva visto. Cosic¬ 
ché Agnolctto fu portato fuo¬ 
ri a hrtccia e Del Vecchio 
rimase In campo. Ma la sua 
condanna l’aveva avuta dal 
pubblico che da quel momen¬ 
to non ebbe più il coragg-.o. 
la forza di aprire bocca Que» 
sto pubblico che avrebbe vo¬ 
luto salutare con una ovazio¬ 
ne la sua squadra sfollò inve¬ 
ce in silenzio, amareggiato, 
M1CHELS Mim« 


SI 



















L*imiTA’ DEL LUNEDr 


Linedl 16 BOTemWe 19S§ - Ptf. S 



LA DOMEWCA SUGLI lPPODIW»M| yrjlLlANI 


IL CAMPIONATO DI BASKET 


Biìdoe Vìnce 


Justice nel Pr. dei Pini 







Sii0 La «Stella» travolta 

Il Pi. Chitói 


Nel Pr. Medi vittorìoia Roi 


•orèlli di Ribot 


Airorigine della sconfitta dei romani i 
loro troppi errori tattici - Alesini su tutti 


(Dalla noatra redaxione) 

MILANO, 15. — Sotto un cielo caliginoso ed una pioggia 
che non dava tregua, il galoppo ha dato Ieri un malinconico 
addio al pubblico niiianese. E nel deprintentc grigiore del 
quadro non un solo lampo; lo stacco imperioso di London 
Bridge che. volato al comando sin dalia partenza, portava poi 
il suo vantaggio sugli inseguitori a proporzioni vistose; otto 
lunghezze su Storiny Weather; dodici su Pier Capponi, I tanto' 
attesi campioni d’oltre frontiera, Tahoun di AH Khan, o Dan 
Cupidi di Mrs. Pab Widener, naufragavano invece misera¬ 
mente nel 'fango, denunciando anche una condizione sommaria. 

Al proposito più d’uno gli interrogativi che urgono alla 
penna: po.ssibile che due scuderie d'importanza internazionale 
come quelle che ieri hanno schierato al nastri del Premio 
Chiusura (L. 6 milioni, m. 1 4001 11 vincitore delle duemila 
ghinee di Newmarket e il secondo arrivato nel Derby fran¬ 
cese. abbiano osato affrontare un confronto cosi imnognatlvo 
con del soggetti assolutameli- 
te lontani da ogni forma tan¬ 
to da flntre agli ultimi posti 
della classiflcn? E possibile, 
per contro, che la società mi¬ 
lanese di corse sia ricorsa al¬ 
le «iscrizioni di ufficio «* pur 
di salvare l'internazionalità 
della gani? O forse abbia 
esercitato dello pre.ssioni ad 
oltranza sui proprietari sud¬ 
detti pur di ottenere, comun¬ 
que, soddisfatti del risultato 
del Premio Chiusura che ha 


STELLA AZZURRA; Fon¬ 
tana (2). Volpini (C). Rocchi 
(10), Marghcritlnl (6), Pomi- 
Ilo (23); BorghPttI (12). Pai- 
ladino, Chiaria, Spinetti, 
Franceschini. 

ORANSODA VtRTUS: Lom¬ 
bardi (S), Sardagna (8), Ale- 
■Ini (21), Canna (10), Calr- 
botu (15). conti (13). Oamlil- 
nl (2). cremonlnl, Barlucehi. 
Prllanera. 

ARBITRI; LiiKlInl di Moit- 
faicone c Fioretti di Livorno, 

.Sono ondati via delusi pii 
spettatori di Qiietto t'irtut- 
Stelta: una partita che aue- 
t>n atmto delle premesse — 
olla vigilia — al>baitan:ii 
buone c che sul ciirupn non 
tono ttiite rispettate In ef¬ 
fetti la Stella Azzurra ha 


loro nemico pubblico nume¬ 
ro 1 (Atesini), e si toner ri¬ 
trovali con un passivo trop¬ 
po grave per poter sperare 
di controbattere, anche tu 
piccola misura la superio¬ 
rità avversaria. 

Il secondo sbaglio dei ro¬ 
mani è saltato fuori quan¬ 
do fu messo Borghetti alle 
spalle di Caleboita. Si sà 
che Calcbotta marcato alte 
spalle è un uomo Ubero. 

Xou sono scusanti que¬ 
ste, perchè la Stella oggi ha 
fatto In figura dello squa¬ 
dra di Drfnia divisione: ha 
sbagliato facili occasioni 
nei tiri da media distanza, 
non ha controbattuto mai 
sotto canestro. 

Certamente in difesa im- 
po'.lnta da Costanzo (loi'C- 


Pubhlico molto numeroso 
malgrado la pioggia che ha di¬ 
sturbato tutta la riunione e 
corse interessanti nella riunione 
di ieri alle Capannelle che si 
Imperniava su due prove di 
buon interesse. 

Nel Premio del Pini (lire un 
milione e 100 mila, metri 1200 
In pista dritta) nove puledri si 
sono allineati ai nastri con Ju- 
etlce e Koclss. offerti a due. 
nel ruolo di favoriti, seguiti da 
Ostunl, Fulss a tre e gli altri 
a quote maggiori. 

Al via Justice appariva su¬ 
bito al comando allo steccato, 
mentre in notevole ritardo era 
Ostuni su cui Agrifomi era 
stato sorpreso e gli altri erano 
aperti a ventaglio con Pro- 
vence In leggero vantaggio su 
Fulss. Nulla di mutato fino alle 
tribune dove Justice si distac¬ 
cava con sicurezza per vincere 
di almeno quattro lunghezze su 
Provence (anche se l’ordine di 
arrivo uftlclale parla di due 
lunghezze) che aveva la me¬ 
glio su Koclss ed Ostuni rin¬ 
venuto assai forte si da far 
rimpiangere la sua cattiva par¬ 
tenza, li tempo fatto registrare 
dalla vincitrice è stato di 

Nel Premio Colosseo (lire un 
milione, metri 2200) Mlleto con¬ 
duceva da un palo all’altro per 
vincere agevolmente dinanzi a 
Fonogramma ed Aveiengo che 
non sono mal stati in grado di 
impegnarlo. 

Ecco i rlsulUlti; 1. CORSA; 
1) Scrap; 2) Pourquolnon. Tot.; 
V. 52 p. 13 II *cc. 60 - 2. COR¬ 
SA: 1) Ritornello li; 2) Leon 
d’Oro; 3) Narllne. Tot.; v. 50 
p. 16 15 36 acc. -H- - 3. COR8.A: 

1) tValkyrta; 2) Wise Beauty; 
3) Arafranca. Tot.: v. 89 p. 31 
24 17 acc. 199. - 4. CORSA; 1) 
liistice; 2) Provence; 3) Koclss. 
Tot.; V. 33 p. 14 18 16 acc. 202. - 
5. CORSA: 1) Mlleto: 2) Fono¬ 
gramma. Tot.; V. 14 p. Il 12 acc, 
21. . 6. CORSA; t) Ivctte; 2) 
Arnaud. Tot.; v. 50 p. 26 29 acc. 
168. - 7. CORAA; 1) Menzala; 

2) Ijmonta: 3) Galantide. Tot.; 
V. 36 p. J2 11 17 acc. 83. - 
8. CORSA: 1) Sabao: 2) Valde¬ 
maro; 3) SIssI. 

Nella foto In alto: il netto 
successo di JUSTICE nel 
Premio dei Pini 


IL MASSIMO CAMPIONATO DI RUGBY 


Una Roma finalmente produttiva 
supe ra il C,P.S. Firenze (6 a 0) 

Due mete annullate ai giallorossi che hanno giocalo una bella 
partita di attacco — La meta della vittoria segnata da Consorti 


A.S. ROMA: Ferrini: Grana¬ 
ta, Lari; Occhioni, Zitelli, Lon- 
garl; Sistl. Silvestri. Uarsanti, 
Consorti, Cappanna, Grasselli, 
Glacchinl, Di Santo, Ciarla, 

CUB FIRENZE: Bazzanl. Mag- 
gloenl. De Regc. Scatti, Naldi- 
ni, Zelledan. Vestrinl, Molfctta, 
Zandotti, Nannottl. Bllfull, Ni¬ 
diaci 1, Bodoli, D'Oiisan. Man- 
sani. 

ARBITRO; Pozzi di Milano. 

MARCATORI: nella ripresa, 
al 3’ Ferrini (calcio piazzato) e 
al 28’ Consorti (m.n.t.). 

Sembra che (inalmcnte i di¬ 
rigenti. 1 tecnici ed i giocatori 
gialloro^ai abbiano compreeo 
quanto aia poco produttivo il si¬ 
stema di gioco da loro finora 
adottato. Infatti ieri sui cam¬ 
po deirAcquacotosa il quindici 
della Roma ha rinunciato alla 
tattica distruttiva, si è compor¬ 
tato corrottamente per quasi 
tutta la durat.a deirincontro, ha 
aperto ogni possibile palla. 

Ne è risultata una partita 
giocata costantemente airatt.ic- 
co con la marcatura di una me¬ 
ta. anzi tre. in quanto due sono 
state annullate inspiegabilmen¬ 
te dall’arbitro. La prima al 40' 
dei 1 tempo in seguito ad una 
azione degli avanti, non conva¬ 
lidata da Pozzi per presunto 
annullamento dei difensori io- 
ecanl; la seconda al 2’ della ri¬ 
presa a conclusione di un drib- 


VARATO IL CALENDARIO EUROPEO 


Gli atleti italiani 
a Londra ed Oslo 

Prima delle Olimpiadi gli azzurri incon¬ 
treranno anche la Jugoslavia in Italia 


ZURIGO, 15. — Il Comita¬ 
to europeo della Federazio¬ 
ne internazionale di Atletica 
Leggera, attualmente riunito 
a Zurìgo, ha fissato il calen¬ 
dario intemazionale per il 
1960, che prevede tra gli al¬ 
tri. i seguenti incontri: 

Marzo 26: Cross delle Na¬ 
zioni ad Hamilton Park 
Glasgon, 

Giugno 12; Incontro Ger¬ 
mania Occ.-01anda a Kassel; 
15: Inghilterra-ltalia a Lon¬ 
dra; 18-19; Grecia-Egitto ad 
Atene; 19: Belgio-Francia a 
Bruxelles; 29-30- Svezia-Nor- 
vegla a Goteborg 

Luglio 2; Gran Bretagna- 
Irlanda del Nord -B- - Bel¬ 
gio a BUlingham: 9-10: Ita- 
iia-Jugoslavia in Italia: 10; 
Germania Orlentalc-Polonia 
- Ungheria a Roslock; 1": 
Belgio - Olanda - Svizzera a 
Liegi; 20-21: Svezia-Cecoslo- 
vacchia a Stoccolma: 20-21: 
Norvegia - Belgio - Danimar¬ 
ca - Islanda ad Oslo; 23-24: 
Svizzera - Austria - in Sviz- 


Rssala la rifìicHa 
Jaliaiissoii^aHen«i 


0 L'incontro di rivtnetta fra 

10 serdese Ingemar Johans- 
son e l'americano Floyd Pat- 
terson, della categoria dei 
massimi, si terrà il J morso 
I960 oU'Orange Botai. Cori 
ha annunciato VineenX Ve- 
iella, precisando che in ba¬ 
se agli accordi dovrà dare 
ai pugili SI giorni di preav¬ 
viso prima deirincontro. 

- L'incontro è fissato — ha 
detto il Vefella — e Johans- 
eon farà onore al contratto». 

Partendo per S’ew Yorìc. 

11 Veletta ha detto che ren¬ 
derà nota la decisione a 
Johansson per lettera, per 
telegramma, per telefono op¬ 
pure personalmente. Se i 
due pugili sono d’accordo — 
ha opgiunto la data potreb¬ 
be anche essere anticipata al 
S8 febbraio. 

Giorni fa il campione dei 
massimi, ancora adirato per 
le irregolarità deìTineontro 
di giugno, aveva dichiarato 
di non poter essere pronto 
per il 1 marzo, ma successi¬ 
vamente si era dichiarato di 
contrario avviso 

Tuttavia Johansson ha 
smentito Queste notizie: 
» Combatterà prima della fi¬ 
ne di Giugno, ma non prima 
di maggio » — ha detto 


zera; 23-24: Portogallo - Spa¬ 
gna a Lisbona; 28-29: Finlan¬ 
dia - Svezia ad Helsinki: 
30-1. Agosto - Gran Breta¬ 
gna - Francia a Londra. 

Agosto 4-5: Nor\’cgia-Italia; 
6-7: Romania - Polonia a 
Bucarest: 6-7: Portogallo- 
Francia a Lisbona; 13-14: 
Ungheria - Cecoslovacchia a 
Budapest; 13-14: Grecia - Ju¬ 
goslavia a Salonicco; 20-21: 
Romania - Cecoslovacchia - 
Polonia; 20-21: Finlandia - 
Svezia - Norvegia: 31-10: Set¬ 
tembre: Giochi olimpici a 
Roma (discipline di atletica 
leggera). 

Settembre 10-11: USA - 
Grecia ad Atene; 11-12: Ger¬ 
mania Orientale - Islanda: 
14: Impero Britannico e 
Commonwealth - USA a Lon¬ 
dra; 23-25: Giochi balcanici 
ad Atene; 24-25: Francia - 
Finlandia a Parigi: 24-25: 
Svizzera - Spagna Francia 

- B »: 24-25; Svezia - Spa¬ 
gna a Stoccolma. 

Ottobre 1-2: Polonia 
Germania Ovest a Varsavia: 
8-9; Italia - Francia: Unghe¬ 
ria - Finlandia a Budapest; 
8-9: Portogallo - Spagna a 
Lisbona: 8-9; Cecoslovacchia 
(Germania Orientale a Praga. 
Germania Orientale - Gran 
Bretagna a Berlino Est. 

Numerosi sono anche i 
meeting che vedono impegna¬ 
ti anche gli atleti e le atlete 
italiane come per esempio il 

- Memorìal Rosicky - d; 
Praga il 18 e 19 giugno, il 
triangolare femminile del 9 
luglio tra Germania Orien¬ 
tale, Gran Bretagna e Ital.a; 
rincontro Ifalia-Polonia ju- 
niores; quello Norvegia-ìta- 
lia femminile il 4-5 agosto 
e infine a chiusura della sta¬ 
gione il 9 ottobre rincontro 
femminile Romania-Unghe- 
Tia-ltalia in una nostra citli 
ancora da designare. 

TiMiWMder 
«d 8r b fc Ha ll llHit 

GINEVRA, 15. — L'olimpio- 
.t«le«co Hans Guenther 
Wlnkler ha vinto oggi il Pii* 
du Moni Blanc, disputato nH- 
l'ambito del concorso ippico In¬ 
temazionale di Ginevra. In lel- 

!f **■ compiuto 

il difficilUsimo ^rcono senza 
alcuna penalità. 

Al secondo posto si sono clas¬ 
sificati ritaliano Jlaimondo 
D'Inzeo c l'olsndese Van Den 
Oudenvejer. 


bllng ImpMlato da Silvestri. 
Anche in tale occasione Pozzi 
indicava la linea dei «venti- 
due- Bonza alcun motivo app.i- 
ronte. L’ullima, infine, al 23’: 
Barsanti si incaricava di batte-, 
re una punizione a pochi metri 
dalla meta avverearln inviando 
a ConBorti che segnava con ra¬ 
pidità Borprcndendo la difesa 
degli umvereitari fiorentini. 
Queeta volta l’arbitro convali¬ 
dava. 

K iltiando si pensa clic queste 
(tono Io pime mete pcgnaie dal¬ 
la Roma In queeto campionato. 
Bl comprende bene quale gio¬ 
vamento abbia pootatr alla com¬ 
pagine gialloroB'ia l’abbandonare 
quel gioco duro. cIiIubo. che fi- 
noa ravcBBc portata alla mar¬ 
catura Bolo mediante punizioni 
o dropp. < 

II C.U S Firenze ila moptrato 
molta Bolidità noi pacchetto di 
miechia m,i una straordinaria 
labilità nelle linee arretrate- 
specie in chiuBur.i i tre-quartl 
c io ali granata erano lente a 
inuoverpi. mdec/pe nel rinvìi, 
poco effice.ntl nel placcaggi , 

I migliori .sono apparai, nelle 
file del toscani Bifioli. Nidiaci 
I e D’OiiPan. In campo ginllo- 
roBBo Ferrini. Granata. Zitelli e 
Longari. L’arbitraggio ò Piato 
insufficente Infatti Pozzi, ol¬ 
tre al discutibile annullamento 
dello due mele, di cui abbiamo 
già accennalo, è apparso lento 
negli interventi, si e fatto note¬ 
volmente influenzare dai pcgna- 
linee o dal enenportamento del 
pupplico. Pi è inoBlrato toccbpì- 
vamcnte severo nelI’cppulPione 
di Sleti al 40’ della ripresa. 

BRUNO SCROS.ATI ! 

Gli alfrì riialtati 

GIRONE « A FF.OO. Pado¬ 
va liatte Milano 3-0; Amatori 
batte CU8 Torino z6-3; Monza 
batte Diavoli 8-3; CUS Genova 
e Rho 0-0. 

GIRONE « B >: Prlv-Rovlgo 
(non dispiilatal; Parnia-TrrvI.so 
(rinviata); FF.OO. Firenze batte 
CUS Parma 16-0; Petrarca batte 
•Bresrla 14-0. 

GIRONE « C >: Frascati-Lazin 
(Non disputata per i. c.); Comi- 
Ilter batte Livorno .1-0; Parte- 
nupe batte Aquila 18-0. I 


Germania unita 
alle Olimpiadi 
di nuoto 


LIPSIA. 15 — Tra ieri e og¬ 
gi i rappresentanti delle Fede¬ 
razioni di nuoto della Repub¬ 
blica Federale c della Repubbli¬ 
ca Democratica tedesche si so¬ 
no messi d’accordo sulle moda¬ 
lità di selezione in vista dei 
Giochi di Roma, ai fine di 
presentare un'unica squadra. 

1 nuotatori c i tuffatori del¬ 
ie due Federazioni saranno de¬ 
signati al termine di prove 
qualificative disputale prima 
nella Germania Occidentale fil 
2 e 3 luglio) c dopo nella Ger¬ 
mania Orientalo (dal 9 al 16 
luglio 19601. 1 nuotatori e i tuf¬ 
fatori che avranno realizzato 
prestazioni di gran classe pri¬ 
ma della data delle eliminato¬ 
rie, saranno selezionati diret¬ 
tamente. 


Per garantire l’essoluta obiet¬ 
tività, le duo Federazioni si av¬ 
varranno. nelle g.are di tuffi, 
di una giuria comprendente 
dai tre ai cinque giudici stra¬ 
nieri. 

Nella pallanuoto sono previ¬ 
sti incontri di quatificazlono a 
Wuppcrtal (21-2’2 ni.igglo) c a 
Lipsia (28 - 29 maggioi tra le 
rappresentative delle due Ger¬ 
manie. 

Aiuti pubblicitari 
per i Giochi invernali 

SAN FRANCISCO, 13 — Si 

valut.n ad oltre <lue mitionl di 
dolinri l’nmmontare dei mate¬ 
riale. dei scr\-izl e <le| dena¬ 
ro regalati da ditto americane 
per le Olimpiadi inventali, vite 
si svolgeranno a Squaw VaHe.v 
(California) dal 18 al 28 feb¬ 
braio. 

Si tratta di qtiasi il dieci per 
renio dell’intera spe.sa orga¬ 
nizzativa. e pub rapprcsonta- 
rr la quadratura del bilancio, 
a Giochi conclusi. 

Il materiale e il denaro sono 
esenti da lasse. Finora 65 
grandi pooielà hanno donato 
una media di 30 000 dollari cia¬ 
scuna In materiali o servizi. 
Ovviamente In contropartita è 
rappresentata dalla pubblicità 
die i prodotti portano automa¬ 
ticamente con ab. 


premiato una scuderia ita¬ 
liana. anche se il cavallo 
vincitore è stato acquistato in 
Francia, essendo figlio di 
Vniidale e Fontaine de Jon- 
voncc. 

Novo cavalli si presentava¬ 
no al nastri di partenza del 
-Chiusura-: Gioviano (61 
S Parravani): l’evcron (61 
Ferrari); Pier Capponi (61 
O Fanecra): London Urìdgc 
(50.5 E. Cantici': Stomiy 
Weather (50.5 F. Jovinc); 
Monzeno (50.5 C Patiiici); 
Scale (.57.5 M Ma.ssinii): Ta- 
boiin (59.5 G. Mito.''.»); Dau 
Ciipid (59.5 R Poincclet) 

.À] -via- London Bridge 
schizzava in test.-, allo stecca- ^ 
to. tallonato da Btonny Wea- < 
ther. Escale: poi. leggennen- S 
te arretrati. T.-iboiin. Monze- ^ 
no. Gioviiino. Pier Capponi, 
pan Cupid. c Pc' oron. 1 pri¬ 
mi tre nroccdo\ 3 '‘o per 200 
metri all’Ticatl. poi il pu’e- 
dro di Tagliabno aHiingava la 
azione ed Ecate perdeva ter¬ 
reno. Al passaggio al tra¬ 
guardo del 1000 metri I.ondon 
Bridge precedev.i Stormy 
Weather. nella cut scia si 
trovavano Pevcron. Ecate. 
Monzeno e Gioviano, mentre 
già fuori corsa apparivano 
Taboun e Dnn Ciipid a dif¬ 
ferenza di Pier Capponi che 
si allungava sui primi con 
molto corflgg o 

London Bridge migliorava 
ancora negli ultiin: 4»i0 me¬ 
tri aequi.cendo un vmtaggio 
incolmabile. Otto lungliezze 
lo separavano infine sul filo 
del traguardo da Stormy 
Weather che. a sua volta. In 
lasciava a quattro lunghezze 
l’ier Capponi, autore di >in 
« finish - notevole che gli 
consentiva di spuntarla su 
Gioviano per la terza moneta. 

Grandi applausi al rientro 
del vincitore e feste ad En¬ 
rico Camici, sorridente sotto 
la maschera di fango 

Notevole nella giornata il 
successo riportalo nel Pre¬ 
mio Meda da Rossellina La 
sorella di R bot sta dimo¬ 
strando di andare veramente 
forte. In prinnavera vedremo 
grandi cose da lei 

Le altre corse sono state 
vinte da: Toulousienne (2. 
Malhonì: Fiordo (2 Rosa): 
Dronais (2 Tempele); Alci¬ 
de (2. Tronna); Zonas (2. 
Elam: Sperione (2 Gojanco). 

VITTORIO SIRTORI 



Un altnceo del nerostrilnll sotto il eanestro del bolognesi 


va ctserc stata sludiata 
j>t’rc)>e SI era m.tfo sui eltil- 
ruitzio che Quella - falsa 
loiiii » nitro »io« era che no 
iiiarciiiiieiilo ad uomo dalla 
lirica (lei pcr.iuiuilc, e questo 
/iic-siiriilc di difesa modello 
(imlò bene fin quaiiilo uoii 
eiiirarono Goiiibirif. Atesini e 
Sardapna. Da Quel oiooiculo 
la difesa doveva tornare ad 
, essere una zono stretta sot¬ 
to raneslro, un - due-tre - 
con Mnroheriiini c Rocchi in 
funzione di cacciatori. Co¬ 
stanzo Copi troppo Innli il 
•suo errore, cercò di riparare 
ma inutitmente 

VIRGILIO CHERUBINI 

Gli altri riiultali 

8lmineiii)i.aI-*lRnK Varese 
89-58 (24-29); lleyer Vriirzla- 
(’BiKi'i 71-59 (35-33); Pesaro- 
Gira Bologna 69-59 (38-32): 
LIvorno-S. Agostino 58-50 


sbagliato lutto: ha sbaglia¬ 
to (iitlica di oliaceli, lui 
.stxiglKifo riitiposhizioric di- 
fcusiim e. cosa ciitcsla mol¬ 
lo grave, non ha capito, a 
lucili ilei primo tempo che 
Il giovo bolognese aveva 
etimoiulo sistema con Cui- 
iieslo del fresco Alesini e 
con l’i'miriissioiic di Sarda- 
gna II fianco del lunghissi¬ 
mo Ciitcbotlu. ' 

Da quel monicriio, per 
l'esatìczza ol lo’, la Virlus 
spadroneggiò in rampo: il 
Tisullalo. che era di 17 u 16 
per l bolognesi, continuò a 
satire con progrc,s,s(onc mo- 
md orili. 

Con il suo gioco volnnlc, 
con le sue sgroppale im¬ 
provvise. eoa i suoi' ciincsfri 
impeiisiibili. Atesini ha ri- 
dimerisionnlo lo .Slellit. Gli 
.stellati min hanno saputo 
frenare questa colala dt la¬ 
na ohe slava per sornnier- 
gcrlt; non hanno potuto rea - (24-25); Petrarca-*8tock 57-45 
gire, hanno lascialo solo il (25-18). 


I telespettatori sono indotti talvolta in errore 

Gli ungheresi non sono fenomeni 


Le teleriprese degli .spelinco- 
li calci.slici laliotla inducono 
gli sportivi in errore, e accade 
che i loro giudizi sulla qua¬ 
lità della partita e sul rendi¬ 
mento degli atleti siano com¬ 
pletamente diter.si da quelli 
espressi e .scritti dagli esperti 
pre.senti alla gara. 

ì.n ristrettezza dello scherma 
che falsa le proporzioni e la 
pro.speitiva, rimpn.ssihilità di 
inquadrare rintern rettangolo 
di gioco, il fallo che gli ohicl- 
tivi .si posano .saltuariamente 
.su que.stn o quel giocatore ma¬ 
gati cogliendolo in un momen¬ 
to felice e tra.scnrandnlo qiian- 
do sbaglia, r inesatta valuta¬ 
zione della velocità e dei par¬ 
ticolari sano le cause princi¬ 
pali che deformano la realtà 
di un incontro agli occhi dei 
telespettatori. 

r\oi ritornando dalFestero, do¬ 
ve avevamo visto una partita te¬ 
letrasmessa in Italia, alcune vol¬ 
te abbiamo armo la sorpresa di 
sentirci dire che il parere dato 
stilla prova del tal giocatore da¬ 
gli inviati era sbagliato perchè 
alla lelerisinnr tutti avevano 


avuto una inipre.ssione contra¬ 
ria alla nostra. Galli, per esem¬ 
pio, a Praga ha giocato medio¬ 
cremente. ma i tciespettatorl 
che la hanno visto ripreso in 
alcune fasi in citi il rossonero 
.se l'c cavata abbastanza bene, 
ci fianrio tfcBo che lo abbiamo 
criticalo per partito preso. 

Domenico scorsa alcuni mi¬ 
lioni iti italiani hanno seguito 
la parlila di fìndnpe.st nltrnver- 
.sn ic tremolanti immagini che 
comparivano sul video: moltis¬ 
simi ne hanno parlalo ammi¬ 
rali e di conseguenza sono stati 
spinti a essere oltremisiirn pes¬ 
simisti .sul risultato deWincon- 
tro di Firenze dove a fine mese 
gli azzurri affronteranno i ma¬ 
giari. 

i\ni non eravamo a Budapest 
e perciò dobbiamo limitarci a 
rnn.siderare questa partila ser- 
I rndnei delle informazioni per¬ 
venuteci dai giornalisti che 
hanno a.s.si.siito alla gara e di 
quanto sappiamo sui protago¬ 
nisti. l tecnici ungheresi e te¬ 
deschi hanno criticato le pro¬ 
prie squadre usando parole 
tiili'aliro che cortesi. I.n difesa 


unghcre.se, secondo gli esperti, 
si è mossa con lentezza « di- 
sordinninincnle; la manovra dei 
tedeschi è statn eccessivamente 
schematica, ingarbugliata e lar¬ 
da nella reazione. 

E* un fallo che la retroguar¬ 
dia della nazionale ungherese è 
a cerchia a: in sua età media 
si aggira sui trenta anni. Noi 
abbiamo l'isin alcune volle In 
campo .Mnlrai, terzino destro dt 
ventisette anni, Sarosi, terzino 
sini.siro di anni venlotio, Biind- 
zsolf, mediano destro di anni 
trentuno, Kotasz, mediano si¬ 
nistro dt anni trenta, e non 
abbiamo mai notato in essi 
quelle qualità che caratterizza¬ 
no i fuoriclasse, anzi. 

di mondiali questi giovanot¬ 
ti si fecero prendere in giro 
bellamente e vennero .sconfitti 
persino dal Calle.s. E pestava¬ 
no senza paura. Mafraì venne 
ammonito. Tutta la .squadra ri¬ 
velò di avere i nervi deboli. 

/ nazionali della Germania 
Ovest .sono perseveranti ma il 
loro .stile è mediocre, la stc- 
surn delle azioni è impacciata e 
tuU'altrn che rapida. Inoltre an- 
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Sdiolx combatterà tra i medioHusnmi ? 


m E' possibile ebr il tedesco 
Gustav aehntz. ette tia dlfes* 
sittoriosamente II tIMIo egro* 
peo dei medi contro H conna¬ 
zionale Peter Mneller. combatta 
nel prossimo anno come medio 
massimo, fi sno procuratore, 
Frltz Grctzfchcl. ha dichiarato 
che Scholz affronlerà I 
prossimi due sfidanti, cloà ti 
francese André Brille In dicem¬ 
bre e l’ungherese Laszio Papp 
ai primi del prossimo anno. Do¬ 
po Scholz passerà probabilmen¬ 
te nella categoria superiore. 
Sembra Infatti che l’attuale 
^-amplone del medi incontri 
qualche dllficoltà a rientrare 
nel limite della categoria. 

a One caporali Inglesi hanno 
battuto il record mondiale di 
marcia stabilito la scorsa set¬ 
timana dal tuclllere di marina 
Inglese Peter Degnan. di Z4 
anni, che aveva marciato da 
Poole a Londra per Ut migIU 
in 38 ore e Z7 minuti. 

I caporali Douglas Ijine ed 
Cddie Hammond, ambedue di 28 
anni, hanno percorso le tlt mi¬ 
glia che separano Birmingham 
da Londra in 34 ore e 45 mi¬ 
nuti. 

• La coppia Rlk Van steen- 
bergea-XnslIe fievereym del 


Belgio ' ha vinto la * Sei ore 
ciclistica • disputala la notte 
scorsa davanti a diecimila 
spettatori. 

• Il danese Lykke ha vinto 
Ieri sera a Dortmnnd un om¬ 
nium clcllstiro Intemazionale 
davanti a Van fiteenhergen, 
Eiegler. Faggin. Arnold. Darrt- 
gadr. classificatisi neirordlne. 

• La seconda ciclo campestre 
iniemazfonate delta stagione 
lussemburghese e stata sinta 
dal belga Kumps che ha coper¬ 
to I 21 Km. In S8’2r'. 

• In un Incontro Iniernazlo- 
naie di hockey sq ghiaccio la 
Cccosiorncchln': 8 m battuto la 
Norvegia per tal. 

• tn un Incontro tra pugili 
dilettanti n Lnsscnbnrgo ha 
battuto la Ivinera per 5 vitto¬ 
rie a 3 e dne cornhattltnentl 
pari. 



a n calcfatore argentino Edo¬ 
ardo RIcagnI à partito con 11 
« Conte Grande • diretto In Sud 
America. Rlcagnl. «die toma In 


Le eUanatorìe olÓDpicbe di calcio 

• La Nazienale di Calcio jagoslava ha battuto Ieri a Belgrado 
quella greca per 4-8 (3-8), qualificandosi per le Olimpiadi di 
Roma dell’anno prossimo. 

JUGOSLAVIA: Soskfk; Durkosic. Jnslll; Bena. Miladlmovlc: 
Pemtlc. CeMnac, Ivos. Mujlr, Kostic e Mfhalovfc. 

GRECIA: Tbeodoridif; Retidis, Papnlldls; pailhrenln, LInoksl- 
laklB, Lukaaidls; finfrieiitdls, Nestaridls, ItandU, Bebta c Juana. 

Per nn altra incontra disputata a Tnnfsl, la Tunisia ha bat¬ 
tuto Il Maracca per 8-8 (2-«). 


Argentina con la famiglia, erà 
giunto In Italia nell'estate del 
1953 ingaggiata dalla Juventus, 
nelle cui file rollitA nel campio¬ 
nato di caldo l9Sl-*54. passando 
successivamente al Milan. al 
Torino ed Infine al Catania. 

Durante la sua permanenza In 
maglia bianco-nera, Rlcagnl 
venne dall'allora D. T. Celtler 
chiamato a rivestire la maglia 
azzurra e disputò a Genova la 
partita con la Nazionale Italia¬ 
na contro la Cecoslosracchla se¬ 
gnando anche nn goL - Nella 
foto; RfCAGNI. 


che i germanici sono quasi tutti 
sui trenta anni. 

Gì pare impossibile che que- 
.sti vclenmi abbiano potuto of¬ 
frire ni centomila del « A'ep 
Stadiom n uno spettacolo entu¬ 
siasmante, moderno, veloce. E, 
difnltì. le critiche dei pre.senti 
contrastano in maniera striden¬ 
te con i giudizi dei Iclcspet- 
Inlori. For.se il ccntroavanli di- 
beri, un ragazzo diciottenne di 
cui lutti dicono un gran bene, 
c veramente un n.s.so, ma ne¬ 
ghiamo che lo sia il rigido 
Tichy. la mezz’ala sinistra che 
è niill'altro che un rozzo ztan- 
gniorc alla dlinfiui. L'ala de¬ 
stra Snudar trentunenne, è bra¬ 
vo ma non troppo e ha il pes¬ 
simo difetto di non piLs.sare 
mai la palla, dnche la mezz’ala 
destra Gnernecs di venti anni 
è .sialo lodalo: .su di lui non 
possiamo esprimerci perchè non 
lo abbiamo mai risto. L'nla si¬ 
nistro Szimosak, di ventisei an¬ 
ni. pare sia un onesto lavo¬ 
ratore della palla e non di più. 

Forse Fallenatore Baroli ha 
saputo disporre in maniera in- 
irlligentc i suoi uomini forse 
i giovani deirattacco sono bra¬ 
vissimi e la prima lìnea è di¬ 
venuta irresistibile però — scu¬ 
sate — una rittorlm per qusdtro 
a tre snìla modesta Germania 
non può dirsi una grande vit¬ 
toria specialmente se si consi¬ 
dera che una delle quattro reti 
è stata segnala su di un discu¬ 
tibile rigore e che verso la fine 
della gara i tedeschi hanno ca¬ 
povolto il fronte del giuoco e 
hanno segnato due volte di se¬ 
guito. 

Quindi smettiamola di dire 
che rimpresa a cui gli azzurri 
si .stanno accingendo è terri¬ 
bile: non lo è aBaito. 

MARTIN 


Scuse «fi Farabullini 
o Gior 9 Ìo Morfellini 

TORINO, 15. — li (nafMZggia- 
tore della -Fiorentina», Ubal¬ 
do RarabuIHni. ha fatto perve¬ 
nire una lettera di scuae al ero. 
nista della RAI-TV Giorgio 
Martelllni il quale, domenica 
scorsa, dopo l'Incontro Juventua 
Fiorentina, era stato colpito da 
Far.vbullin( duratìte una inter¬ 
vista che 11 cronista conduceva 
negli spogliatoi del giocatori 
viola. 

In seguito a tale lettera, Gior¬ 
gio Martdlint ha rimemo la 
querela ehe un legale era stato 
incaricato di mpotgora contro R 

maaaagglatoTa. 
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schia in area giallo-rossa, 
sconcerto del difensori ro¬ 
manisti per l'assenza di Grif- 
flth ancora dolorante, testa 
di Tagnlti e goal. Sullo slan¬ 
cio il Bari continua ad attac¬ 
care. Al 26’ e al 31' Panetti 
corre due grossi pericoli ma 
Il sventa da par suo, prima 
deviando in corner una frec¬ 
ciata angolatissima di Cata¬ 
lano. c poi volando da palo 
a palo per bloccare un altro 
tiro di Bug',ioni. Fioccano 
gli applausi per 1 baresi, 
balla paurosamente la dife¬ 
sa giallo rossa, filtrano da 
ogni parte gli attaccanti del 
Bari. Al 42’ Giuliano Inter¬ 
cetta con le mani poco fuori 
l’area un cross di De Rober- 
tis e sulla conseguente puni¬ 
zione si crea una pericolosa 
mischia. Saltano I.osl e Bu¬ 
glioni: ha la meglio il roma¬ 
no ma rimane a terra dolo¬ 
rante. 

Alla rlprcpa del gioco è la 
Roma ad attaccare di nuovo, 
con una frecciata di David 
da lontano e con un tiro di 
Manfredinl a fil di palo. Ma 
al 3* Panetti corre un nuovo 
pericolo salvandosi solo per 
una esitazione imperdona¬ 
bile di Catalano. 

Poi toma a farsi vivo lo 
attacco giallo-rosso con un 
tiro di Manfredinl da trenta 
metri od una « cannonata » 
improvvisa di OrLando a fil 
di palo. Anche stavolta pe¬ 
rò la replica del Bari non si 
fa attendere: vm colpo di te¬ 
sta di Mazzoni su corner 
sorvola di poco la traversa 
e dopo una Incursione im¬ 
provvisa di Buglioni devono 
accorrere Losl e Griffith com¬ 
mettendo un «sandwich» In 
area sul quale i bareel Invo¬ 
cano Il rigore (e forse non 
a torto). 

Per un po’ ancora si pro¬ 
cede a botta e risposta; e a 
botta e risposta vengono an¬ 
che altri due goal Al 22' Za- 
glto sfugge sulla destra velo- 

chiama la palla che Pcstrln 
gli porge sollecitamente e tira 
al volo in corsa insaccando 
in diagonale. Un minuto do¬ 
po il solito De Robertis sfu.g- 
gc a Giuliano e crossa In 
area: Panetti reeplnge a ma¬ 
ni aperte, la palla finisce 
sul piedi (il Buglioni e Cata¬ 
lano il primo dei quali la 
spinge (iolcemcnte in rete. 
Tutto da rifare per la Roma: 
ma cl pensa Manfredinl al 
28' con un goal che fa scat¬ 
tare In piedi tulio lo stadio. 
Selmosson lancia «Pedro» 
d.alla metà campo. Manfre- 
dìni lascia «surplace» Se- 
ghedoni con uno scatto bru- 
cianle. compie due f.ilcate e 
spara a rete un autentico bo¬ 
lide sul quale Magnanlnl 
non può fnr nulla. 

SmcHc dì piovere e spun¬ 
ta un allegro arcobaleno che 
sembra tinto di giallo e di 
rosso. 11 Bari tonta anco¬ 
ra di raggiungere il pareg¬ 
gio ma la difesa romani¬ 
sta fa «muro», e non si 
lascia sorprendere. Passano 
l minuti lentamente: Griffith 
subisce un calcio a freddo 
da Conti; due punizioni e 
due corner per il Bari ven¬ 
gono battuti senza risultato. 
Meno tre. meno due. meno 
uno... ecco il fLschio dell’ar¬ 
bitro e l’esultanza dei gl.il- 
loro.ssl. Si abbracciano in 
campo I romanisti, sì ab¬ 
bracciano .sugli spalti gli ju- 
niores e dicono: «siamo stati 
noi a portare fortuna alla 
Roma ». Forse è vero; la 
Roma im pizzico di fortuna 
l’ha avuta. Ma si è battuta 
anche con coraggio, decisione, 
intelligenza: ed allora biso¬ 
gna riconoscere che la for¬ 
tuna è meritata, che come 
sempre la fortuna ha aiutato 
i migliori. , 

NEGLI SPOGLIATOI 
DEL «VITTORIA» 

nrrale di euforia? Una manata 
sulle spalle, una battuta di spi¬ 
rito e si tornava a fare festa... 

SI Intende che l’atmosfera ne¬ 
gli spogliatoi del Bari era com- 
plrtanirnte diversa. Magnanlnl 
appena avvicinato dal giornali¬ 
sti ha detto: « Non voglio piò 
giocare; cosi non si va più 
avanti. E poi non ho proprio 
fortuna ». Conti, da parte sua, 
cercava di giustificarsi dicendo 
che per Io meno un rigore l’ar¬ 
bitro poteva darlo al baresi. Ma 
Tabanelll ha rimesso le cose a 
posto: « n Bari non meritava 
di perdere perchè ha sviluppato 
un enorme volume di gioco. Pe¬ 
rò non slamo riusciti a concre¬ 
tizzare la nostra superiorità e 
quindi ci sta bene ». Starà 
bene a Tabanelll forse, ma 
non sappiamo se anche I di¬ 
rigenti del Bari siano del¬ 
lo stesso parere; anzi la mat¬ 
tina ci avevano detto che era 
stato Interpellato l’allenatore In 
seconda MaestrcHI (rindlmentl- 
rato ex giocatore glallorosso) 
per sapere se avrebbe accon¬ 
sentilo a prendere te redini del¬ 
ia squadra In caso di licenzia¬ 
mento di Tabanelll. Licenzia¬ 
mento abbastanza probabile: 
non è detto però che sla àlar- 
strelli a raccogliere Peredità di 
Tabanelll dato che si parla an¬ 
che di un eventuale ingaggio 
di Frofti. Ma, staremo a vedere. 


LA VITTORIA 
, DEL BOLOGNA 

massiccia e spigolosa come 
EmoU, Castano. Cercato e Co¬ 
lombo). Ed ecco entrare in 
scena Vinarrestabile John, 
una quercia con te gambe, un 
uragano. E Greco, stravolto, 
rosso come un gambero, su¬ 
dato, gli stava vicino e Io ca¬ 
ricava ira tutti i modi. Tra i 
due, gli urti erano terribili, 
seppure correttL L’inglese ti¬ 
rava da tutte le posictonU ga¬ 
loppava come un centauro, 
entrava nei bastioni bologne¬ 
si atterrando chi avrebbe co¬ 
luto mandarlo a gambe al¬ 
fa ria, o scartando con sor¬ 
prendente agilità chi educa¬ 
tamente cercava di togliergli 
la sfera. 

Sivori, elegante come un 
ballerino, donzaco nella fo¬ 
resta di gambe che si in¬ 
fittivano nell’area di rigore 
bolognese. Solamente Fogli, il 
^llido e timido atleta, raf¬ 
finato e nemico delie scor¬ 
rettezze, a fratti sapere fer- 
marlo. carpendogli la palla 
medionte rapidi caìcolatissimi 
tocchi. De Marco, ciondolan¬ 
do il suo teitone. correva 
instancabile con le corte 
gambe. 

Al Kf Greco e Pacinato 
hanno scaraventato a terra 
Voltolino e Oriandini mon ha 
esitato a concedere il rigara 
che Cercata ha sbagliata: *1 
tiro dehola al cantra 4a0a 


porta è stato arrestato facil¬ 
mente dall'attento Santarelli. 

Il pericolo corso ha agito 
beneficamente sui bolognesi 
che prontamente sono ritor¬ 
nati all'attacco spezzando il 
cerchio che la prima linea 
Juventino aveva stretto in¬ 
torno alfarea di rigore. Che 
bel Bologna/ che manovre 
stupende abbiamo visto tn 
questi minuti.' 

La difesa juventino balln- 
ra; soltanto Sarti aveva an¬ 
cora le idee chiare. Sette bo¬ 
lognesi stavano dando l'as¬ 
salto alla porta di Mattrcl 
e persino Nicolè Stacchini e 
Charles ora. lottavano a fian¬ 
co di Ccrvato. Al 13' abbiamo 
notato un bel tiro di Fogli: 
al 17' Pivatclli lanciato da De 
Marco ha costretto Mattrel 
a buttarsi a corpo morto su 
un bolide scagliato dal ga¬ 
gliardo centravanti. 

Al 24' Pivatelli ha segnato 
in netta posizione di fuori¬ 
gioco e al 29' il Bologna è 
andato in vantaggio. Fogli da. 
metà campo ho passato la 
palla a Pascutti che glicfha 
restituita. Il mediano ha sca¬ 
valcato Castano cd ha alzato 
Io sfera verso la porta. Pa- 
scutti, che net frattempo si 
era messo a correre a tutta 
velocità perso l’area di rigo¬ 
re, è giunto in tempo a col¬ 
pire In palla con la testa, 
mentre questa era a circa un 
metro e mezzo da terra e 
Mattrel stava accingendosi ad 
afferrarla con le mani aperte. 
E’ stato un goal strepitoso 
che ha fatto esplodere la 
folla. 

La Juventus non è una 
squadra che si demoralizzi 
facilmente: tanto è vero che 
subito dopo il goal dt Pa¬ 
sciuti i bianconeri hanno oc- 
celerato l'andatura e in men 
che non si dica hanno capo¬ 
volto il fronte del gioco co¬ 
stringendo rappcrsario o 
chiudersi nel recinto della 
porta. 

Un quarto d'ara indimenti¬ 
cabile; contro la porta rii 
Santarelli partloano innume¬ 
revoli razzi: pareva che la 
Juventus avesse portato sul 
prato un » katiuscia - e che 
avesse decine di palloni da 
sparare. Al 27' Charles ser¬ 
vito da Nicolè, ha scoccato 
un tiro stupefacente da una 
ventina di metri che Santa¬ 
relli non ha neppure visto. 
Era il pareggio. 

Tre minuti dopo Sivori ha 
bersagliato la porta deviando 
al volo un pallone indirizza¬ 
togli da Stucchini. Con un 
poderoso colpo di reni Santa¬ 
relli è guizzato attraverso la 
porta e ha allontanato la 
palla vibrandole un gran 
pugno. 

Nei primi 20 minuti della 
ripresa le squadre si sono 
colpite senza pietà e i portieri 
sono intervenuti parecchie 
volte. Va pure detto che le 
manovre in profondità ilei 
bolognesi erano sempre più 
insidiose di quelle dei bian¬ 
coneri. anche perchè la dife¬ 
sa torinese si .spostava trop¬ 
po in avanii, mentre Greco, 
Pavinato e Bota non hanno 
quasi mai oltrepassato la me¬ 
tà compo. Inoltre va detto 
che De Marco e Campana, 
hanno incessantemente fatto 
la spola tra l'attacco e la di¬ 
fesa, sicché il Bologna ha 
quasi sempre potuto respin¬ 
gere le minacce allineando 
sei o sette uomini. 

Al 25’ la Juventus ha ral¬ 
lentato Impercettibilmente il 
suo ritmo e gli avversari ne 
hanno approfittato per accen¬ 
tuare il proprio: c di qui è 
nata la rittoria. AI 23* Ptra- 
tclli c Cervato si sono scon¬ 
trati; noi abbiamo avuto la 
impressione che il bolognese 
stesse spingendo irregolar¬ 
mente il bianco-nero, ma Io 
arbitro ha avuto una impres¬ 
sione diversa c ha concesso 
un calcio di punizione al Bo¬ 
logna. Ha tirato De Marco e 
Pivatelli ha fermato la palla 
con un arresto perfetta. Elu¬ 
so fintervento di quattro av¬ 
versari. si è rigirato repenti¬ 
namente e di sinistro da die¬ 
ci metri, ha tirato in porta. Il 
pallone, lambendo l’erbetta ò 
entrato nella rete: Mattrel era 
coperto ed è intervenuto in 
ritardo. Per 15' nello stadio 
non si è sentito un grido, un 
rumore, pareva di essere sul¬ 
la luna. La Juventus attacca¬ 
va con furia forsennata e 
Santareìti svettava al centro 
di mischie paurose e Fogli e 
Greco, e tutti, hanno com¬ 
piuto prodigi risolvendo tn 
extremis quattro o cinque si¬ 
tuazioni terribili. La folla 
aveva un occhio sul prato e 
l’altro sul quadrante dell'oro¬ 
logio: ma quei minuti terri¬ 
bili non passavano moi. Fi¬ 
nalmente ij - quarto d’ora 
dell'infarto - è finito. 

Gli atleti Si sono stretti la 
mano e la folla, come impaz¬ 
zita batteva le meni 

Il sindaco Dozza era rag¬ 
giante: » Però — gli abbiamo 
detto — un pareggio sarebbe 
stato più giusto e Dozza: 
' Xon ha importanza il risul¬ 
tato, è importantissimo inve¬ 
ce che la partita sia stata co¬ 
sì bella •; ma si capiva che 
al primo cittadino di Bologna 
il risultato stara molto, mol¬ 
to a cuore. 


Bruno Visìntin 
si allena a Comerio 




0 Bruno Visiatin. tn pro¬ 
cinto di battersi con Sem- 
phin Ferrer, si è trasferito 
a Comeno ver comvletare la 
preparazione insieme con i 
tuoi comoagnt di scuderia. 

Col campione d’ftaha si 
trovano alla casa delCatleta 
anche Rinaldi, che il 11 no¬ 
vembre dovrà ineontr.ire il 
peso mediomassimo tedesco 
wemhoner. e Serti che pure 
combatterà nella stessa riu¬ 
nione contro Tombohni. 

Il manager Proietti, che 
dirige e controlla il lavoro 
dei suoi pugili, ha xtortato a 
Comerio anche Caprart, Bac- 
cheschi e (I neo campione 
d/Halia dei medi Scisciani, 
nonché il peso mosca Salva¬ 
tore Manca in allenamento 
peh incontrare Rampin a 
Fodera il 27 novembre. 

0 II comitato esecutivo del¬ 
l'associazione intemazionale 
di boxe dilettantistico (A. J. 
B. .A.), riunitasi con fintai^ 
cento di numerosi delejfau 
tra cui ritaliano Podestà ha 
chiesto di utilizzare per i 
Gfoehf Olimpiei di ftama, 
dato Q tram numero di itcn- 
sMmSSite fi» dt 6* w- 
t temO dma «u» « due rvng. 
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L’UNITA’ Da LUNEDI' 


INTERROTTA LA SERIE POSITIVA DEI ROSSOVERDI 

Uniiriconosciblle Tevere 

bottuta e Carbonio (2-1) 

’ ; ' 

Per I sardi s*è trattato del primo risultato positivo 
della stagione - Bertoni, Gaeta e Bellu I marcatori 


f Italia - Polonia 4-1 


XXyyvywwaAAJUuuj da Carbonio sono giunte no- 

#|i|i|{i|i|i|i|i|i|i|i|i|ijfl tizie di qualche raf/orzamen- 

^^Ci!i!i|l!i|i!i|i!i'i!i'i'i'i6> ftJ « to detta compagine iaotana e 

^OQijilii'iViiji iji|iji](r^ elle, malgrado le sconfitte, i 

^^0|ilili|i!ili!iìi ragazzi di Molinari hanno 

sempre dimostrato uno gron 
buona volontà. 

r^ADDnxiiA. vy.hnii sto/o forsc Venncsima 

Fanu; Calarco, Maclcocco, Nat- dimostrazione dt coraggio c 


ALL'EXCELSIOR 

Staserò la elezione 
di « Miss Lazio » 
e « Miss Roma » 


si; Bertoni, Loddo# Ferrari, «i, abncffa-Jionc che ha dato Nel locali dell'* Excelslor *•, ^ 
pinna, Bellu. ali‘»ll.» della Carbonio, la organizzala da « Sport nel man- ^ 

TEVERE*. Leonardi. Scamic- carburazione necessario per do », nel quadro delle manlfe- fi 


Homa c Miss Lazio. Alla manl- 


P^*’**- dannerò sconcertanti. Iloma c Miss Lazi 

MARCATORI: nella rlprera . Tra i romani è difficile tro- fcstazionc narice 

GacTa ^^«"iie'lVu ‘ essersi salva- due squadro rnni 

note; Forre x-énto. Angoli; ^ nauf ragto ^ genera e: pioto, j loro diri, 

7-b‘ per 11 Carbonla. Spettatori ìc alì hanno cercato di im- clan. 


' Tra i romani è di//fcHc tro- fcntazionc parteciperanno le % 
.vare chi possa C55cr5i solca- due sniiadro romane al com- ^ 
io dal -'naufragio^ generale: pietà, i loro dirigenti ed I tl- g 





2 mila. 

(Dal nostro corriapondente) 

CARB0NIÀ7~15 — Anche 
se non può definirsi *0 sen¬ 
sazione r, certo la sconfitta 
della Tevere ad opera del 
- lanternino - di Carbonio, 
non ha mancato e non man¬ 
cherà di destare un certo stu¬ 
pore. k’ noto che gl'isolani 
hanno iniziato il campionato 


primere un certo tono, ma | hign^lti pe|. narteclnare 2 valore pratico in quanto riiaiia, condiicendn già per 3-o. 
sia Nuoto che Valli non hnn- j,|j eiciioMi dollc Hua raanr* s *• era già assicurato il tueces<!ii dono le prime due giornate. 

no trovato nel compagni quel- ' "f,"® ""® 2 11 polacco Skneskliy. che A l eUmcnio più valido della 

la • comnrenslone • che i due ii_. costano 3000 « formazione polacca, ha cotilr.-)s(ato || più possibile la via 


’r T‘,t ---"fi c.pit"oH7. 'i 

il" ° erralo In T 1 

.«lo rare, *1 HO- di 0 ,u.co. l". I 

Il successo dei sardi non ,|„ cerimonia Inlerver- fi 

fo, perciò, una grinza, è le- ranno noti artisti, fra I quali i 
gittimo e ben meritalo per- Rusnni niva. Franca ttoiinin „ ^ 


• PADOVA, 15. — 81 A concluso oggi, dopo tre giornate di 
gare. l'Incontro di (eiinls Italla-Pnloiiia per la coppa Re dt 
Svezia. 

Oli ultimi due incontri di singolare non avevano alcun 
valore pratico In quanto iTtnlla. condiiceiidn già per 3-0, 
si era già assicurato il successo dono le prime due giornate. 


vapituiiiin ciisianu ouuu g formazione polacca, ha coni distato il più possibile la via 
lire (cena compresa) e possono 2 qrl sneeesso a Pletrangell che e riuscito ad avere la meglio 
essere acquistati presso le se- e - solo dopo 4 combatliill sels (6-i, 6-3, 5-7. 6-4). 
grcterle della Roma e della l.a- 2 Gaslnrek avrebbe doviiln Inroutrarsi con .Siroia, ma 
zio. Alla cerimonia ìnterver- 2 ' l’imlla da rinunciato alla p.srteclpazlnne del gigante Istriano 
ranno noli ariUti fra i mitili 2 per far esordire la dlcloltemie promessa Oatidenzi. Il 
K«I "« la* FriL!"?.. ^ delmllo del gLovane.no„_^ staio pero fort.mato e Oasl^ 


cori «na serie lunpa e prooc- | mo nielicre in uctrina-: dcl- 


PlinmO e UCn rncruaiU per- ntva Fraine» VtAHnIa » y UrillHHl nn giuvnne flMil «■ ■■iiiiiiistifi 1- «•nMifsfià o 

chi .c.l.,rllo ni termine di '( '■» 'ini» „.r .-1. nem a foto, piftbanok. i. | 

rMpiro°*AIolir°sorio ^glf^no- romano. 

mini di Molinari che dovrem- *- —' ‘ .■ ■. - =' . .—--— 


capante di sconfitte, dentro 
e fuori casa, e che io squadra 
non lasciava intravvedere un 
minimo di ripresa. 

Alla vigilia, perciò, tt risul¬ 
tato in favore dei romani 
sembrava scontato anche se 


COSI’ DOMENICA 


SERIE A 

Ataìantit-Padova; Javentus- 
Gcnoa; Lancrossl Vlcenza- 
Fiorentlna; Milan-Barl; Pa¬ 
lermo • Lazio; Roma • Inter; 
Sampdoria - Bologna; Spal- 
Alessandria; Udinese-Napoli. 

SERIE B 

Calanzaro-Cagllari; Comn- 
Calanla; Lecco-Verona; Mo- 
dena-Parma; Novara-Marznt- 
to; Ozo Mantova - Triestina; 
Regglana-Torino; Sambene- 
dcttese-Brescia; Simmenthal 
Monza - Messina; Taranlo- 
Venezla. 

SERIE C 

GIRONE A: BIcllese-Pro 
Vercelli; Mnnfalcone-Varesc; 
Casale-Bolzano; Cremonese- 
Sanremese; l.egnano-Fanful- 
la; Mcstrina-Placenza; Por¬ 
denone - Pro Patria: Spezia- 
Savona; Vigevano « Treviso. 

GIRONE B: Arezzo-Luc- 
rhese; Perugia - Carbosarda; 
Pistoiese-l.lvnrno; Prato- 
Forlì; RiminI-Maceratese; 
Ravcnna-Ascoll; Slena-Pisa; 
Tevere-Anconltana; Pesaro- 
Torrcs. 

GIRONE C: Avellino-Te¬ 
ramo; Cirlo-Reggina; Cosen- 
za-Chletl; L'Aquila-Afcragas; 
Lecce-Trapani; Marsala-Ca¬ 
sertana; Pescara-Foggia; 8a- 
lernllana-Crotone; Siracusa- 
Barleda. 


la difesa .si .sono distinti Maz- 
zocco, sempre preciso e vo¬ 
lenteroso, il portiere, guiz¬ 
zante e buon tempista. Fra 
gli avanti merita lode l’ala 
sinistra Bellu, il più veloce 
e pericoloso degli attaccanti 
locali. Meno felice è stala la 
mediana che non è riuscita 
a tenere i contatti con l'at¬ 
tacco. 

Ecco qualche cenno di cro¬ 
naca: dopo 25’ di gioco con¬ 
fuso e fiacco, il primo tiro 
in porta è deil'ala sinistra 
Lolli; la partita continua a 
ritmo lento senza che le due 
squadre riescano ad inte.ssc- 
rc c portare a termine una 
azione. Al 37* nnouo tiro de¬ 
gli ospiti per opera dell’ala 
destra Lolli; da questo mo¬ 
mento fino alla fine del tem¬ 
po più nulla da rilevare. 

Il secondo tempo si apre 
con una bella azione dei pa¬ 
droni di rasa: Mazzocco. al¬ 
lunga a Bertone; questi met¬ 
te in azione Lodda il cui tiro 
va a colpire l'esterno della 
rete. Al 5' In una mischia in 
area Scarnicci colpisce la pal¬ 
la con il braccio, l’arbitro 
concede II - pcnalUg », che 
Bertone trasforma in rete. 
All'S' gli ospiti rimettono in 
pari le .sorti ad opera di Ma- 
stroianni, che approfitta di 
una disattenzione della dife¬ 
sa e mette a segno da pochi 
metri. 

Il giaco prosegue lento; i 
22 uomini corrono dn uno 
parte all'altra senza impegna¬ 
re i portieri. Al 41’ .su azio¬ 
ne di Bertone, Stenti mette 
in angolo; batte Loddo e la 
palla vola davanti alla por¬ 
ta; Viclani rimette di nuovo 
in angolo. Riprende Bellu che 
con un tiro ad effetto mette 
in rete. 

GIOVANNI BETTf 


UNA « DOPPI EHA » DI ROSITO HA DECISO L’INCONTRO 

“Disco rosso,, per le Fiamme Oro 
batt ute dalla Sangiovannese (2-0) 

La difesa toscana insuperabile per gli « sfuocati » attacchi 
romani — Alto ritmo di giuoco, malgrado il terreno viscido 


8ANOIOVANNE8E: Brcattlnl. ha offerto e non poteva of- 

roiifortl. Meuccl. Acconcia, frire certo spunti tecnici di 

8alvcslrlni, CeramclH, Roslto, rlllovn In nnnnto In sfora nh- 

Mazznnl. fiori. Giusti. Pizzi. ul” ‘ 

FIAMME ORO: Macrl, Orat- bediva raramente alla volon- 

inla. Armeni. Mnrabito, Giuli, tli c atl indirlzzo Impressole. 

ntuntagnoU. Bnnliil, Tortora. Comunque a tratti qualcosa 

Vastola, Pierini, Ferrante. buono s'è visto specie da 

ArhUro; Malchlorrl di P.i- parto dei settori arretrati 

‘'Marcalori; Rosilo al 2' del 

primo tempo c al 20" della r|- sim.i c senza respiro d<*ji lui~ 
prr.sa. ''•in alla fino a causa dei ter¬ 

reno eccessivamente bagna¬ 
to e viscido o rdcvalo ritmo 
soslonuto dai 22 in campo, è 
iniziata sotto una leggera ma 
costante pioggia dopo che 
Tarhilro no aveva constatato 
la possibilit.à dì svolgimen- 


(Oal nostro corrispondente) to e viscido e rdevato ritmo 

- sostenuto dai 22 in campo, è 

S GIOV VAIiDARNO, 15. iniziata sotto una leggera ma 

Non x'oglianio inottere in costante pioggia dopo che 

dubbio la valldit.’i della vit- Tarliitro no aveva constatato 

toria dei toscani, ma è ap- la possitiilit.à dì svolgimen- 

parso abbastanza chiaramen- to. Partivano immediatamen¬ 


te che i « cremisi • potevano 
benissimo tornarsene a casa 
almeno con un nulla di fatto 
che avrebbe premiato se non 
altro il loro spirito e la loro 


te aU'attacco gli ospiti ma 
ancora più repentini i san- 
giovnmiesi riu.scivano a sor¬ 
prenderli tanto che. Roslto 
manovrando sotto porta, riu- 


sfortuna perchè gran parte selva ad insaccare lasciando 
del risultato negativo da essi e.slorrcfatto il bravo Macrl. 


riportato dipende, appunto 
dalla sfortuna incontr.nta sul 
« fango » di San Giovanni 
Valdarno. 

Le due squadre si sono 
equivalse por lo slancio so¬ 
stenuto ncH'iticontro che non 


l.a reazione dei - cromisi - 
era immediata e a più ripre¬ 
se. All'B' Vastola si vedeva 
parare da Brcaftini una pe¬ 
ricolosa sventola. Al 10’ si 
fa minaccioso sotto porta an¬ 
ello Bonini ma scivolor.’i e 


IL CAMPIONATO PROVINCIALE « SENIORES » DI CALCIO U.I.S.P. 

Sorprendente vittoria della Marranella 
in casa dei campioni del T, Maura (2-1) 

Il Latino Metronio prcTile di niinra suirAppia (2-1 ) » Altri 5 incontri rinviati per impraticabilità dei campi | 


Con le Rare disputate oggi, 
ha avuto Inizio li campionato 
provinciale UISP per la cale- 
gorla seniores. Alla partenza 
ben 15 squadre, divise (n due 
gironi. II titolo di campione 
provinciale c con esso la possi¬ 
bilità di arrivare a gareggiare 
sul piano nazionale è robictlivo 
pia ambito per le giovani com¬ 
pagini in Uzza. 

Alla vigilia le più quotate 
sembrano Torre Maura. Marra¬ 
nella e Nomcntano per il giro¬ 
ne A, mentre P.S. Giovanni e 
Tuscolano (eterne rivali) non 
nascondono le loro pretese ai 
primi posti del girone B. 

La prima giornata non ha 

f iotuto dire motto. Il maltempo 
mperante ha permesso la di¬ 
sputa di due sole partite. Dal... 
fango dei campi Bredb e Almas 
(unici praticabili) sono risul¬ 
tate vincitrici Alarranella c La¬ 
tino Metronio. Particolare sor¬ 
presa ha destato la sconfitta 
del Torre Maur.i — campione 
193S-*59 — ad opera del bianchi 
di Marranella. 

Positivo Invece Tesordlo del 
Latino Metronio sulla gene¬ 
rosa e combattiva Appla. I ra¬ 
gazzi di piazza Epiro dopo cs- 
rere andati in vantaggio al 3’ 
per merito di Sallusl| vcnlx'a- 
no poi raggiunti al 6* della ri- 

f »resa con una rete di Bubo- 
ini. Era ancora rottimo Saltu- i 
sii a portare definitivamente i i 
padroni di casa in vantaggio. 

Sospesa aU'inizio della ripre¬ 
sa la partita fra Nomcntano e 
Travertino quando le due squa¬ 
dre, con una refe per parte, 
erano in parità. 

UISP Roma 6 

L'Aquila 2 

AQUILA: Viselli. Rossi-Dorfa. 
DTntlne; ChlaTassa, Catalnddl, 
Fabrizio; Cambi, FIcbera. Leo¬ 
nardi. Priori, Bartolomei. 

UIflP ROMA: Trancanrlll, 
tittprfUtt, Età; CMirmmI, Mon¬ 
za, Cencionl; Maggi, Bartarzo- 
li. Appotlonl, Baienti, Binl., 
ARBITRO: Spelonga. 
MARCATORI: Al 7’ Barban¬ 
ti, al V Priori, airit* e al là’ 
Appolloni. al 21 ’ Calvarrsi (ri¬ 
gore). Nella riprcM: al 4’ 
Cblavassa (rigore). allTl’ Mag¬ 
gi, al 27* BaitazzolL 

Con un bellissimo primo tem¬ 
po i rosso-blu si sono assicura¬ 
ti un largo margine di punti 
che ha permesso loro, anche 
dopo un evidente calo nella ri¬ 
presa, di assicurarsi il risul¬ 
talo della partita che II .vedeva 
opposti airundicl deirAquila. 
Ineccepibile lo svolgimento del 
primi 45'. Gli ospiti sono stati 
largamente dominati e Tran- 
canellL dopo una rete subita al 
9' a seguito di un calcio di pu¬ 
nizione respinto debolmente, 
poteva rimanere sasoiatamente 
indisturbato. 

Malgrado io stato del terreno, 
i locali hanno avuto una par¬ 
tenza vetoeimtma e già ai T, 
con un froprowfso e preciso 
tiro di Barbanti, sono passati 
« «■ndurre. Al t* Appolloni, 


dopo aver driblato due avver¬ 
sari, in area, metteva allo sp.il- 
le del disorientato Visetti. An¬ 
cora Il centr.ivanti uispino 
marcava al 16’ a concluBioiic di 
una perfetta azione a cui aveva 
partecipato l'Intera prima li¬ 
nea. La reazione degli ospiti 
era minima e qualsla.sj tenta¬ 
tivo di attacco ai Infrangeva 
rullc retrovie del locali. Al 21’ 
Maggi, lanciato bene, entrava 
in arca e. dopo aver superato 
D’Intlno veniva, da questi, 
sgambettato: rigore. Calvarcsi 
realizzava cosi fa quarta rete 
con un tiro alla sinistra di Vi¬ 
soni. 

La ripresa pur condotta pre- 
x'alentcmenlc dai padroni di 
casa, mostrava Una maggiore 
resistenza dei ragazzi dcirAqiii- 
la. Un rigore concesso por fal¬ 
lo di mano. Involontario, di 
Calvarcsi In area, permetteva 
la realizzazione del secondo 
punto per i ncrovenll. La si¬ 
tuazione non ristagnava: Bar¬ 
banti superati più avversari 
scagliava di sinistro in pieno 
nato: la palla veniva ripresa da 
Maggi e fiondata in rete. Do¬ 
po 1 ’ (al ID Concloni si In¬ 
fortunava ad un ginocchio ed 
era costretto ad abbandonare. 
Anche Trancanelll ora serbi- 
mente menomalo: nel tentativo 
di parata sul rigore ospite, il 
numero uno deH’UISP si e pro¬ 


dotto una scria contusione alla 
spallba. Retrocesso Barhaiiti 
fra i mediani al posto dell’ln- 
fortiinnlo Cencionl l'UISF si fa¬ 
ceva gunniinga c. controllan¬ 
do comodamente il centro cam¬ 
po Impediva qualsiasi distur¬ 
bo al sofferente guardbino ri- 
masto tra ì pali. SI .ivevano 
poi un palo di Appolloni e la 
rete di Bcrtnzznli (.37'). che bru¬ 
ciava Viselli dopo una brillan¬ 
te serpentina. 

CA1.8ER 

RISULTATI 

GIRONE A: Torre Maiira- 
Marranrlla 1-3; Latino Mctro- 
nlo-Appia 2-1; Nomentano- 
Tmvrrtlno l-l (sosp. 1. c.); ri¬ 
posava Colossciim. 

GIRONE B: Garhalella- Por¬ 
ta 8. Gloxantil 6-0 (snsp. I. c.); 
Alabavinri-Glanicniriisr (n. d. 

1. c.); Rin. Tuscnlann-Strlla 

(n.d.l.c.): D. olimpia-DInamo 
(rinviata). 

Gote-Tunettì 4<»1 

TUNETTI; Mnrasrlti. Zap- 
parianl. I.aurI; Rartnlnrrl, Con¬ 
ti. Grrini; lazarnlla. Nocella. 
Dorsnia. Aninniotli. Olivieri. 

GATE: Hpedone. Strano. Ror- 
gl»; Garelli. Klosrhen. Natali. 
Fedeli, G'ienza. Raimondi. Mar- 
riicn. Di Mamhro. 


. Arbitro: Manzini di Roma. • 

Marcatori: al 20’ del primo 
tempo Gnenza; nella ripresa, a) 
13' Conti (aiitognl). al 25’ Fe¬ 
deli, al 40' lazeoila e al 44' 
Hirann. 

il TuncttI ha perduto il con¬ 
fronto con I rossi sul piano atle¬ 
tico. perchè i ragazzi di Anto- 
Ilnl si sono mossi di più e me¬ 
glio degli avversari, i quali nel¬ 
la seconda parte hanno accu¬ 
sato la fatica del ritmo anche a 
causa del terreno molto pesan¬ 
te per la incessante pioggia. 

Gli aziendali hanno contato 
sulla prestazione supcriore di 
Strano, dell'infaticabile moto¬ 
rino Garelli e di Moschen sem¬ 
pre più sicuro di sè. 

Le reti; al 20’ del primo tem¬ 
po Guenza realizza dopo una 
triangolazione con Di Mambro. 
Nella ripresa continua la se¬ 
gnatura. al 1.3' l'autorete del 
pur bravo Conti, al 40’ breve 
risveglio dei bianchi, rapida di¬ 
scesa di Nocella tocco a JazeoI» 
la ette ottiene II punto della 
bandiera. 

Ancora ennesima discesa dei 
rossi conclusa da Strano che 
raccolto un rinvio di un di¬ 
fensore con un fortissimo tiro 
fuori arca aumento il bottino 
della Gate. Discreto ’e sex'cro 
l'arbitraggio. V. DE SILV.A 


1 risRlUtt 

VéÌnete-*AleaaaadrìM 

Mam»-*3art 

■«lagaa-JaTenta* 

Fiarcatiaa-Palenao 

SaaaRRaria-Genoa 

later-Spa) 

lAxIo-Atalanta 

Napoll-Lanerossi 

Padava-3lilati 

Lr ciMSÌfcR 

Xareatat ■ t S I 1 2 
Balagaa t 5 3 • 
fatar • 4 4 • 

SaaiMarta S 3 4 1 
Piaraatlaa t S • 3 
Mllaa t 4 t 2 

••Ma S 3 3 2 

Spai s a » t 

LaxI» S 2 4 2 

PaR*ra « 3 I 4 
AlesMniria S I 5 2 
U4lRe«a 3 2 2 4 
Atalaata t 1 4 3 
NaRall «234 

E., Vfeeata « 2 1 5 
■ari « 2 1 5 

Palerà# «13 4 

Geaaa tilt 


I risRlUti 

Braseia-VaBazIa 

Lecc#-*Cagllarl 

Calao xara-Raggiana 

CoMe-HIcMioa 

Marza(t«-M*«ena 

(sospesa per i.d.c.) 

Parma-Taranto 

Slmmenlbal-Caianlx 

(rinviata per I.d.c.) 

Mat)tnva-*TaiÌnn 

Triestina-Navara 

Verona-Samhenedctt. 


La cfatufica 


« 13 
« 13 

7 i« 

11 i« 
9 i« 

• « 
9 9 
19 S 

> 11 • 
> 13 S 

12 S 

13 S 
12 3 


Lecco 

Torino 

Marxolfo 

Venezia 

Catania 

Bcgfiana 

Catania re 

Modena 

Menina 

Triealiaa 

Vcrana 

Coho 

Bmcia 

O. Maatara 

Novara 

Taraata 

PacMa 

S. Monta 

8. Beneiet. 

Cagliari 


9 « 2 1 
9 4 3 2 

8 4 3 1 

9 4 3 2 
«431 
9 5 13 
9 4 2 3 
«413 
9 3 3 3 
9 3 3 3 
9 3 2 4 
9 3 2 4 
9 1 « 2 
9 3 2 4 
9 2 3 4 
9 2 3 4 
9 2 2 4 
«14 2 
9 2 2 9 
9 2 18 


18 Ifl 14 
15 5 11 
13 • 11 
13 6 11 
13 7 11 
17 II 11 
IO 9 IO 

10 9 9 
Off 

11 II 9 

12 12 « 
IO 13 8 

3 5 8 
« 12 8 
3 6 7 
7 14 1 

7 12 7 

8 12 « 
10 17 « 

• 18 8 


1 risaltati 

GIRONE "A” — Bolzano- 
Monfaleonr 2-0; Fanfnlla - 
Mestrina rinviata per I.d.c.; 
Piacenza - Savona 2-0; Pro 
Patria - Cremonese 3-0; Pro 
Vercelli - Casale 4-2: Sanre- 
raese-BlelIcse 1-0; Treviso - 
Pordenone 0-0; Varese - l.e- 
gnano 3-2; VIgcxano - Spe¬ 
zia 1-0. 

GIRONE '’B” — Siena- 
Anconitana 1-0; Carbonia- 
Tevere 2-1; Del Daca-Areiio 
3-1; Ferii • Terres 2-0; Li- 
veme'Kaveana 1»8: Lacche- 
se - VIs S. Pesaro rinviata per 
1. d. r.; Pistoiese - Maceratese 
5-1; Pemgia-Rimini 2-0; Pi¬ 
sa - Prato rinviala per i.d.r. 

GIRONE "C" — Chlrli - 
Reggina 0-0; Cirio - Crotone 

1- 1 (disputata sabalo); Co- 
senia-Avelllno 2-1; L’Aqalla- 
Trapanl 2-1; Lecce-Aknigas 

2- 1; Maianla » Barletta 1-0; 
Saleinitana-PeMara I-O; Si- 
racasa - Casertana 1-0; Te- 
raMo-raggia 1-1. 


cosi Becattini potrà facil¬ 
mente raccogliere. Al 15’ è 
la volta dei bianco.szzjirri: 
siamo In area del romani. 
Cori .avanza e porge a Rosi 
che affronta la dife.sa avv’er- 
saria. la supera, esce però il 
porfiere che riuscirà a sal¬ 
vare di piedi e in extremis. 
AI IH' dalla metà campo su 
passaggio di Salvo.strini. Giu¬ 
sti intercetta bene e avanza, 
ma prontamente Bonini io 
ostacola nella sua nùn.nccin- 
sa incursione. Riamo al 24* 
Gori qi»asi eoro'ui la sua te¬ 
nacia con un magnifico e po¬ 
tente tiro a rete su pnni- 
Z'one da oltre 35 metri: la 
sfera .sfiorerà il palo E' sem¬ 
pre l’intraprendente Gori al 
2(5’ che. con un atiro tiro for- 
fissìnto sbaglia colpendo il 
palo. A! 31* Mazzoni serve 
bene Pizzi che avanza con 
difficoltà sul terreno visci¬ 
do; prontamente Macrl esce 
e toglie In palla dai piedi 
dell’attaccante. Al 40' si sal- 
vo ancora Brcaftini da una 
pericolo.sa stangala di Pie¬ 
rini. Al 41* replica dei san- 
giovannesi: azione magnifica 
Gori-M.nzzoni-Pizzi. mischia 
sotto porla ed estremo sal¬ 
vataggio di piede del portie¬ 
re. Nella ripresa il gioco ri¬ 
prende con eguale foca del 
t»rimo tempo Al 6’ Vastola 
supera la difesa sangiovan- 
’tese. tir.'» r Bccatlini deve 
.salvarsi deviando in corner. 
AI IR' Un ennesimo tiro par¬ 
te da Rosilo a pochi metri 
d.alla porta, dono che era 
st.ato sorvito molto bene da 
capitan Acconcia. Al 17’ an¬ 
cora una hcHa azione degli 
azzurri* Pizzi, sfarfalla a 
metà c.*»mpo. supera U ccn- 
tromediano. porse a Rosilo, 
questi a Gori che lancia la 
palla in porta, ma Macrl pa¬ 
rerà senpiire con la massi¬ 
ma diff’coltà Al 20’ Rosilo 
corona ancora la sua azione 
felina* Mazzoni si imposses¬ 
sa deila palla, sunera la di- 
fc.sa, serve bene Rosilo che 
decisamente insacca. 

ALDO SOTT.4NI 

1 ritaliati 

GIRONE D: Carrarese- 
Lnrea (r.i.c.): Gr«*»eli*-Pfom- 
bitio 3-0; l.ardrrello-Tempin 
l-l; 5fa9sesr-*01bia 1-9: Pon- 
tedera - Nuorese 0-0; Rleti- 
Viarrggin (rie. 0-2); Romu- 
lca-Empn)l 1-0 (dipulata sa¬ 
bato); Sanztorannese-Ffam- 
me Oro 2-0: Solvay - Canto 
Pelli l-I. 

La claggifica 

GIRONE O: ^lassese p. 12; 
Viareggio. Tempi» p. II; Sol- 
vajr, Nnnrrsr p, 10; Carrarese. 
I.arderello. Rnmniea p. 9; 
Grosseto. Sanxlnrannese p. «; 
FF.OO., Olbia p. 7; Ponle- 
dera, Empoli p. g; Rieli, 
Caoinpelli p. 5; Piombino 4; 
I.urra p. 3. 


. - i. ’ t 


Lo classìScW 

GIRONE ".V" — Pro Pa¬ 
tria pnati 15; Sanremese 12; 
■•!*••• e Spezia 10; Porde¬ 
none. ' Rlellese. Piacenze • 
Trevi*# 9; Legnano e Vlgo- 
v«no 8; Sovone 7; Cremo¬ 
nese 8 ; Mestrina e Pro Ver¬ 
celli 5; Casale e Monfalrn- 
ne 4; Fenfalla 3. 

GIRONE -B- — Siena 11; 
Pl*n e Torre» 10; Prato. Aseo- 
11, Tevere • Anrenitana 9; 
LneeReoe. Perngfn. Ravenna 
e Piotofese 8; Fori). Rlmlni, 
Maceratese e Livorno 7; Pe¬ 
saro 0; .Arezzo 5; Carbonla 2. 

GIRONE '•C- — Cosenra 12; 
Siracosa tl; .Avellino 10; Fog¬ 
gia. Lecce r Trapani 9; .Ak- 
ragas, Crotone. .Aanila. Mar- 
Mla e Salernitana 8; Bor- 
let|«. Cirio e Reggina 7; Ca¬ 
sertana, Chieti a Fetcara 8; 
Teramo R 


Il pareggio 
della pLajsio 

X-S ••*> -—i ,^'.2 

4Ì*>'(CoiHÌnua daUa É. pagika) ^ 

chè questa era la prima vol- 
npu’cfie il nuovo acquisto 
scadeva in campo senza ' 
Tozzi e, pur col numero S 
sulla schiena, èra lui VUomo I 
.di' Runtq .della Laiio. Dóh- 
' biatno dire, ■ con rincresci¬ 
mento, che è mancato alla 
prova come uno sfondatore, 
li ritardo nello scatto, già ri¬ 
velato in precedenti occasio¬ 
ni. si è accentuato a dismi¬ 
sura nel fango e nelle poz¬ 
zanghere: e cosi non ha po¬ 
tuto far valere le sue indub¬ 
bie doti di robustezza e di 
tiro. Occorre dire, però, che j 
verso la fine dell'incontro è 
stato platealmente trattenuto 
per la maglia quando oppa- { 
riva irresistibilmente lancia¬ 
to verso il goal fun consi¬ 
glio: perchè non far indos¬ 
sare agli attaccanti indumen¬ 
ti che si strappino con mag¬ 
gior /aciltià. consentendo co- 
I sì le fughe anche quando i 
difensori scorretti si abbran¬ 
cano alla moglietta?)- 

La cronaca .punteggiata di 
cnscatoni nel fango e di di¬ 
vertenti scivolate degne di 
assi dello sci acquatico, è ab¬ 
bastanza movimentata. Il 
primo tiro, subita in apertu¬ 
ra, è dclVAtalanta: Cei, con 
* un bel volo, arriva a devia¬ 
re la cannonata di Ronzon. 

I In tribuna (dove si è consci 
del » complesso dei primi 
minuti ». che è gid costato 
caro a Cei e alla Lazio con¬ 
tro la Roma e contro la Ju¬ 
ventus) si tira un sospira¬ 
ne di sollievo; e va detto su- 
i bito che la partita di Cei è 
stiitn attenta e positiva. Ma 
poi i locali si fanno sotto, e 
collezionano quattro angoli 
contro uno nel giro di dieci 
minuti. E’ Mariani che spriz¬ 
za autentiche scintille, fa¬ 
cendo impazzire il malcapt- 
tato Roncoli e costrìngendo 
Boccardi. all'8’, ad un gran 
volo sulla sinistra. Visentin 
trova spesso l’accordo con 
Mariani, Bizzarri s’inserisce 
di slancio nelle azioni offen¬ 
sive, e per mezz’ora la La¬ 
zio mena la danza. Salo al 
31’, dopo che Franzini ha 
impegnato Boccardi , con un 
preciso colpo di testa, l'Ata- 
lautii si fa viva con un'azio¬ 
ne del veloce Longoni. 

Piove a dirotto, si comin¬ 
cio a pensare che non si ar¬ 
riverà olla fine, ma i dieci¬ 
mila ombrelli subiscono im¬ 
perterriti la furia degli ele¬ 
menti. soddisfalli della vi- 
vacità dei propri beniamini 
e certi di assistere ad un 
chiaro successo. Al 39* il gio¬ 
co è fatto. Franzini costrui¬ 
sce l’azione a centro campo, 
Mariani con grande intelli¬ 
genza smi.sla sulla destra un 
pallone d’oro. Bizzarri ir¬ 
rompe. scarta Boccardi in 
uscita e. con una freddezza 
per lui inconsueta, infila 
diagonalmente la rete incu¬ 
stodita. 

La Lazio insiste. Mariani 
sempre c//icnci.vtimo ottiene 
un altro corner, e sul lire 
dalla bandicrino. Visentin 
mette fuori di poco con uno 
cannonata al volo. Allo sca¬ 
dere del tempo si fo final¬ 
mente vivo Maschio che rie¬ 
sce a superare Janich. ma si 
fa rubare il tempo da Cei, 
uscito in tuffo. 

Intervallo. In cielo non de¬ 
vono esserci idraulici, per¬ 
chè i rubinetti delle nuvole 
buttano giù acqua che è un 
piacere. Lo stadio si vuota 
completamente. Poi. insie¬ 
me alle squadre, risbucanp 
fuori dai sottopassaggi an¬ 
che i diecimila ombrelli. No¬ 
nostante tutto, si riprende. 

E sì riprende con un brivi¬ 
do: Maschio scappa tutto so¬ 
lo sulla sinistra, arriva a tre 
metri dalla porta, stanga. 1 
tifosi chiudano gli occhi, tifa 
la palla — chissà come — 
ha preso l'esterno della rete. 

11 pericolo corso non sprona 
la Lazio di mettere al sicu¬ 
ro il risultato. SÌ capisce su¬ 
bito che gli ospiti hanno 
maggiori energie, e che la 
faccenda non andrà liscia. 
Un tiro fuori di Zavaglio, 
un altro tiro fuori di Ron¬ 
zon, poi — tra il 23’ e il 28' 
— quattro corner consecuti¬ 
vi per l’Atalanta: sull'ultimo, 
Pozzan sbuccia- la palla con 
la testa, e Cei evita l’auto¬ 
rete per un pelo arrivandoci 
con la punta delle dita. Due 
sole azioni di alleggerimento 
della Lazio: una discesa di 
Rozzpni che Boccardi neu¬ 
tralizza. e un bel colpo di 
testa di Mariani verso l’an- 
golino alto destro, anche 
questo parato. 

Al 3e’ il pareggio. Franzi¬ 
ni entra su Badi, e Badi gli 
risponde con un calcio. Badi 
si becca l’ammonizione, ma 
In punizione è contro la La¬ 
zio. Ed è proprio su questa 
azione che lo difesa azzurra 
si fa sorprendere. Una serie 
di passaggi orizzontali degli 
attaccanti bergamaschi la¬ 
sciano i terzini stranamente 
imbambolati. Infine Longo¬ 
ni fa tutto da sé. Riceve la 
palla sul .sinistro, se la passa 
sul destro, scarta un difen¬ 
sore, fulmina Cei a mezza 
altezza ewm nna stangata a 
fit di montante. La doccia 
fredda si aggiunge alla fniio- 
I terrétta ' Éae ei a celaste. * 

La Lazio tenta il tutto per 
tutto. Bozzoni scappa ma, 
come abbiamo detto, viene 
afferrato per la maglia a tre 
metri dall’area di rigore. Pu¬ 
nizione senza esito. Infine, 

\ al 4(r. due stupende canno¬ 
nate di Franzini do destra; 
la prima viene respinta do 
Boccardi di pugno, con un 
tuffo a sciroìone. la seconda, 
immediatomente consecuti¬ 
vo. traversa tutto lo spec¬ 
chio della porta, struscia sul 
palo, si perde a lato. Era de¬ 
stino che andasse cosL 


■. ?*• u r •; 


GLI SPETTÀCOLI 


LEPRIMEI 


STRsio-GRrmonia 3-2 

ptr la « R« di STtiia » 

COLONI.A. 15. — Nel quarti 
di finale della coppa di tennis 
del Re di Svezia, ia Svezia ha 
eliminato la Germania Occiden¬ 
tale per tre vittorie a due. 

Nei oingolari odierni Io sve- 
deoe Ulf .Schimldt ha battuto 
il tedesco C^hriotian Kuhwnke 
per 57-, 0-3. 0-2, 0-4 « il tedesco 
Wolfang Stuck ha vinto contro 
Io ovedme Birger Felko per 
1-0, «-L 0-3. 0.4. 


MUSICA 

; Laszlo Somogyi 
all’Auditorio 

Una improvvisa indisposizio¬ 
ne, che auguriamo brevissima, 
della quale è stato vittima il 
maestro Cari Schuricht cui era 
affidato il sesto concerto in ab¬ 
bonamento, ha interrotto ieri 
aU’Auditorio quella sene di po- 
meriggi musicali disimpegnati 
dagli anziani della musica 
(Backbaus, Monteux). 1 quali 
poi — manco a dirlo — si ri¬ 
velano più giovani dei giova¬ 
ni. Anche Schuricht. Infatti, si 
avvia agli 80 anni. L'Accademia 
di Santa Cecilia aveva però 
pronta una - riserva », ed ecco 
sul podio Laszlo Somogyi (Bu¬ 
dapest. 1908). già bea noto al 
pubblico romano, U quale con 
un bel concerto si è rifatto an¬ 
che della sua originaria esclu¬ 
sione dal cartellone. La Water 
.Music, di Haendel, ariosamen¬ 
te ha avviato JJ programma. 
Gagliardamente scanoite, le 
antiche danze (l’occasione del¬ 
la suite è connessa a una festa 
sulle rive del Tamigi, donde 
il titolo di •• Musica per ac¬ 
qua») hanno trovato un mo¬ 
mento di estatica dolcezza nel¬ 
la stupenda *■ Aria ». La Sin¬ 
fonia n. l dì Beethoven è sem¬ 
brata invece fluire con una 
certa pesantezza di respiro. E’ 
destino delie sinfonie beetho- 
veniane, cosiddette “ minori », 
quello di non pervenire che ra¬ 
ramente ad esecuzioni più me¬ 
ditate. Ma Somogyi aveva in 
serbo l’aspro e tormentato 
Concerto per orchestra, in cin¬ 
que movimenti; scritto da Bela 
Bartùk (1881-1045) due anni 
prima della morte. Pur incli¬ 
nando talvolta a risultati di una 
esteriore plasticità fonica, sol¬ 
lecitata peraltro dalla sua ge¬ 
nerosa dinamica del gesto. So¬ 
mogyi ha colto il mutevolissl- 
mo e rapsodico clima del Con¬ 
certo, incentrato sulla cupa e 
disperata Elegia. Caldi e inten¬ 
si gli applausi, molte le chia¬ 
mate al podio. 

e. V. 

La Passione 
secondo S. Giovanni 
all’Aula Magna 

Da Palestrina a Bach: la 
grande sala dcU'Aula Magna, 
che aveva risuonato delle sere¬ 
ne c limpide note della Missa 
brevis, si è riempita dell’onda 
sonora della Passione secondo 
S. Giovanni. Voci di due epo¬ 
che, distanziate da un secolo, 
manifestazioni di due visio¬ 
ni diverse. In Palestrina can¬ 
tano angeli e beati; in Bach 
prorompe il grido della folla e 
impetuoso. Tindieibile c vasto 
dolore dcU’umanità. » O uomo, 
piangi il tuo grande peccato » 
cantava il coro della Johannes- 
piission nella sua primitiva re¬ 
dazione. 

La Passione secondo S. Gio¬ 
vanni ha avuto un’esecuzione, 
se non perfetta, certo mirabile: 
il coro e l'orchestra dell'Acca- 
demia di Vienna, impegnati in 
una lunga tournée italiana, sono 
complessi di accurata prepara¬ 
zione o di esperienza consuma¬ 
ta. Sono diciassette strumenti¬ 
sti, ventiquattro coristi ed un 
gruppo di cantanti solisti (Eli¬ 
sabeth Thomann. Margarcta 
Sjosted. Kurt Equiluz. George 
Hoffman. Kurt Ruzizea prota¬ 
gonisti della Passione) dotati 
di tecnica raffinata e preziosi 
timbri. Sono diretti da Thomas 
Christian David, figlio del noto 
compositore Johan Nepomuk. 
Al maestro David va in gran 
parte il merito del successo del¬ 
l'esecuzione. che sin dall’esor- 
dio impetuoso e teso, ci ha fal¬ 
lo vibrare di profonda emo¬ 
zione. 

Il succes.so è stato sottolinea¬ 
lo dai lunghi, calorosi applausi, 
dalle ripetute chiamate del 
pubblico, numeroso quanto non 
lo era mai stato in passato 
(Bach chiama gente, si direb¬ 
be, non meno di Puccini). No¬ 
tati lo stile dell’eleganza delle 
cantanti (del coro e soliste). i 
cui abiti dalle lince semplici c 
pure (rigore - luterano?») era¬ 
no i più appropriati aj carat¬ 
tere del concerto. 

A'Ice 

TSATRI 

ARTI: Alle 21.15: « Woyzcck », di 
George Bnichner. Regia di Al¬ 
berto Ruggiero. __ 

CONDOTTIERI : C.la D Origlla- 
Palmt: riposo 

DELLA COMETA: Venerdì, alle 
21.15 "prima” di: c Estate e fu¬ 
mo », novità di Tennesee Wil- 
tiams. con Ulla Brignone e 
Gianni Santuzzo. Regia di Vir¬ 
gilio Puechcr 

DE SERVI: Riposo. Imminente ; 
« L’amore di cui vivere ». No¬ 
vità di A M. Romagnoli. Regia 
Hi Oreste Palella 

DELLE MU9E: Sabato, alle 21.15 
"prima” di: « Tanti fiammiferi 
spenti ». novità as.so)uta di Lu¬ 
ciani. con Franca Dominici, 
Mario Silettl. Marco Mariani. 
Paola e Maria Quattrini 
ELIHEO: C la Anna Pn,clemer - 
Giorgio Albertazzl. con E At- 
bertini. G. Mauri. Alle ore 21: 
« Spettri », di Ibscn. Ultime re. 
pliche. 

GOI.DON1; C.la Rocco 0'A«unta 
Alle 21,15: c La bella addor¬ 
menta ». 3 atti di Homo di San 
Secondo. Prenota*. CIt 634316 - 

686108 

IfVOTO CRALRT: CJa Franco 
■ Castellani con Andreina Ferra¬ 
ri, F ZentlUInl. P Barrhl. T 
Paternò. Alle 21.30: c La cara 
ombra ». di Devai. Vivo suc- 
ceaao 

MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: riposo 

PALAZZO SISTINA; CJa Mon¬ 
date.! - Vianeltn - Bramiert Alle 
ore 21.15; < Un juke - box per 
Dracula ». con Carlo Ninchi e i 
Paul StafTrn Dancer's Musiche 
di Bertolazzi e Esposito. 
PfR.4NDELLO: Alle 21-30. Ultime 
repliche de: « 1 denti del ma¬ 
re ». di L Candonl Con Paola 
Barbara Regia dell'autore e di 
Paola Barbara 

QUIRINO: Alle 21 precise: e 11 
Teatro di Eduardo • presenta- 
m Sabato, domenica e lunedi ». di 
Eduardo. Regia di Eduardo De 
Filippo Strepitoso successo. 
RIDOTTO RLineO: C.la SpetU- 
coll Gialli con Camillo Pllou.i 
e Laura Carli. Alle ore 21: 
« L'ospite inatteso ». di Agata 
Ch risile 

ROSSINI: Cia Cbecco Durante; 
Rassegna di Succemi Alle 21.15 
« La trovata di Paolino ». 3 at¬ 
ti di Oscar Wulier 
SàTiRI: Alle 21.15 ■ Adamo e II 
buon rimedio ». di R Mazzucco. 
con Dejdi Abbati. Landò, Lio¬ 
nello. Porzio. Spacceal Terza 
settimana di successo 
VALLE: Alte ore 21.15; Darlo Fò 
e Franca Rame; « Gli arcangeli 
non giocano al flipper», di D 

RITROVI 

CINODROMO A PONTE MAR¬ 
CONI: Ogni hmcdl, nereoledl. 


venerdì alle ore ^ Iti riunione 
corse levrieri. • .x , 

' ATTRAZIÓNI ' ’ 

COLLE OPPIO t ' Grande Luna 
Park Ristorante - Bar Par¬ 
cheggio 

MUSCO DELLE CEKE (piazza 
Esedra): Emulo di « Madame 
Tlssot » di Londra e < Grenvin » 
di Parigi Ingresso continuato 
dalle ore 10 alle 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(v Sannin): Ottosprint - Auto¬ 
dromo - Rotor - Giostre e l(K)0 
attrazioni. 

CtNTMA-VAR/BTA* 

Alhambra: < li "gorilla'* xJ salu¬ 
ta cordialmente »> e Rivista 
Altieri: « £' arrix-ata la parigina » 
con B Bardot e Rix'ista 
Ambra-govinellt*. « Il "gorilla" vi 
I saluta cordialmente e Rix’lsta 
Principe: « La rivolta del cow¬ 
boy » e RlxHsta 

Volturno: « Il ''gorilla’’ vi saluta 
cordialmente » con B. Bartl e 
I Rivista A. Marchetti 

- PRIME VISIONI f 

Adriano: La guida indiana, con J. 

Russell (ap. alle 15, ult. 22.45) 
America: li giorno della vendet¬ 
ta. con K. Douglas (ap. alle 15. 
ulti, 22,45) 

Archimede: Ferry to Hong Kong 
(alle 16-18-20-22) 

Arcobaleno: Chiuso 
Ariston: Passaggio a Hong Kong, 
con O Welles 

Aventlnn: 1 magliari, con B. Lee 
(alle 15,30-17.50-20.15-22.40) 
Barberini: A qualcuno piiice cal¬ 
do, con M, Monroe (alle 15 - 
17,40-20-22.50) 

Capito): Anatomia di un omici¬ 
dio, con J. Stewart (alle 15.20- 
19.05-22,40) 

Cnprantca: La notte delle spie, 
con M. Vlady (ap. alle 15,30. 
ult 22.45) 

Capr'anlchelta : Donne In cerca 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



(••••) ottimo » (••*) buono 
(••) discreto - (•) gradevole 

TEATRI 

•Sabato, domenica e lunedi» 
(••*> ai Qutnno 

«Gli arcangeli non giocano 
al flipper» (*) al Valle 

CINEMA 

• Il giorno delta vendetta • 
(*) all'Aiiierico, Golden 

• I Magliari» (•) aWAventi- 
jio. Salone Margherita. Co¬ 
la di Rienzo, Vigna Clara 

"A qualcuno piace caldo» 
{**) al Barberini 

«.Anatomia di un omicidio» 
(*J al Capitol 

• La grande guerra» (••♦) 
al Fiainniii. Fiammetta 

• li mor.i/isla ». <•! al Mctro- 
Dnvc-tn 

« I racconti della luna palli¬ 
da d'ago<5to » (•••) al Qul- 
rinctla. Rivoli 

«Nel mezzo della notte» (•) 
al Trevi 

-.AI Capone» (*) all'OUrn- 
pico, Belxito, Gorbotello, 
Due Allori 

• Esterlna» (*) ni Fogliano, 
Splendid, Jonio, Rubino 

• II grande coltello» (•*•) al 
Rialto 

• Europa di notte» (•) al 

Broadwatt, Tirreno, Ver- 
bnno, Olympia 

• Policarpo» (•> ai Ventuno 
Aprite. Stadium 

• Uno sconosciuto nella mia 
vita » (*) al elodia 

«La Tempesta» (••) Novo- 
dne 

• Sogni proibiti» (•••) allo 
Odeon 

«Mìa moglie è di lex'a » (•) 
ni Tuscolo 

• Sentieri eelx'aggt» (••) al 
Sorgente 


d’amore, con J. Crawford 
Cola dt Rienzo: 1 magliari, con 
B. Lee 

Corso: Tempi duri per I vampiri 
. con R. Rasce! (alle 16 - 17.50 • 

20.10- 22.30) 

Europa: Un marito per Cinzia, 
con S. Loren (alle 15,30-17,53- 

20.10- 22,30) 

Fiamma: La grande guerra, con 
A. Sordi (alle 14.15-17.05-19.45- 
22.40) 

Fiammetta: La grande guerra. 

con A. Sordi (alle 16 - is.45) 
Galleria: i..a guida indian.'i. con 

J. Russell 
Imperi.-ilr: Chiuso 
Afaeslosii: La guida Indiana, con 

J. Russell (ap, 15. ult. 22.45) 
Kletro Urtvr-In; li moralista, con 

A Sordi (alle t8-2a20-22.40) 
Metropolitan: Intrigo intemazio¬ 
nale. con R. Mìtchum (alle ore 
15.45 - 19.15 - 22.40) 

Mignon: Orfeo Negro, con M 
Dawn (ap. 15.30 ult. 22.45) 
Moderno; Passaggio a Bong Kong 
con C. Jurgens 

Moderno Saletta: Donne in cerca 
d'amore, con J. Crawford 
New York : Passaggio a Hong 
Kong, con C. Jurgens 
Paris: La notte delle spie, con M. 

Vlady (ult. 22.45) 

Plaza: Ncurosc. con N. Tiiler (al¬ 
le 15-17.30-20-22.50) 

Quattro Fontane: Un uomo da 
vendere, con F. Sinatra (alle 
15.30-18-20.25-22.45> 

Quirinrtta: I racconti della luna 
pallida d'agosto (alle 16.30- 
18,15-20.25-22) 

Rix'oli; I racconti della luna pal¬ 
lida d'agosto (alle 16.30-18.15- 
20.23-22) 

Rox> : La notte delie spie, con M 
Vlady (alle 16 - 17.45 - 19.20 - 21- 
22.50) 

Salone Margherita ; I magliari, 
con B Lee 

Smeraldo: Donne in cerca d’amo¬ 
re, con J. Crawford 
Splendore: La signora non è da 
squartare, con T. Thomas 
Supercinrma: Tipi da spiaggia, 
con L. Masiero (alle 15.35-17.55- 

20.10- 22,43) 

Trevi: Nel mezzo delia notte, con 

K. Novak (alle 15.15-17.23-19,50- 
22.50) 

Vigna Clara: 1 mogliarL con B 
Lee (ap. 15.30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Guardatele ma non toc¬ 
catele. con U. Tognazzi 
Airone: Policarpo ulBcIale di 
scritturo, con R. Rascel 
Alce: Policarpo ufficiale di scrit¬ 
tura, con R. Rascel 
Aleyone: Vacanze d'inxremo, con 
A. Sortii 

Ambasciatori: Costa Azzurra, con 
A. Sordi 

.Appio: Arriva Jesse James, con 
B Hope 

Ariel; 1 ragazzi del Juke-box, con 
T Dallara 

.Arteeebino: Le notti di Lucrezia 
Borgia 

Astor; II conquistatore del mon¬ 
goli 

Aslnrta; Costa Azzurra, con A 

sordi 

Astra; 1 signori della foresta 
Atlante: Kasim furia dell’India 
Atlantic: Agi) Murad il diax-olo 
bianco 

Aureo: R padrone delie ferriercl 
Ausonia: Julie. con P Petit 
Avana: Nuda fra le tigri, con W 
Birgel 

Balduina: Ls mia terra, con Jean 
Stmmons 

Belslto: Al Capone con R Steiger 
HerninI: Zaffiti! neru 
Bologna: Vacanze d'invemo. con 
A Sordi 

Brancaccio; La duchessa di Santa 
Lucia, con T. Pica 
Brasii; Il grande paese, con G. 
goiy Peck 

Bristol: Gigi, con L. Caron 
Broadway: Europa di notte 
California: Ragazzi del Juke-box. 
con T. Dallara I 


Cincitar t 11 conquistatore , del 
ntonfoll 

Pelle Tertenet 1,0 scorticatore 
belle vittorie: Vacanze d'inx'or- 
no. Con A Sordi 

Ori Vascello: La duchessa di San¬ 
ta Lucia, con T. Pica 
Diana: Nuda fra le tigri, con W. 
Birgel 

Eden; Sotto coperta con il capi¬ 
tano. con U. Cray 
Espcro: Lo scorticatore, con ,M. 
Sehcll 

Exceislor; Attacco alla base spa¬ 
ziale U'S 

Fogliano; Esterina, con Carla 
Gravina 

Garbatella: Al Capone, con Hod 
Steiger 

Gardencine: Le notti di Lucrezia 
Borgia 

Giiillu Cesare: Vacanze d'inverno 
con A. Sordi 

Golden; Il giorno della vendetta, 
con K. Douglas 
Induno: Julie. con P. Petit 
Italia: Il conquistatore del mon¬ 
goli ■ 

La Fenice: Sotto coperta con il 
capitano, con N Cray 
Mondimi: La casa di Madama Ko- 
rà, con A. Lualdt 
Nuovo : Vacanze d'invemo. con 
A Sordi 

Olimpico: Al Capone, con Rod 
^Steiger 

palestrina: La mia terra, con V. 
Mature 

Parloll: Arriva Jesse James, con 
B. Hope 

Quirinale: Zaffiro nero 
Rex; Donne in cerca d'amore, 
con J. Crawford 

Rialto: "I lunedi del Rialto": Il 
grande coUelio. con S, Winter» 
Rliz: Costa Azzurra, con A Sordi 
Savoia; Le notti di Lucrezia 
Borgia 

Splendid; Esterina, con C. Gra¬ 
vina 

Stadium: Policarpo ufficiale di 
scrittura, con R Rascel 
Tirreno; Europa di notte t 
Trieste: AgiJ Murad. il diavolo 
bianco 

Ulisse: La Maja Desnuda, con A. 
Gardner 

Ventuno-Aprile: Polic.irpo ufficia¬ 
le di scrittura, con R Rascel 
Verbano; Europa di notte 
Vittoria: I conquistatori del- 
i’Oregon 

TERZE VISIONI 

Adrlaclne: Una pistola per un xH- 
le, con F. Me Murray 
Alba; Inferno sul fondo, con T. 
Povx’cr 

Anime; Il sepolcro indiano, con 
D. Paget 

Apollo; AgiJ Murad. il diavolo 
bianco 

Arenula: Lo strano caso di Dax’id 
Gordon e Amor non ho però 
però 

Augtisius: FBI divisione criminale 
Aurelio: TimbuctU, con S. Loren 
Aurora: Brax’ados, con G. Peck 
Avorio: L'ultima notte a Warlock 
con H Fonda 

Bollo: Guardatele ma non tocca¬ 
tele. con U. Tognazzl 
Boston: Guardatele ma non toc¬ 
catele 

Capannelle: Riposo 
Cassio: Le cameriere, con G Ralll 
Castella: La ribelle del West 
Centrale; La furia di Baskerville 
Claudio (O.sfia Antica): La ri¬ 
belle del West 

Clndin: Uno sconosciuto nella mia 
x’ita, con J. Chandler 
Colonna: Le infedeli, con M Brltt 
Colosseo: L'ultima notte di Don 
Juan 

Cornilo; Noi siamo due evasi, con 
V. Tognazzl 

Cristallo; Come sposare una figlia 
con K Kendall 
Del Piccoli; Riposo 
Delie Rondini; Zanna gialla, con 
D Me Gulre 

Delle Mimose: JefT Blain ii Aglio 
dei bandito 

Diamante: Come prima, eon Rock 
Hudson 

Doria: 1 conquistatori dell'Oregon 
Due Allori: Al Capone, con Rod 
Steiger 

Edelweiss: lì terrore del barbari, 
con c. Alonzo 

Esperia; li bario delio spettro 
Farnese: Il prigioniero di Zenda, 
con S. Grangcr 

Fan*: Oklahoma! con G. Grahame 
Holl.vvx-ood ; Arrangiatex’i!, eon 
Totò 

Impero: 11 sepolcro indiano, con 
D. Paget 

Iris: Canzoni, canzoni, canzoni 
Ionio: Esterina. con C. Grax'ina 
Leocine: La Maja Desnuda, con 
A. Gardner 

Marconi: La scerifTa, Con T. Pica 
Massimo: Esterina, con C. Gra¬ 
vina 

Mazzini: Una storia del West 
NascC: li romanzo della mia vita 
e La donna di Saigon 
Niagara: AgiJ Murad il diavolo 
bianco 

Novnclne; La tempesta, con Van 
Hefiin 

Odeon: Sogni proibiti, con D. 
Kaye 

Olympia; Europa dt notte 
Oriente: Meraxdgiioso amore 
Ottaviano; Venere indiana, con 
t D Paget 

Palazzo: La pista del Tomaha- 
watchks 

Planetario: Rassegna internazio¬ 
nale del documentario 
Platino: Il padrone delle ferriere 
Prrneste: I ragazzi dei Juke-box, 
con T. Dallara 

Prima Porta: La spada e la croce 
Puccini: Venezia e luna c tu, con 
A Sordi 
Regilla: Riposo 
Roma: Un mondo che sorge 
Rubino; Esterina, con C. Gravina 
Sala Umberto; Una storia del 
West 

Silvercine; Gii amanti dei deserta 
con R. Roman 

Sultano: Arrangiatevi! con Totò 
Tevere: Riposo 
Tor Sapienza: Riposo 
Trianon: Pane, amore e Andalu¬ 
sia. con C. Sex'illa 
Tuscolo: Mia moglie è di leva, 
con H. North 

salì 

PARROCCHIALI . 

Avita: Riposo 
Bellarmino: Riposo 
Chiesa Nuova: Riposo 
Colombo; Rifuso 
C olumbus: Riposo ' 

Crisogono: I prepotenti, con M. 
Rix-a 

Degli Scipioni: R Aglio del capo 
indiano 

Della Valle; Riposo 

Due Macelli: Ax-x-enfura à corte 

Delle Grazie: Riposo 

Libia; Riposo 

Livorno: Riposo 

Medaglie d'Oro: Riposo 

Nomeniano: Riposo 

Orione: Riposo 

Ottavilla: Riposo 

Radio; Riposo 

Riposo; Riposo 

Del Fiorentini: Riposo 

Redentore: Bipooo 

Sala piemem e : Riposo 

Sala s. Spirito: Riposo 

Sala Saturnino: Riposo 

Sala Sessoriana: Sceriffo federale. 

con J. Davis 
Sala TrasponUna: Riposo 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno; Riposo 
S. Felice: Riposo 
S. Ippolito: Riposo 
Saverio: L'amore nasce ■ Roma, 
con J. Corey 

Sorgente: Sentieri selX'aggL eon 
J Wayne 
Tiziano: Riposo 

Trastevere: Capitan Fuoco, eon 
R. Rory 

Ulpiano: Riposo 
Virtxis; Riposo 
Gemma: Riposo 
Natività: Riposo 

Ostiense: Cè un sentiero nel cielo 

CINEMA CHE FRATICAKO 
OGGI fJ6 RIDUZIONE AGIS- 
EN.AL: - Alce, Appio. Adriano. 
Attoria. Archimede. Albo. Avrn- 
tJno. Alcione. Ausonia, Arlecchi¬ 
no. Ambaselatori. Arltton. Bar¬ 
berini. Brancaccio. Bollo. Bristol. 
Bologna. Cola di Rienzo. Crtsial- 
lo. Cinesfar. Drive In. Europa. 
Elvio. Fogliano. Italia. Massimo. 
Moderno. Metropoliun, NiagarB 
Plaza. odeseolchl. Parts. Quirina¬ 
le. Rialto. Roma. Snperga di 
Ostia, «ala Umberto, «npereine- 
mo, Savoia. Smeraldo, SMeaOo- 
re, Tuscolo, Trevi. TEATRI; Val- 
Ti.ii. mrfl. rsialet. PfraBdel- 
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Indetto dal Comitato di coordinamento 

Convegno toscano del PCI 
sulPazione per la scuola 

La relazione del sen. Luporini -1 cinque punti presentati al Se¬ 
nato sono il « manifesto » delle nostre immediate rivendicazioni 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZeTTs. — La si¬ 
tuazione della Scuola ita¬ 
liana e l’azione che i co¬ 
munisti saranno chiama- 
ti a svolRcre insieme a tut¬ 
te le forzo democratiche 
per realizzare una radica¬ 
le riforma, sono stati i 
problemi al centro di un 
interessante dibattito al 
ConvcRiio indetto d!ll Co¬ 
mitato di coordinamento 
resionale del Partito. La 
relazione del compagno 
senatore Cesare Luporini 
e i successivi interventi 
hanno dimostrato che i co¬ 
munisti toscani conside¬ 
rano i problemi della 
scuola non più come un 
fatto specialistico da de¬ 
legarsi a gruppi ristretti 
di compagni, ma come 
una componente essenzia¬ 
le della via italiana al so¬ 
cialismo. 

Il compagno Luporini 
ha sintetizzato in tre pun¬ 
ti gli elementi caratteri¬ 
stici della crisi della scuo¬ 
la; 1) il fallimento dei 
compiti storici die la bor¬ 
ghesia italiana si era po¬ 
sti aU’indomani della co¬ 
stituzione dello stato uni¬ 
tario (un confronto con i 
paesi socialisti e con gli 


stessi paesi borghesi, dà 
la misura della spavento¬ 
sa inadeguatezza della no¬ 
stra scuola); 2) il distac¬ 
co profondo fra la scuo¬ 
la e la vita, cioè la inca¬ 
pacità della scuola ad ac¬ 
cogliere le istanze delle 
classi lavoratrici e della 
piccola e media borghesia, 
a favorire il loro accesso 
allo studio e, in senso più 
lato, alla cultura oggi 
circoscritta — con aperto 
carattere classista — alle 
classi dirigenti; 3) la sfa¬ 
satura esistente fra la 
sfasatura esistente fra la 
scuola democratica previ¬ 
sta dalla costituzione e la 
realtà odierna contrasse¬ 
gnata da iin processo di 
decadenza in tutti i setto¬ 
ri e a tutti i livelli. 

Questa situazione — ha 
detto Luporini — ha su¬ 
scitato viva inquietudine 
in tutti i settori politici. 
La fiotta del governo e i 
recenti provedimenti d.i 
esso emanati (piano Fan- 
fani. progetto Med'ci. de¬ 
creto legge sugli esami di 
stato, ecc.), tradiscono, 
da un lato, rindifferibile 
esigenza di un interven¬ 
to (non a caso il mini- 
•stro Medici, parlando a 


Siena, ha dovuto ricono¬ 
scere la crisi del nostro 
apparato scolastico), e, 
dall’altro, il tentativo dei 
democristiani di perpetua¬ 
re — con misure restritti¬ 
ve — l’orientamento clas¬ 
sista della scuola. 

I comunisti hanno pre¬ 
sentato un piano organi¬ 
co, incentrato sul proget¬ 
to dì legge per la scuola 
d’obbligo, che è il pro¬ 
blema condizionante per 
una seria riforma della 
scuola. Le proposte dei 
comunisti hanno incon¬ 
trato favorevole accoglien¬ 
za negli ambienti laici, 
fra i pedagogisti e gli stu¬ 
diosi. I cinque punti 
pi esentati dal compagno 
Donini al Senato rappre¬ 
sentano il manifesto delle 
nostre immediate rivendi¬ 
ca/ioni. Compito del Par¬ 
tito, ha concluso Lupori¬ 
ni — richiamandosi alle 
tesi congressuali presen¬ 
tato dal Comitato Centra¬ 
le — è d’ora in avanti 
quello dì considerare i 
problemi della scuola sot¬ 
to un diverso profilo, col¬ 
locandoli nella visione più 
generale dell’azione del 
movimento democratico 
del nostro paese. 

G. L. 


Successo del convegno romano 

f dipendenti dei grandi magazzini 
decisi ad ottenere i miglioramenti 

Rinascente-UPIM e Standa possono accogliere le rivendicazioni 


Nemmeno la pioggia che 
cadeva insistente nella 
prima mattina di ieri, ha 
potuto ostacolare il con¬ 
vegno dei grandi magaz.- 
zini di Roma, indetto dal¬ 
la Federazione provincia¬ 
le dei lavoratori del com¬ 
mercio. Centinaia e centi¬ 
naia di lavoratrici e di la¬ 
voratori sono convenuti 
nella sala di Palazzo Bran¬ 
caccio. La sera prima, la 
direzione della Rinascen¬ 
te, allo 19,30, aveva co¬ 
mandato i lavoratori e le 
lavoratrici, di due piani 
del magazzino, in servizio; 
questo tentativo di svuo¬ 
tare, almeno in parte, il 
convegno è stato respinto. 
Alle 9 circa, le lavoratri¬ 
ci e i lavoratori hanno ab¬ 
bandonato il lavoro diri¬ 
gendosi a Palazzo Bran¬ 
caccio. 

Queste brevi note di cro¬ 
naca già rendono l’idea 
dell’ampia mobilitazione 
che ormai è stata raggiun¬ 
ta dai 1800 dipendenti, cir¬ 
ca, dei magazzini Rina- 
scentc-UPlM e Standa di 
Roma, alla vigilia delle 
trattative al livello azien¬ 
dale nazionale che dovreb¬ 
bero cominciare mercoledì 
prossimo tra i rappresen¬ 
tanti delle tre organizza¬ 
zioni sindacali e quelli 
delle due grandi società 
commerciali. Al convegno 
di ieri, organizzato dal sin¬ 
dacato unitario, erano pre¬ 
senti anche osservatori 
della CISL e della UIL. 

Venditrici, impiegali e 
impiegale, fattorini, capi 
reparto, si può dire che 
ogni categoria era larga¬ 
mente rappresentata nel 
convegno di ieri mattina. 
Ma quello che soprattutto 


ci preme di mettere in 
evidenza, è che era larga¬ 
mente rappresentato lo 
spirito combattivo e il 
grado di maturità sinda¬ 
cale raggiunto da questi 
lavoratori e lavoratrici. 
La vivace partecipazione 
al dibattito, i larghi con¬ 
sensi suscitati dai vari 
oratori alternatisi alla tri¬ 
buna che lianno toccato i 
temi di estremo interesse 
per la categoria, e non sol¬ 
tanto per la categoria, 
quali la parità salariale, la 
trattazione di tutte le par¬ 
ti del salario, le mense 
aziendali, le giuste quali¬ 
fiche. l’igiene ecc. han¬ 
no dimostrato chiaramente 
che i sindacati lianno 
avanzato alla parte padro¬ 
nale. rivendicazioni pie¬ 
namente condivise dalla 
stragrande maggioranza 
dei dipendenti della Ri- 
nascente-UPlM e della 
Standa, e che, qualora ci 
si trovasse di fronte ad 
un atteggiamento rigido 
ed ostile, l’agitazione sì 
trasformerà in lolla atti¬ 
va. Questo è il senso del¬ 
l’avvertimento che è usci¬ 
to dalTassemblea romana 
alla quale, martedì pros¬ 
simo, farà seguito, a Ge¬ 
nova, un convegno indetto 
dalla Federazione nazio¬ 
nale, dei rappresentanti di 
tutte le filiali Rinascente- 
UPIM e Standa del Pie¬ 
monte e della Lombardia. 

Quali sono le rivendi¬ 
cazioni? Le enumereremo 
brevemente: la parità sa¬ 
lariale tra lavoratori e la¬ 
voratrici; la istituzione 
di una 14. mensilità; l’isti- 
tuzione di una mezza gior¬ 
nata festiva oltre la do¬ 


menica; le 8 ore di Javoro 
per i fattorini; l’istituzio- 
ne di mense aziendali; un 
miglioramento delle con¬ 
dizioni igieniche; la con¬ 
trattazione di tutte le par¬ 
ti del salario; ecc. 

Sono rivendicazio¬ 
ni troppo esigenti? Al con¬ 
trario sono rivendicazioni 
che si inquadrano perfet¬ 
tamente nelle rispettive si¬ 
tuazioni aziendali. Basti 
pen.sare al continuo au¬ 
mento delle vendite e al 
maggior sfruttamento dei 
lavoratori e delle lavora¬ 
ti ici; basti pensare che sol¬ 
tanto a Roma le filiali Ri- 
nascente-UPlM e Standa 
hanno venduto merci per 
22 miliardi circa nel 1958; 
basti pensare che gli azio¬ 
nisti della Rinascente- 
UPLM II anno ricevuto 
complessivamente, olire 3 
miliardi (dei sei miliardi 
di lire di azioni) gratuite; 
basti pen.<are ai 18 mi¬ 
liardi di beni e attrezza¬ 
ture accumulati da iiuc.sta 
società; basti pensare, di 
contro, agli stipendi e ai 
salari, alle condizioni di 
lavoro dei dipendenti, per 
capire che questi lavora¬ 
tori non chiedono la Luna. 

Al Convegno .sono inter¬ 
venuti. oltre alla segrete¬ 
ria del sindacato provin¬ 
ciale unitario (Capitoni. 
Zazza e Siini), l’on. Mari¬ 
sa Rodano (che ha assicu¬ 
rato il sostegno dciri'DI e 
delle donne lomaiie), il 
segretario nazionale del 
sindacato Faggi, Rina Pic¬ 
colato della Commissione 
femminile della CGIL, 
Coppa c Toii Cianca, .se¬ 
gretari della CdL di Roma 
e Lidia De .Angelis della 
provinciale. 


Proposto dalla CGIL un piano 
di rinnovamento per Tlrpinia 

Quattro punti principali: bonifica, trasformazione dcirajfricol- 
tura, industrializzazione, sviluppo delle attrezzature civili 


(Dal nostro Innato speciale) 

AVELLINO. 15. — Si è 
concluso questa mattina 
nel cinema < Umberto » di 
Arcuino il convegno in¬ 
detto dalla Camera del la¬ 
voro sul tema: c Un pro- 
.gramma di rinnovamento 
per la provincia di Avelli¬ 
no. la più povera d’Ita¬ 
lia >. l lavori, ai quali ha 
partecipato Von. Foa. se¬ 
gretario delta CGIL, ave¬ 
vano acuto inizio ieri po¬ 
meriggio nelle sale di Pa¬ 
lazzo Lanzara. 

VIrpìnia ancora oggi, a 
cento anni daìVUnità di 
Italia, c all'ultimo posto 
neììa graduatoria nazio¬ 
nale del reddito pro-capite, 
con una presenza scarsis¬ 
sima di nuclei industriali, 
con una economia agrico¬ 
la estremamente arretrata 
(produzione media: 10 q.ìi 
di grano ad ettaro), con 
oltre il IO per cento delia 
popolazione attira disoccu¬ 
pata (25 mila disoccupati 
su 210.000 unità larorati- 
ve). con una emigrazione 
annua di circa 10 mila la¬ 
voratori. con una situnrfo- 
ne di sottosalarin senz'al¬ 
tro unica in Italia. 

Dalla analisi di questa 
situazione di antica arre¬ 
tratezza economica, si è 
partiti, sin nella relazione 
dei compagno Stefano Ve- 


trnno, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro, .^ia nei 
numcro.'ìssiinì interventi, 
per tracciare le lince di un 
piano di rinascita. 

In questo carattere dì 
* palpitante atfiiolità > sta, 
a nostro parere, la prima 
caratteristica del program¬ 
ma elaborato dalla CGIL. 
Il secondo elemento di ri¬ 
lievo consiste nella « con¬ 
cretezza > del programma, 
crelczza * del programma, 
che si articola rn quattro 
punti fondamentali: 

lì Bonifica dell'Alta Ir- 
pinia e dei comprensorio 
del fiume Vfita facendo 
propri c rivendicando nel 
contempo la attuazione, da 
parte del governo, dei pia¬ 
ni elaborati dnpii enti di 
bonifica. 

2 ) Trasformazione della 
agricoltura, « fornendo ai 
contadini i mezzi * per tali 
trasformazioni; riforma dei 
contratti agrari: sgravi fi¬ 
scali nelle campagne. 

3) Industrializzazione 
della provincia, realizzan¬ 
do la trasformazione « sul 
luogo* dei prodotti della 
terra e del sottosuolo. 

4) Sviluppo delle attrez¬ 
zature civili. 

L’organizzazione sinda¬ 
cale ha giustamente sotto¬ 
lineato, in questo quadro, 
il valore della lotta per il 


rispetto dei contratti di 
lavoro e per giusti salari, 
come elemento primordia¬ 
le per la rinascita ciiiifc, 
sociale cd economica del¬ 
la provincia. 

Nelle sue conclusioni, lo 
on. Foa ha osservato come 
un simile piano, per esse¬ 
re realizzato, debba ve¬ 
dere l'impegno di tutte le 
forze economiche, sinda¬ 
cali e politiche della pro¬ 
vincia c del Paese. 

.Ad .AvcUtno la DC è di¬ 
retta dalla corrente di 
€ base ». .Nell'ultimo con¬ 
gresso provinciale la stra¬ 
grande magnìornnzn dei 
rìeìcoati sj è pronunziata 
per un radicale mutamento 
dr’nli indirizzi politici del 
pnrfifo e del oorerno Dal 
convegno di ieri è scatu¬ 
rito un invito in mi sj tie¬ 
ne conto di queste posi¬ 
zioni e si .soRecitn que.sfa 
forza politica ad anire con- 
seauentemente nello prn- 
rincin. affinché sì realizzi 
la più larga azione per il 
rinnovamento deU'lrpinia 
F.’ questo impegno, in ef¬ 
fetti, il concreto banco di 
prova per ogni posizione 
che si richiami al rispet¬ 
to della Costituzione ed ni 
pronresso economico e sn- 
ciale deU'lrpinia e dell’in¬ 
tero Paese. 

ANDREA GEREMICCA 


Riuniti a Congresso a Torino 
i deportati nei ^^lager,, nazisti 



Aumento di voti e seggi 


Avanzata della CGIL 
alla Solvay - Amene 

I 

I Battuta la politica di discriminazione 


(Dalla nostra redazione) 

LIVORNO, 15. — Le ele¬ 
zioni ber il rinnovo delle 
Commissioni Interne svoltesi 
nelle fabbriche del comples¬ 
so inonopoli.stico Solva.v- 
Anieno a Rosignano e nelle 
altro località della provincia 
di Livorno, hanno segnato 
un netto successo del sinda¬ 
cato FILC (CGIL), che ha 
avanzato in voti e in per¬ 
centuale in quasi tutte le 
aziende rispetto alle proce¬ 
denti elezioni 

(Jiiesti i ri.sidtati cnmplcs- 
.■;ivi delle fabbriclie Solvay 
e .Aniene di Rosignano, Sol¬ 
vay di S. Carlo c Solvay di 
Ponleginori: 

OPERAI: elettori 3 033 
(3 119) votanti 2.77B (2 751); 
voti validi 2 615 (2 556). LI¬ 
STA FILC (CGIL) voti 2 007 
pari al 76.74U. (l 940 pari al 
74.20^c); CISL voti 206 - 
7.9% (343 - 13,36%); UIL 
voti 147 - 5.6% (89 - 13,46 
per cento); CISNAL 221 - 
(5.4% (191 - 7.45%); Lista 
Indipendente voti 33 - 1,36% 
(39 - 1.56%). 

11 v.iloio delPafTormazione 


ottenuta dalla CGIL in que¬ 
ste elezioni appare ancora 
più evidente se si considera 
la situazione determinatasi 
nelle fabbriche del comples¬ 
so in questi ultimi tempi, 
dove la direzione della Sol¬ 
vay, attuando una politica 
di divisione e di discrirnina- 
zione tra i propri dipendenti 
aveva cercato di isolare il 
sindacato unitario, giungen¬ 
do persino a concludere un 
accordo separato con la mi¬ 
noranza delle Commissioni 
lutei ne sin problemi riven¬ 
dicativi avanzati da tempo 
dalle slcs.se maestranze. La 
vera sconfìtta di questa con¬ 
sultazione elettorale sinda¬ 
cale pare cosi la direzione 
elei la Solvay. che ha visto 
fallire i propri piani, l quali 
avevano come obiettivo prin¬ 
cipale quello di stabilire una 
frattura fra i lavoratori, at¬ 
traverso la imposizione del¬ 
l'accordo .separato 
L’avanzata del sindacato 
della CGIL va quindi inter¬ 
pretata come una chiara e 
oiecisa risposta dei lavora¬ 
tori alla azione discrimina¬ 
toria del monopollo Solvay. 


Il **Mediterra neo,, presidiato dalla polizia 

La ^‘Piedigrottissimaii si salva dai teoiutì incidenti 
ma no n dal naufragio delle cagioni pre sentate 

Cianàio Villa parte per gli Stati Uniti; al ritorno, ha in programma ima tournée neì- 
VUnione Sovietica - La trasmissione televisiva di ieri sera è costata 2800 lire il minuto 


TORINO, l.ì — Si è con¬ 
cluso questa sera, con la ri¬ 
conferma del presidente sen. 
Caleffi, il 2. Congresso nazio¬ 
nale della Associazione ex de¬ 
portati politici nei campi 
nazisti. 

I congressisti lianno oggi 
reso omaggio al monumento 
del deportato ignoto e a 
quello dei caduti ebrei, eret¬ 
ti nel « campo della gloria » 
al cimitero di Torino. I lavo¬ 
ri sono poi ripresi presso il 
Politecnico, con la discussio¬ 
ne sulla relazione morale pre¬ 
sentata dal presidente sen. 
Caleffi. A conclusione è sta¬ 
ta approvata una mozione in 
cui si dà mandato al consi¬ 
glio direttivo di interessare 
gli organi di governo per far 
avere la pensione a quanti 
reduci dai « Lager » debbono 
lamentare malattie ad anni 
di distanza, e inoltre di or¬ 
ganizzare annuali pellegrl- 
nagggi di reduci e familiari 
ai campi di concentramento. 

I lavori si erano aperti 
ieri a Palazzo Madama con 
una solenne cerimonia pre¬ 
senti 17 gonfaloni dei comu¬ 
ni decorati di Medaglia d’o¬ 
ro. Oltre ai gonfaloni di Ro¬ 
ma erano presenti quelli di 
Alba, Alpignano, Asti, Biel¬ 
la, Colicgno, Giugliasco, 
Ivrea, Massa. Parma, Pia¬ 
cenza, Reggio Emilia, San- 
tbia, Torino, Verbania e Ver¬ 
celli. 

Intorno ai gonfaloni, a 
Palazzo Madama erano pre¬ 
senti gli uomini di tutti i 
partiti della Resistenza, dai 
comunisti ai socialisti, dai 
radicali ai repubblicani, ai 
democratici cristiani. Gli 
ex deportati politici nei 
campi di eliminazione nazi¬ 
sti. riuniti dinanzi alla 
morte più spaventosa, di 
fronte all'odio e alla barba¬ 
rie. si sono ritrovati così 
uniti al loro congresso. 

Nella grande sala erano 
presenti il sen. Tibaidi — 
in rappresentanza del Se¬ 
nato — il sen. Piasenti — 
presidente delTAssociazio- 
nc ex internati — il presi¬ 
dente nazionale dell’ANPI 
on. Boldrini, I comunisti 
sen Roasio, on. Giuliano 
Paletta e Domenico Coggio- 
la, il socialista on. Casta¬ 
gno, il radicale on. Villa- 
bruna, buona parte del Con¬ 
sìglio comunale di Torino, 
l’assessore l'Eltore, del Co¬ 
mune di Roma, il prof. 
Franco Antonicelli e II pri¬ 
mo presidente onorario del¬ 
la Corte di Cassazione, Do¬ 
menico Riccardo Peretti 
Griva. 

E’ stato I| presidente 
dell’Associazione torinese de¬ 
gli ex deportati, il dott. Da¬ 
vide Franco, a leggere le 
adesioni pervenute: tra esse 
auella del Presidente della 
Repubblica dei presidenti 
della Camera e del Senato 
e di Monsipnor Alhrighetti, 
vescovo di Soave (Verona), 
ex deportato del • lagcr » 
di Oachau. In auesto clima 
di ritrovata unità, i deleoa- 
ti hanno eletto per accla¬ 
mazione presidente del con- 
nresso il sindaco di Torino, 
l'avv. Amedeo Peyron, che 
ha pronunciato brevi, com¬ 
mosse parole, per esprime¬ 
re il suo orgoglio per l’ono¬ 
re ricevuto da coloro che 
hanno difeso eroicamente, 
di fronte alla brutalità ed 
alla violenza, la libertà di 
tutti gli italiani. 

Noli.! foto- La presiden¬ 
za mentre parla il sindaco 
di Torino avv. Peyron. 


(Dal nostro inviato speciale) 

NAl’OLl. 15. — I.ii sqiiii- 
dni del < Napoli», nude ri- 
tnediarc alla sua critica si¬ 
tuazione. ha assunto un psi¬ 
canalista. E 1(1 C(Mir<iU(*tlii.j 
per uscire dal marasma in 
cui riianno gettata gli ulti¬ 
mi (estirul. ha arnoitato un 
generale dei bersaglieri. Ne 
risulta confermata la legge 
per la quale fra la Galleria 
Cmberto e via Caraccinlo^ 
può accadere di tutto. 

Il generale di brigata Gio¬ 
vanni Guidotti. commissario 
licU'Ente per hi dili’sn dolili 
canzone iiaiìoletana. ha avu¬ 
to il suo momento di auge 
televisiva questa notte, al 
termine dello spettacolo del¬ 
la < Piedigrottìssimn 1959 ». 
(piando, evocato a gran voce 
(la Silvio Noto, è .salito sul 
palcoscenico fter consegnare, 
ad un rappresentante di E.A. 
Mario lì e Vesuvio d’oro » 
(jiKilo rieonnscinientn della 
lunga e proficua attività del- 
l’aiitore de « Il Piave ». 

< Intendo onorare così — 
ha detto — olii ò in latto 
(legno di incarnare ogni più 
alta espre.ssioiu' d('l genio di 
Napoli». I.d rare era vi¬ 
brante, vomc quello de} or-, 
aerali che sul < tcleginrnn-\ 
le» delle 23 vediamo cetc-i 
brarc le feste delle armi e 
dei reparti. Il generale Giii-j 
dotti ha condotto in porto,l 
con mano ferma c rigore mi¬ 
litaresco. questa edizione f/ij 
* Picdiqrnttissinia » rfio finoi 
a pochi giorni fa minnccia- 
rn (li nnnfrogare sai soliti 
scngli delle querele e delle 
(iiffide giudiziarie. 

Un ultimo incidente si è 
avuto a chiusura delle prove 
di questa mattina, quando il 
maestro Furio Rendine ha 
avvicinato il generale escla¬ 
mando: < sai riamo i valori 
duraturi, ncnrrale! » Inter¬ 
veniva a favore di Claudio 
Villa, al quale gli nrnaniz- 
zatnri avevano * fatto lo 
sanrbn » di assegnargli una 
entrata in scena che il con¬ 
fante aveva definito < indr- 
rornsa ». specie nei eonfron-i 
fi di quella di Sergio Bruni 
rhinmatn a chiudere, con una 
sua canzone, la prima parte 
dello spettncoln. 

Claudio Villa cantava, na¬ 
turalmente, una composizio¬ 
ne di Furio Rendine: < Com- 
me te chinmme tu » e Ren¬ 
dine protestava in nome di 
tutti coloro che < per la rnn- 


zoiie (li Napoli sì dissali-' 
gitano». 

L'intervento degli addetti j 
Itile pulizie, ad ora tardissi¬ 
ma, Ila po.sfo fine alla dispu¬ 
ta. (livenuta, peraltro, occa- 
(lemicn visto che il generaic 
Gnidotlj non è tipo da pie¬ 
garsi alle lamentele degli 
amori, come egli stesso hn 
temilo a far sapere. Claudio 
comumpie, si ì' tenuto 
lo stesso la sua parte rii op- 
plau.si.gli ultimi ili terra itn- 
l'iinn, prima della sua par¬ 
tenza per lloìli/ironil, fissata 
por martedì. Apjiciin rii ri- 
eomìnccrà a prepara¬ 
re le valigie per una tour¬ 
nee neirURSE. E’ qiionfo ci 
ha dichiarato paco prima 
dello spcttiieolo. 

Delle eanzoiii presentate 
ieri sera, mm i' il caso di 
parlare. Rienrdiamn — solo 
— < 'O jukr-hn.r ’e Carme¬ 
la », eanlata da Sergio Bru¬ 
ni, un molirello svelto e p'm- 
eevole rivelato daH’iiltimn 
4 Piedigrntia » (non « Pii’di-I 


^rottissima », per carità, è 
tutta mi’aìtra cosa) c < Mare- 
uarella », autore Sergio Chia- 
nese. Che è il nome anagra¬ 
fico, assai più bello c meno 
hniiolc rii (pielln d'arte, del¬ 
lo stesso Norpio Bruni. 

Il resto è sqimllore. che 
invano .oli iiicrcriihili nrrnii- 
ginmeiìti orchestrali hanno' 
tentato di ricoprire di lu¬ 
strini. L'orchestra, al cnt co¬ 
mando si sono nlteniati i 
maestri Anepcta, Conte. /'Mi¬ 
lione, Giacomnzzi, Alfieri, 
^Mniigoni c Sciorini * forniti » 
dalle varie case discografi¬ 
che, appariva assolutamente 
pletorica, straripante: 50 ele¬ 
menti por nn costo totale di 
tre milioni e mezzo. Consi¬ 
derato il tempo di durata 
dello spettacolo, uc risulta 
un costo di 2800 lire al mi¬ 
nuto secondo, per la sola or¬ 
chestra. Aggiungiamnri i 
caulauli, l'nrgiiuizznziime, il 
teatro. l.'Itaìia non è poi nn 
Paese poooro come si puoi 
sostenere. 


Gli incidenti, non ci sono' 
stati, ma la polirin ha prc- 
siorinlo il teatro per tutta la 
(liirnta dello spettacolo. La 
unica < squilla dì guerra» 
non è stata suonata dagli 
autori scontenti, ma una vol¬ 
ta tanto, (In nn capitano in 
gomtclla dell'* Esercito della 
Salvezza » accorso al * Mcdi-\ 
terraneo » con il compito di 
sniriire lo anime pcccnminosc 
dei jìiititi della canzonetta. 

.XKTltRO niSMONDI 

435 canzoni 
inviate a S. Remo 

SANREMO. 15. — Quattro- 
contotrcntacinqne sono le 
composizioni compl('ssivament(' 
giunte al Casinò municipale di 
Sanremo entro l termini stabi¬ 
liti rial regolamento per parte¬ 
cipare alla X edizione dol Fc- 
stiv.al della canzone che si 
svolgerà il 28, 2!) c 30 gennaio 
1P()0: ni 10.57 nc giunsero 390 o 
nel ID.iK invece 3.50. 

Le canzoni sono state regi- 
.stralo su di un nastro magnetico 
o vorranno esaminato dalla 


commissione di lettura che si 
riunirà a Sanremo il 21 corren¬ 
te. Fra le canzoni giunte, ne 
figurano à presentate da Renato 
Rasccl. Claudio Villa, Fausto 
Cigliano. Nunzio Gallo e Do¬ 
menico Modugno. che probabil¬ 
mente eseguiranno le proprie 
creazioni ove venissero scelte. 

L'INCAM e le case 
dei maestri di Latina 

Il segretario generale dello 
Isì tufo nazionale case ai mae- 
str. tINC.\M). signor France¬ 
sco P. Bonanno, ci ha inviato 
una precisazione in merito a 
(pianto ria noi pubblicato sullo 
scandalo scoppiato, in seno a 
una cooperativa I.’STC.XM di La¬ 
tina. Nella sua precisazione il 
signor Bonanno afferma: che 
i segretari provinciali sono no- 
mmaf.. a norma di statuto, dal 
consiglio di amministrazione: 
che ristituto. avendo saputo che 
erano intervenuti accordi di¬ 
retti tra il Cassoni e Timpresa. 
lall’in.saputa della sede centrale, 
ha de.stifiiito il Cassoni dall'in¬ 
carico. Aggiunge poi che la 
sede centrale detlTN.'XM non .si 
è mai .a.ssunta le *■ responsabi¬ 
lità- del Cassoni, c non si è 
preoccupata di - evitare lo 
scandalo-, ma solo di evitare 
che derivassero danni ai soci 
prenotati, nè sul piano finan¬ 
ziano. nè per rjuanto riguarda 
rultimazionc dei lavori. 

I A noi non resta da aggiungere 
molto Ci preme rilevare tutta¬ 
via. che il dirigente coinvolto 
nello scandalo era presidente 
del Sìnascel (anche se nominato 
dal con.siglio di amministrazio¬ 
ne) ed è stato estromesso dallo 
incarico quando era fardi, se 
non ancora troppo tardi. 

14 persone ferite 
per un pullman 
uscito di strada 

BERGAMa 15.“— Un pull¬ 
man clic trasportava la squa¬ 
dra calcistica del paese di 
Calcio (in provincia di Ber¬ 
gamo). militante in terza 
categoria, e un gruppo di 
tifosi — in tutto una trenti¬ 
na di per.sone — è uscito di 
.strada in curva a Costa Mon¬ 
ticelli. a cau.sa del fondo 
vKscido, ed c andato a finire 
contro una chie.sa. NelFinci- 
dente sono rimaste ferite 
14 persone, tre delle quali 
.sono state ricoverate pres.so 
Fospcdale di Calcinate. Il 
più grave è Fllenne Vittorio 
\'c77oIi. tìglio deH'aulista. 
che ha riportato la frattura 
(ledi arti inferiori. 


AVVISI ECONOMICI 

Il roMMERCIAM U 30 


«Voci nuove» della radio in tournée 



TKlESTE — Il llrinanicnlo dell» miisira IcRecra si è arrirrhito di sette nuove slellr. 
Si tr.ilta di « voci nuove • lanriatr ieri srra dalla R.\I nel corso del primo spettacolo 
del ciclo • ciiidicatrlr \oi>. che dopo una «tournee» in varie città Italiane si conclu¬ 
derà a Napoli II 21 gennaio - Nella foto. I sette selezionati su 7600 candidati (da «inl- 
strol: Romano Riz/atll. ' MUva Riolcati, N.idia .Aliani. Salvatore Caravano, I.iliana Pcr- 

clvati. Maria Pia Sere hi e I. urlano l.noldi 


a ®a ©©© 


RADIO 

PROOK.A.XI.Vt.A NAZION.M.E 

Ore 6 35' Previs del tempo 
per 1 pescatori - Lezione di 
lingua francese; 7: Segnale ora¬ 
no - Giornale radio - Domeni¬ 
ca ?p<irt - Mu*iche del mattino 

- Mattutino; 8-9: S<-gn.Tle orario 

- Giornale radio • Crescendo; 
11: La R.adio f/vr le Scuole; 
11.."?!): Mugica sinfonica: 11.55: 
Cocktail di successi. 12.10; Ca¬ 
rosello di Canzoni Cantano Au- 
reiio Fiorro. Wera Nopy. Tony 
Rime. Claudio Vill.T. 12 2.5- Ca- 
lend.irio; 12.IO- .Album musica¬ 
te; 12.55: 1. 2. 3 via!; 13- Se¬ 
gnale orario - Giornale r.adio - 
Appuntamento alle 13 30 Suc- 
cc-ssi italLvni vecchi e nuov.; 
H: Giornale radio - Listino 
Borsa di Milano; . If.13-14.30: 
INinto contro punto: 14 30-15.15; 
Trasniis.*loni regionali. 16- Pre¬ 
visioni del tempo per 1 pesca¬ 
tori; 16,15: Programma per i ra- 
g.szzì: Le chiavi di casa, a cura 
di A Maria Romagnoli; 16.45: 
Parata di ritmi Combo; 17: 
Giornale radio - La voce di 
Londra II telegramma Zimmcr- 
mann: 17..30: Musiche da ca¬ 
mera di autori italiani contem¬ 
poranei, 18; Questo nostro tem¬ 
po .Aspetti, costumi e tendenze 
di oggi in ogni Parse; 18.13; 


Sette note in libertà - Xeirin- 
tervallo; Congiunture c pro¬ 
spettive economiche; 19.30: 
L'Approdo Settim.inale di let¬ 
teratura «d arte, 20- Complessi 
vocali; 20.30. Segnale orario - 
Giornale radio; 21: P;iSso ridot¬ 
tissimo V.arietà musicale In mi- 
ni.itura - Concerto v'ieale stnt- 
ment.de diretto da Ottavio Zii¬ 
no; 22.15- « L'inferno ha incan¬ 
tato una sirena ». documentano 
di Italo Orto; 22.45: Chislan/o- 
nt: Concerto di Venezia; 22.5,5; 
II Ridott.-i Teatro di oggi e di 
domani, 23.15 Giornale radio - 
Panorama di successi; 24- Se¬ 
gnale orario - Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9 Capolinea. 10-11: Oro 
10: Disco verde; 12.10-13: Tra- 
smissioni regionali; 1.)- Il signo¬ 
re delle 13 presenta: Canzoni al 
solo; 13.30: Segnale orario - 
Giornale radio delle 13 30; 14: 
Teatrino delle 14: Lui, lei c ì'al- 
tro; Elio PandoUi. Antonella 
Slcnl. Renato Turi: 14.30: Se¬ 
gnale orarlo - Giornale radio 
delle 14.30; 14.40-15- Trasmissio¬ 
ni regionali - Radio Olimpia; a 
cura di Nando Martelllnl e Pao¬ 
lo Valenti: 15- Galleria del Cor¬ 
so; 15.30: Segnale orano - Gior¬ 
nale radio delle 15.30; 16: Tea¬ 
tro del pomeriggio; « La sera 
del sabato ». tre atti di Gugliel¬ 


mo Giannini: 18.15; Giornale 
radio . Ballate con noi. appun- 
l.«mento con Kurt Edolh. 4 gen, 
Renaio Carosone. Perez Prado. 
Angelini; 19; Classe unica; 
I9..'Ì0. Altalena musicale: 20- Se- 
gn.ale orario . R.-idiosrra; 20.30; 
passo ridottissimo - Antonio 
Cifariello presenta: La porta 
dei sogni; 21: Solo contro tutti. 
Sfida a una città arbitrata da 
Mano Riva Un programma di 
O.irinei c Ciovannini. Branrac- 
ci e Verde; 22- Ultime notizie - 

I concerti del Secondo pro- 
gnmm.a 1 grandi solisti al no¬ 
stri microfoni: contrailo Marga 
li oeffgcn; 23; Siparietto - A 
luci spente. 

TERZO PROGRAM5I.A 
Ore 19- Comuniraztonc della 
Commi.ssione italiana per la 
cooperazione geofisica intema¬ 
zionale agli Osservatori geofi¬ 
sici - U'itold LutosIawskJ; Con¬ 
certo per orchestra Cultura In¬ 
glese; 20: L'Indicatore economi¬ 
co; 20.15: Concerto di ogni sera- 
L V Beethoven: M RaveI; 21; 

II Giornale del Terzo; 21,20' I 
Borboni di Napoli; 21.50; Musi¬ 
che cameristiche di Haydn nel 
centocinquantesimo annivxrsa- 
rlo della morte; 22.40; Ciascuno 
a suo modo; 23.20: Albert Rous- 
sel: Concerto op 34 per piccola 
orchestra. 


TELEVISIONE 

13 30-16.05: Telescuola - Cor«o 
di Avviamento profe.ssion.ile a 
tipo industri.vle 

17-18- Ij« tv del ragazzi; « La 
Bussola ». seltiman ile per i 
giovani con Giovanni Mosca, 

18.30: Teleglorn-zle. 

18.45- II piacere della ea«a - ru- 



Franrn Volpi »Ue 21 nella 
commediA «Rabagase 


hric.i di arredamento a cura 
<li P.iolu Tilche. 

l'io5. Canzoni alia Ilnestra - 
c-'fi R.icul .Magrini e il suo 
rompl<-<'>> 

19.35: Tempo libero - Trasmis¬ 
sione per 1 lavoratori a cura 
di Bartolo Ciceardinl e V'in- 
«enzn Incisa Realizz-tzionc di 
Sergio Spini 

20,05. Telesport. 

20 30; Tic-tac - Segnale orario - 
Trlrgiornalr. 

2O..50. Carosello. 

21- Ciclo del Teatro popolare: 
II - • Rabagas • - Commodi.v 
m cinque atti di Vitlori.ino 
Sirdeii Ridiizuine telcvisiv.v 
in due tempi di Diego Fab¬ 
bri con Tino Buazzelll (Ra- 
b<g.vs. .svveveato). Franco V'Di¬ 
pi (II principe di Monaco), 
Antonio Venturi (Carlo, ni¬ 
pote del principe). Raoul 
Grassilli (Andrea De Mora). 
Ccs.vre Bett.-irini (Camerlinì. 
Pietro Piiviicra (V'ouillard). 
Costumi di Maud StrvJdthoM. 
Regia di Alessandro BiissonL 
« R.vbagas » di Vittoriano Sar- 
doti è, fra i testi di teatro po¬ 
polare scelti dalla TV, uno 
dei piu equivoci II protago¬ 
nista ò una sort .3 di rivoTu- 
zinnano parolaio che. una 
volt.i and.ito al potere, div-en- 
ta ass.-it peggiore dei reazio- 
n.tri contro i quali avev-a tuo¬ 
nato 

Al fermine: Trteglomale. 


stipiCRAIIITEX grande negozio 
di sartoria e abbigliamento per 
uomo donna bambini massima 
economia vendita rateale buoni 
CRaL ATAG-IPA - Via Pnme- 
sflna n. 315317. 


1) AUTO CICLI SPORT L. 39 


PEGASO sa motoleggera quatro- 
tempi trasporta due persone, stop 
batteria. 110 00 - RANIERI. Lun¬ 
gotevere Prati 14. 

3731/A 


5 » 


VARII 


E. 30 


\;STKOl'HIROMANZIA a Magtn. 
ledo ». Aiuta. Consiglia, AtnorU 
Aliali. Malattie. Consultazioni. 
V ICO Tofa, M Napoli S 447J/N 


7) 


OCCASIONI 


L. 3t 


l'SATI COMPRO: Mobili Sopra- 
moblll antichi e moderni. Libri 
etc Telefonare 5S4 741 


111 MEDICINA IGIENE U IQ 


ARfRITE KEUMATIS.MI SCIATI¬ 
CA. recatevi subito alle lentie 
ContlneniaL Impianti (r.odemtsst- 
mt fanghi naturali grotta suda¬ 
toria reparto Interno di cura, 
massaggi piscina pensione com¬ 
pieta. Rivolgersi Direzione Ter¬ 
me Continental Montegrotto Ter¬ 
me (Padova) -i 


m 


artigianato 


L. M 


ALT PREZZI cuncurrenM - Re- 
staurlamo vostri appartaaaeatj 
fornendo dlreiiamenie geaR lart 
mairrlale per pavlweRU. 
cucine ecc. prevenllel g*eff*f; 
- VUiial» 

J pre s e» iieefri —ge^*Rj 

Via asum» «-■ faàRrtwi Ar- 
mdétmmrm. noumrlMm* mMU 
ontlcRI. ep?^ 


I 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


ultime r Unità notizie 


Continuazioni dalla prima pagina 


Il congresso ha approvato il nuovo programma 


I socialdemocratici di Bonn 
si trasformano in "liberali.. 


FORTUNATAMENTE 
SENZA VITTIME 


Terremoto 
in Puglia 
e Grecia 


BERLIN 9 , 15 — 1 social- E' morto lo scienziate 

democratici tedeschi accet¬ 
tano rordinameiito della ao- atomico WilsOn 

cietà capitalistica. Questa in _ 

sintesi la linea del nuovo CARI OPS f Se »yi ii Pi _ 
progrannna, che oggn il pai- r’ oggi ìiirelà d, no 

tito socialdemocratico ha ap- ìi rirrif l’imri*» 


. Il I . Il velili lllllll II IIIIJI. V^lllllll.'^ 

provato a la chiusura del Vt'.I.soUi noto 

congresso straorclinano. svol- s^-ienziato atomico. 


icT federale tedesca) i''"iV’^‘. raJo airUniver.silà di Cam- proteggere dai fulmini i stantinopoli. Cavallotti, Maz- ""'JF 

etlini n/iniie 'innrovaf i ^^bel per la I* isica » nel 1927. bridge, e ha dedicato studi palloni di .sb.arramento ini- zini e Icco. Vigili del fuoco -^'^itte 

24 vóti contro 16 àf- ** piemio gli fu conferito particolari aH'elettricità at- piegati durante la guerra, e reparti di polizia .sono in- 


tosi a Bad Godesberg (Re¬ 
pubblica federale tedesca), 

La dichiarazione, approvata .. 
con 324 voti contro 16, af¬ 
ferma che « libertà, giusti- ~— 
zia e solidarietà » debbono 
e.s.sere i < tre valori fonda- - 
mentali > della socialdemo¬ 
crazia, la cui dottrina si ispi¬ 
ra < aU’ctica cristiana, allo 
umanesimo c alla filosofia 
classica ». Elementi essenzia¬ 
li della politica economica 
del partilo saranno. neH’at- 
tuazione del nuovo program¬ 
ma, ♦ la libera concorrenza 
e r iniziativa privala >. E’o- M 
biettivo di realizzare, anclic H 
in forma pacifica. < il pas- 
saggio della proprietà pri- ^ 
vaia alla socializzazione dei j 
mezzi di produzione » viene À 
ritenuto non valido e abban- || 
donato. In conseguenza di w 
questa posizione programma- ; 
tica la dichiarazione social- }j 
democratica non elenca più // 
i settori economici da na/.io- / 
nali/zarc, ma parlo dal prin¬ 
cipio di un < controllo pub¬ 
blico* inteso a impedire che 
le forze economiche < deri- 
vanti dalla concentrazione 
della riccliczza. estendano il 
loro potere sullo Stato». D'al- . 
Ira parte la sociaklcmocra- J 
zia deve o.scludere dal suo ^ 
programma < qualsiasi con- 
ccntraziono di potere eco- ^ii 
nomico, anello nelle mani ^ 
dello Stato >. J 

Per quel che riguarda la M 
concezione marxista della 
lotta dì classo, il program- B 
ma dei socialdoniocratìci di- ■ 
chiara che il conflitto tra Hi 
sfruttati 0 sfruttatori non ^ 
esiste. ♦ Il grido di guerra tra 
capitale e lavoro si è spento \ ^ 
— è scritto nell.i mozione L' 
del congresso — anche se il H 
lavoratore non ricevo la par- H 
te economica che gli spetta ». H 
In materia religiosa i so- ■ 
cialdcmocratici tcdc.s'chi di- H 
chiarnno di rinunciare al H 
principio della separazione g 
fra stato e cliicsa e nppro- 
vano che alle chiese c alle p 
comunità confessionali venga jp 
accordata una < protezione » m 


. LONGO delle mete cui essa è arrl~ esecutive.'Gli oiiimistni doroiei ^to arduo che richiederà mol- 

__ vaia, che oggi si è creata per arrivare alla costituzione di to tempo. 

■ . la possibilità di seguire nel- un bel carmazone <i unitario n Nelle-ricerche sono iinpe- 

lotta per il socialismo una sono in realtà scarsamente cori- gnati circa 500 uoipini, men- 
sibilita di avanzata a tutto pacifica, democratica, divisi dalla corrente ranfaniana, tre sono state distribuite nel- 

il movimento operaio ® de* senza rotture violente. Noi che, deieiieiulo insieme con le le varie questure della Lom- 
mocratico italiano, pirati lavoriamo per far sì che appemlici sind.'iealisic e basiste bardia e del Varesotto e in 
nuovi e piu larghi di ita- quella possibilità divenga il 12 dcirinicra forza dei par- tutte le caserme e stazioni 
liani riconoscono ormai co- realtà. E’ invece proprio la liio, ha posto eundizioni non di carabinieri, centinaia e 
me intollerabili le condì- po/jf/co dei partiti di terza .nln di earaiiere politico (la centinaia dì fotografie con 
iqoni di arretratezza del forza, ì quali pretendono di lien nota politica di ceniro-sini- l’effige di Genosio Scudiero. 
Paese. Di fronte ai tolgo- escludere il Paritto coma- -ir.i, elle però non si eapisce Come abbiamo detto, l’azio- 
ranti successi sovietici, nel vista dalle forze democrati- bone pereliè .Moro do\reblu> ae- ne a vasto raggio intrapiesa 
lav’oro. nel benessere e noi- ehe, che opera in sciìso op- eeiiare, dato che la sua vitto- dalla polizìa e dai carabinic- 
la cultura, essi sentono in- pasto. ria è stata do\uta ad Andreotti ri, non ha approdato, fino a 

BARI _Violenti ci'oi;- ■‘'Ostcnibile il pcso della no- 1,'antìtcsi fra democrazia e e a Srelba), ma anehe di ca- ieri sera, a nessun risultato 

se di terremoto sono stale H^Sarda^Ta” dlsoccupaSe'' ratiere « orMui/paiiv o ». In gm- concreto. Anzi, .secondo alcu- 

avvertite oeui dogo dono le disoccupazione, rta alla realta. Il Partito co- quadro m lo-eri-ce it prò- ne indiscrezioni, il capitano 

18 in ounsi tutti ì centri abi- ^ miseria e 1 analfabeti- niunista afferma nel suo prò- |,|(.nia della elezione del pre- Scelfo, comandante del nu- 
tnti della Puelia Fino a tnie- che P®" gromma di seguire il metodo sidenie del Con-ijilio nazionale eleo di polizìa giudiziaria dei 

sto momento non si hanno monopolj e degli (ìemneratien previsto dalla (i.’anfani nvorrehbo Zoii; i do- carabinieri del Vaiesotto, 

notizie di d'inni alle ner- ^ ? politica dei go- Costituzione: e i fatti con- r,,!,.,- „ ,• ,je-,iri ufficiali punte, avrebbe informato i siipcrio- 

—/ . . . i .il M ^„ m r ■ T • , f sono e alle cose A Bari una ^^^o allori- femano le parole. Quanto ai ri-bbero su Piecioiii), della no- ri che nessuna famiglia o 

E morto lo scienziato P‘^'‘ aver costruito una <ca- mosfer ca. I suoi melodi pei ® Lrconu i alle questo stato perma- principi e alla concezione ,„i„a ,i,.| iiiiovo direttore del coppia di giovani spos^risul- 

, . "*). sUuho dei rapidi muta- *5? movimento ed aggravantcsi .scm- ideale, il .socialismo e il co- p„p,,ln (eonremui di Hernahei ta esistere nella zona indi- 

Qtomico Wilson p.onte che, ^r,empito d. nei,- mc.it. ,le| cin.pn m..m.el.- "jf 18/W™ L”" ''""t"'"- .. i.imeiiiol cala dmla lettera anonima e 

n-inien m-i ne<min d*innn D- L’indiistrializzazione. la larga realizzazione della de- ,|j Man/ini, aitiidlmenie diretto- dalla telefonata pervenuta al 

m-if»pióre violèn/i è stato in- P't-’»*'' occupazione, la terra mocrozia e della liberta, h n-del elerieale ./nemVe d’/m/ùi. «Corriere di informazioni», 

voeeil movimento nercenito contadini, la rinascita questo e vero in tutti i sensi: di altri», e della no- Si spiega così la delusione 

a 'l'arantn ‘seene di oanico Mezzogiorno, Taumento oome partecipazione del po- j|^.| si‘!;ret.ario ammiuistra- degli inviati in cerca di 

si-Lno ivute fra gli inqui- “«“e osi- j;" " ,6..est’..ltimo. «grandi novità», 

lini degli stabili di via Co- »»-genli e vitali che éome mKV^btli d e l'frueolarmeuie del,e.,io per un E vira Scudiero, con la 

stantinopoli. Cavallotti. Maz- """ 'ÓÓrfd d, parino come la OC ehe ma.ieg- quale stamane abbiamo mio- 

-/!ni « Vuoili ilei fiioeo -Sfatte se non attraverso un Hoertn ai sviluppo arila per miliardi, aiiion alle fonti vamcntc parlato, lia escluso 

Zini e itco. vigili uei inoco --- , „ fn ludiinditnfc; come j.j-, ^.^rononee e riservate. la possibilità di comparire in 

n tclcvisione. Es.sa infatti non 


Cancellando la lolla di classe pongono come elemenli essenziali la lìbera concorrenza e 
Tinìzialiva privata - Per di più rinunciano al principio della separazione fra Sialo e Chiesa 


_ bia, permette di V'cdore il co terrestre hanno grande- 

CARLOPS (Scozia). 15 — particelle mente contribuito alla cono- 

R' morto oggi all’elà di no- divide l’atomo nel- sr^nza dei fultuini e dei tem- 

vant’aimi il prof. Charles la sua disintegrazione. porali. iaramo acenv ui ua.iivo 

Thom.son Ree.s Vt'ii.son, noto E«h fu dal 1925 al 1934 Tra l’altro, il prof. Wil- si" sono avute fra gli inqui- 
scionziato atomico. docente dì < Filosofia natu- son ha scoperto il modo di Uni degli stabili di via Co¬ 


tellurico ha provocalo vivo 
panico, ma ne.ssun danno. D; 
maggiore violenza è stato in¬ 
vece il movimento percepito 
a Taranto. Scene di panico 


lirofondo mutamento della •‘'onnlifn iudii’iditnfc: come j-, ,, rispr\aic. 

L'olifica di eovpinn vanta, eguaglianza di con- . . . . 

l-fuiiLd II] t _ _Mcrtolcili tnrner.i .t nunir-i 


% 


. V .. , j:(j vanta, eguaglianza ai con- 

Itervenuli nella zona rislabi- go\cino. lUzinni. premessa essenziale 

lendo la calma. Non si la- « Vi e la nece.s.sita anche ,. fiewnérazin e libertà 
mentano danni, né alle per- Por l’Italia ~ ha dotto an- enfio tutti onesti nsnetti. 


MitcoIimIi tornerà a riunirai iniaui Jion 

l.i ilire/ione roiniiii'.-.ariale ilei rivolto nessuna richio.sla 
_.. I.? . iM’ki i>._. olia KAI-r\^, no ha niton- 


mentano danni, né alle per- Por l’Italia ~ ha dotto an- '’\s:o'ff'ó''Vi/‘ffÌ"q«eóu a.spcffi. mmi.ir. liic.. P|)l. Prcpa- Si’n^^^ 

sonc ne agli stabili. torà Longo - di una mio- ,,,,morraria socialista crea >■•■•••' .l.-l (...miiau. 'l ó^.ldi ancmi una vol\a' 

A Gtallipoli. in ptovincia t’a oiganiz/azionc della so- semtirr niù amvia •'••iiiralr, (ir.Muuuiiciaia per il 2 [“ qui.ini, ancoia una \oiia, 

di Lecce, voi.so le oie 18.10 cietà. che luiiiidi il potere q. pi,Irta, di quanto non nv- dircu.hr.-, .lalla .jualp .l..vr.-hhe mibblicit^da 

s.mo state avvertito due scos- dei monopoli e degli agrari. ,;fjcìetà capita- ''•.•«•nrc .ma n.liic-ia .li .-hia- óinr?; nn • nini;, t 

se di terremoto in .senso on- s.'ilviiguardi la piccola o pstà. I mi.sfri avversari _ ri()cazi.iiie ,il v’O'enui. V* in pieui pet motivi m- 

dulatorio di bieve durata, a niedin proprietà, ponga .sot- affermato a questo pun- Vcii.'r.lì. infine, -i riunirà In 'd” 

distanza di 30 mimili secon- *o d controllo della dire- romminno Sroccimarro «lement. mi ,n. 


campagna pubblicitaria te¬ 
nuta in piedi per motivi in¬ 
confessabili c la poclicz/a de¬ 
gli elementi scaturiti all’in- 






ori italiani. A Prato il lo- 'e la vita poli ica italiana „s.,raf/e—e iufellefft/tin.sfiche. ..ri.Mni/z../i..nc iinii.iria .h-H.i ««nHe iimonìn ‘n 

ale o.sscrvatorio ha registra- dal ricatto e dalla discnmi- infatti, essi affermano che i l'MGI) detto esplicitamente, il 

i. alle ore 18.12 piecise un nazione anticomunisti, libc- ferniìni della lotta politica piccolo L.enesio o morto 




14: 

« 1 


rccchi .sono stati messi fuori jfthico dei conumisti ». 


che il problema centrale og¬ 
gi in Italia è costHuito dalla 


Il rnVfDWn mentre per la polizia è con- 

IL uUVtKnu ^ Il C.m-iglio siderata attendibile ripntcsi 
mini-tri i.-rrà .scinta mar- del rapimento. Le nostre 
i.'.li o m.Tc.tlr(li. Pur nella per- perplessità, corno abbiamo 
-i-i.'iiie inceriez/a .Ielle p.»si. avuto modo di dire, non ri¬ 
zi..ni .Ielle varie correnti il.c.. guardano tanto runa o l’al- 


PHILCO 




di terremoto e .stata nvve.ti- mutamento di rotta so tilt- per la riforme e il rinnova- ” nesio; quanxo ii mono con 

ta dalla p.ipt.la/ione. Vi è te le forze operaie e demo- mento democratico della so- ‘ ' . .**, ^ d « caso » si e riaperto, 

stato un po’ di panico, ma craliclie si unirann.' o coL ciefà contro l’offenstna fo- r.;'*';!"!" j!"" P«- Era proprio neces.sana la 

non si Sono avuti danni. Nii- laborcranno sulla base di falitaria dei grandi mono- ' ^ Pco—ima -e.liit.i. pubblicazione del te>to di 

morose sono state le telefo- un programma di riforme poli cnpitalistici: è chiaro »'‘*‘“mcr.inn.» .I. una lettera (già agli atti dcl- 

natc dei eitta.lini alle reda- economiche e politiche, del- che qui si commette un er- ••.afri..r.ire . rnnsnet, .lissens, m autorità inquirente) e la 
ztohi dei giornali per avver- la attuazione della Costitii- rore di fondo, il cu} unico ‘h-c.«s,one preliminare elefonata al giornale di Mi¬ 

tilo del movimento e per zione. della pace, della li- risultato è Vimpotenzn po- ''cl c i,ctn« di legge Colomhn lano. per mettere in moto la 
avere notizie. bel tà. litica. I»‘*r l.i iliscìplin.i il.-lle attivii.ì macchina della polizia? Non 



mu 


x*»w x»^» ••««'Xltsax.icxxr x_ l#w.* «>I«^((X.^ llljaill VltUtL l*” --- — --- , . !♦ ♦ O -VT 

avere notizie bel tà litica. I»‘*r l.i ilisciplin.i il.-lle attivii.ì macchina della polizia? Non 

_ .. 1' . ,, , .4 nuesto niinto Voratore di menMio. non .lei intio de- era forse più giusto che tutto 

-f "hh'-f>^'’”drfo l’nnnli.si del- Jii^ai'u-nie meglio nota come questo fosse stalo attuato 

18.10 una violenta sco.s.sa tei- <c ad un tale progiainma? p, nuova realtà politica e dei « Icggc-anii-monopolio ». 1 due orimacheilProcitratorcdel- 
lurica è stala legistrata nella ~ ^ ‘ oiahue nuovi rapporti che si vanno eruppi di minisirì, che uraviia- la Repubblica archiviasse 

Giecia centrale e occiilenta- i ulte le lorze popolari e ..ujhiJgndo nel mondo, fra il '»» ri^petiivamenie iniorno albi formalmente la pratica acco- 

Ic. La sco-s-sa e stala parti- < eniocratiche finora in- capitalislieo c le for- deura c al rcniro-.siniura del gliendo la tesi dcirannega- 

colannente avvertita .ad .Me- Huonzate dallo anticomnni- .socialismo. « La di- p.iriiio. si riservano infaiii ili mento di Gencsio ? Sono in- 

ne. Corinto. Patias e I.arissa smo devono procedere ad un qf(,„.sionr — epii ha detto — mmlilìrare il prosciio in dire- tcrrogativi inquietanti sui 

L’epicentro e stalo locali/- prolondo ripensamento po- ^ attraverso eiii si /ioni rompleiamente opposte. onali orcorrc far luce com- 

zalo. in un punto .situalo fia litico. Le elivisioni nel cani- arriva alla coesistemn pa- o’^* - 

la Grecia e ritalin, pioba- pop.darc e democratico dirrnfurn: IL PARLAMENTO le di... 


colarmentc avvertita .ad .Ale- finon/ate dallo anticomnni- 
ne. Corinto. Patias e I.aris.sa smo devono proeedere ad un 
L’cpiecntro e stalo locali/- profondo ripensamento po- 
zalo. in un punto .situalo fi a lìtico. Le divisioni nel cani- 
la Grecia e ritalin, piolia- pop.darc e democratico 



... .. . I. I. *1 I MIVLMI'ILIl 11 / l.r» filli* 

bilmcntc nelle isole al largo hanno .servito s.do ai ne- qnc.stn è .sempre sfato lo Camere nprcnderanno i lori, rwnnv'rie 
della costa gioca. mici del pop.do e della de- óldeflfro della no.sira lotta L orT CBOOETK 

Nell-isola di Zanle nume- monazia; solo I unita può pp^iodo della oucrrn '^rà "liscórra hi nour, If*/» 

rose case .sono nma.ste dan- Itti effe m dovremmo r rcceim- an- W iéz ltUÌfPC 

neggiate e tiatti cn.stien .so- }‘lp, J' rammaricarcene ora che su ,,p|,p irlcfonielic. .. . u ,--- 

no (odiitt in hiìiip I»o lv>i- t-oiuioiU) c ninioicnc i llnlio vi<( si nìcorninrìnno 

lente elettrica e venuta a nelle attuali condizioni. Sul- ^ fare i primi passi? Lungi 
mancare c la popolazione si h\ base dei fatti e delle espc- creare difficoltà al mò- 
è rivcr.sala nelle strade in compiute, noi conni- l'imento comunista, una pace 

pieda a! panico. nisti inv’itianio tutte le for- <;tabilc crea invece le condi- 

Danni di minore entità si /e politiche e sociali iute- pi,-, favorevoli alla fof- ["u;* ^ 

registrano ad Agrinion (Gre- fcs.sate al progresso del no- per il socialismo. La so- ., V,- • i i lè’n m r ^ -- - -:—^—«— t: —iix"* 

eia centrale) c a Yannina ^Xhuu r ‘ v‘f Ue'f 

. _ uiuaiiiio. ^>alullalno con niinatr situazioni di crisi e 

~ piacere le manifestazioni di dj insolubili contraddizioni. 

J «>f*Anrk «rk11«*vafì ripensamento che si notano è spesso ricorsa alla guerra 

8 suiicvail vari partiti. Questo vuol come a una via d’uscita. Le _ — ■■ .■■■ - - ■ 

.. S'à‘'‘,’.nrT'’for,r'Ì.S^ i.. piio.e .sarobbo stala so,topo- CUnnODIIIC 

vauioi r^à'itSio nSo'- Si'"" tllUUllKIII C 


CKGGETE 


Vie nueve 




vano cnc aiic eiiie. e t <iiu PALO ALTO (Calil.irnla) — Ihui Rigniilosra miiciiiia è stata coslriilla .. Palo .Allo por 

comunità confessionali venga |(. rnrrr «eree nnirricanc. Lo strumento c roslIliiUo da una torretta alla cui estremità 

accordata una «protezione» ruota uii gigantesco disco « (orma di plalto; esso serre per la ricezione e la registra- 

da parte dei pubblici poteri, zinne del segnali emessi da missili e satelliti (Telefofol 

Qualsiasi possibilità di col- 

laborare con i comunisti vie- * “ ■“ ' 

"egorU.imentc^'^^^^^ S- Assassìnatì Ì Capi dei Bahutus che si erano sollevati 

cialdeniocratici, con Todienin 

dichiarazione, rinnegano il ^ ■ 1 _ | _• __ ■_ 1 

ittTiiiàìo pt Nel Ruanda si scatenano le rac 

neva come obiettivo fonda- m ' m ^ * 

dermèzzi'di ;rod;rzìoT;t" dei feudatari orotetti dal aove 


Il « Corriere 
di Trieste » 
cessa le pubblicazioni 


Nel Ruanda si scatenano le rappresaglie 
dei feudatari protetti dal governo belga 

Irritazione nei circoli governativi per il ricorso all’ONU di un gruppo di paesi 


ncomrnriano p pro«omiiio I e.<.ime \i .predo rlichlin. direiiorp 

Arrcc»^ / iiìinrl i t • • i « ii — - ■ — - 

tiri piano per la sriiola. Allr Rnca Rarblerl. rtlrrttorp rrsp, 
e.mtmlssimii della Camera toc- i.^ruto al n 5797 del Registro 
nrraiino ìn di«riH<iono le loffcì St.-impri dol Tribunale dì Roma 
per il cinema, per rcdilizia pn- , l’ U VI T A’ • autorizzazione a 
palare e per l’aholizimie (gra- ginmalo mur.ile n. 4555 

diialis-ima) deiriniposia di con- Slabilimento Tipografico G.A T E. 
iiunio sid vino. Vi.i del T.iurlnl. n. 19 - Roma 

.. ..Il.. 

IL BIMBO AVVISI SANITARI 


I vallici c reazionarie mante- de? paese nelle avventure • j canbiniei i e la noli- — 

nere .sotto la loro influenza hcllirhe la soluzione dei prò- SxutUo Medico per la cura delie 

le ina.^i.se popolari. La inso- i)icmi interni, per i anali le ^ sono preposti, inlaUi. «gole» disfunzioni e debolezze 
stonihilii'. fLlli fól- ■ LuiJ,! li compito di cotitiollare CIT- cessuall di origine nervosa, psi- 

stenibilita della .situazione forze popolari ncìiirdrvano chic-, endocrina. tNeurastenia. 

del Pae.se spinge queste profonde riforme economi- n-renno olm «ni r.nr',r,Or. a ! detlcienze ed anomalie sessuali). 
mas.so airazionc. La e.spe- che e sociali » persone che nel periodo del visite prematrimoniali. Doti. P. 

rionzi mnstn Imo con coni rinno In Ferragosto passarono le va- monaco. Roma, via Salaria 72 

rien/a mostra loto, con seni- Dopo avere ricordato la Toscana e in narti- Fiume). Orario 10 - 12 . 

pre maggiore chiarezza, (pia- nefasta politica delle classi f la.is e per appuntamento - Te- 


011 governativi per il ricorso allUlNU di un gruppo di paesi le e la vìa da seguire ». dominanti itaìiane negli vl- 

_____ ^ * Celebrando la rivoli)- tini} 50 anni. Voratore ha af- 

... , , D I . t, 1 . ,.r . /.ione .socialista ~ ha dello fermato che. chiusa la via 

lUiciifc piu niciiu probicitidjBnuutus e I ullru uj *^< 11111515 .j orresii di diriffcn- ancora il vico segretario co- f/rllu pticrriì, si crccrniìno 
|(Ìd risolvere, se_ trovano ilj' desideriamo la pace sociale,jti congolesi contrari alle aerale del PCI concluden- condizioni più favorevoli al- 


rnìnre 1 Firpnzn TTn lavnrn * P*** appuniamenio - le- 

coiare a rircnze. un ia\oro, |pj„n| 5 )a 2 ><an - 8 445 i. 7 i tAnt. 
come SI può ben capire, niol-'com. Roma 16019 del 25 ott. iisri 


- (Dal nostro corrispondente) mente niù alcun problema Bahutus e l'altra ni Watiitsìs. ninnerosi arresti di dirigcii- ancora il vice segretario ce- della oiierrà. si creeranno 

TRIESTE. 15. — l»n l.icoiii- niifXPI T PS 15 — An trovano il ^ desideriamo la pace sociale, li congolesi contrari alle aerale del PCI concluden- condizioni piìi farorevoU al¬ 
ca comunicato appar.so nella ^ • ci i- tempo di farci la lezione *. condanniamo lo stato attuale elezioni di dicembre. .ì que- do — noi esprimiamo sim- In sviluvpo drtVa-inne pnlì- 

pnma pagina f . «ombrò poucrtio belga è di terrorismo — è detto nel sto proposito, il giornale patia al popolo sovietico, ai firn rìrllr forze di arangiiar- 

Jnlnsmne dono Ibó .sfato hnffnfo Sili tempo. Era tclcgminma — Temiamo il socialdemocratico La Lati- suoi dirigenti, alle conqui- dir. della democrazìa i'taVia- 

Szfa ha sii.sc.tliu! sórpreJ ^ intenzione chiedere al peggio se non sarà accettata die ha .scritto: < Crediamo, ste del socialismo, che ci no. si determinerà uno spo¬ 
si anche perchè giunta ma- cin/f di intnìn delVONV n ^*^"^^àlio di tutela liti nnallo hi sphrtizione ». dal canto nostro, clic Vani- hanno aperto la strada e ci stnmrnto delle forze politi- 

Gpettata. Ne.csuna spiegazione*^'^ . r'^nprin polificn colonia- In questi giorni è pure np- ministraziniie Poplin inipri- hanno indicato il cammino che p quindi le condizioni 

sulle cause della sospensione è Proposiio ucitn snuaziune jp ^ sollecitare la coiices.sio- parso a Bruxelles un opti- PÌo»"re ad uno ad uno. sino da percorrere. Ma debbia- vernila nuova politica. L'an- 

stata fornita dalla direzione e creatasi uei niianaa, nomano „c di un aiuto fiiiaiiziario. svolo dal titolo < L'attualità «hneno a dopo le eiezioni, i nio ricordare in modo netto ticnmiinhmn continuerà così 

dalla amministrazione del gior- suscitato molto entusiasmo a Sulla situazione nel Huanda, politica nel Ruanda » .scritto Ifnders congolesi che hanno e preciso, die i problemi n perdere terreno c In pro- 
” n niiotidiano fond'.to nel To Soir riferendosi „ii„ radio belga parla di ri- fi„ „„ dirioeiitc Bahutu.s. lo la non partecipazione uosiri dobbiamo deciderli spef/irn riemocrnficn dt rin- 
1945 subTto dopo lri.beraz"o: ricldesla deali ^ progressivo alla cal- Aloga Mungangpu. Questi o h. operazione elettorale noi. con la no.stra forza e unyameuto diventerà sempre 

nc dopo essere apparso por fìesnin delti’' fanne numerosi inci- dimostra — fatti c statìstiche del la dicembre. Cosi /«ceti- la nostra azione, in.serendo- P>»t concreta e reale. « La 

qualche anno come fianchcg- f^llooao jissuic nco sono segnalati nei ter- mano — che in realtà do. temiamo che Vamiiiiiii- ci come forza attiva e de- ance apre la ria al socinli- 

giatorc del movimento indi- ‘««crnicaie, in "*oao aaj - ritori di Kigali e di Kisengì. poche famiqlic Watut.sis ^trazione e le autorità più cisiva nei fattori di svilup- 'mo ». ha roiichiso Scncci- 

pendentisla locale, era divcn- vorirc io sviluppo ccoiumico. Mentre t Bahutus sembrano fj.„ . famìnUc rconnntì rc.spnnsabili si siano ingap- po della situazione, giiidan- marra, .salutato da un lungo. 

tato organo di opposizione di "F’cr ri.spn.sto alVappcUo per Rniigug c Bega a imporre il à'olc in mi avventura ferri- do avuti tutto j) niovimcn- caìoro.so applauso. 

'‘sbife r».,.. cho ht.n„„ poMn- iS'i "" „o,. Lo %,i te™trc i„ ptalt soln npcr.iio e tlomocrptiro. - 

to alla cessazione ddle*^pub- „ deiriroilin In min ma ^ giornale cattoUco qunttro milioni di Bahutus. fi'* mferlocntori rnlidi del sulla via del sociali.smo, che TOC5LIATTI 

Iijaua CCS. azimie litui pwu (j fare dell ironia, tu Uiifl ma- 1 ., rio. i irnliits. salvati.. _t. ...i, _._ i;,.,, 1 .. I VUUIA I I I 


stata fornita dalla direzione e cremasi nei ,|i „„ fmaliziarlo, scolo dal titolo « L'attualità «hneno a dopo le elezioni, i ivo ricordare in modo netto tienmi 

dalla amministrazione del gior- suscitato molto entusiasmo a Sulla silunzionc nel Ruanda, politica nel Ruanda » .scritto Ifnders conpolesi che hanno e preciso, die i problemi n peri 

"u Quotidiano fondato nel L^ Soir riferendosi alla ^\' da un dirigente Bahutu.s. scelto la non partecipazione vostri dobbiamo deciderli spef/i) 

1945 subito dopo Ja liberazio- richiesta degli < undici > che alla cal- Mungangpu. Quc.sti alla operazione elettorale noi. con la no.stra forza e noyan 

nc dopo essere apparso por fìesain della fanne ^"^ ^c se numerosi inci- dimostra — fatti c statìstiche del la dicembre. Cosi fiiceii- la nostra azione, in.serendo- P>»t c 

qualche anno come fianchcg- f. ! denti sono segnalati nei ter- _ c,, j realtà do. temiamo che Vammini- ci come forza attiva e de- once 1 


QUALITÀ, 

SICUREZZA, 

V 

PREZZO, 


>asca di acciaio irrossftfabiìel 
non più macchie di mggine 
nei bucato! 

quando si a|»re 
d coperchio 

la centrifuga si ferma».' 


105.000 


nóziunaii si aiitrjiirf iiii- I_ ,1 ...;- Qiiiranza UCl l» UKIf.-I.S stessi. i/im- .inv. 1,1 

è doiMita airaumcnfo ridile P'^rre/nronm^ i,„.ecc saagainosc „ deputato roiumiìsta l'^dc — dernno rifiutare il c di pace por tutti *. 

spese di gestione. n Clic pnnio sono, in que.io rappresaglie. Mouliii ha vresentaln una l^co appoggio a ima tale - 

tr, ..Uri an.Kt.itii; nornltrn «1 ramno, t nncsi 1 mi delconli ' . .. luoiiiffi iiu priSKiudio una „ 


rpwSó'cSt'trP.'CÓS“ Co„,.,o rpppc».,,» ,;,„pppw,„„.-p'a;;.n,':,j™' 

ce.'sazione hanno contribuito 1 qUo di tutela». ticrt.sioiic di pnrecchi diri Schrgtcr, per deiiiiiicrare m 

nuovi rapporti italo-jiigosJavj d^i canto suo. Lo Joiinial àcuti Bahutus il giornale - ■■ 

e in particolare sarebbe stata ^ Bruxelles, Vunico che si s""'*’:’ ^ "P" guerra di 

la Visita del sottosegretario nssassmtì. quellq che stanno 1 gg _ _ _ A 

B".on™''’po,urelff»‘’drAio- pn«i tlPllo "IP fÌflllllll© 2 F 

„®;'rnp",t,r,"’'' di pcpdti POP -toppo certo- ;x^ 7 cró:o.'"op 7 -:;-ò'„"l; _ 

■ ■ ' ' - . _ ^ — - j leaders, di costringere le | SO W Gl 

COSTITUITA L’UNIONE A AIOSCA ;S;7cofor"ódo',Somo,!7 -^ 

^ , , - , , La moglie dì «n ufficiale US, 

Satiukov presidente X"o O' 0 , 7,0 W-FF. . Nessuna HtUma e ». 

ders importanti di ricambio 

■ • • • M.* • per rappresentare i serri ^ NAPpi.I. 15. — Momenti barcate sul 

dei giornalisti sovietici po-'c ’y--'’o 

w future discussioni ». r „ 


D.%XTE nOBRi 


In fiamme a Napoli 
l’albergo «Vesuvio» 

La moglie di un ufficiale USA salvata dai 
VV.FF. - Nessuna vittima e limitati ì danni 


Ó dì-póce pÓ; tuiii ».. .irolarniente ..riilcnte c q.iclb 

rlio nsii3ril.i 1.1 questione dei 
A OOr\ r.ipporli coi snrì,i)i.ili. Mentre 

SCOCCIMAKKO un gruppo di ginmali (rapez- 

-- giali dal Ginrnn) ha troiaio iin 

verso il socialisnw. che noi " Tmrliaiii imhararralo dì frnn- 
abbiamo posto alln bn.se del sorìali»ti ». un altro smp- 

programma di azione del P" (rapesciaio dal Qiintidiann) 
Partito per il IX Congrcs^. ha ii»io un Tocliaiii iii.imenle 
.4 conferma del loro piti- poleiuiro nei ronfronli di \enni 
dizio. i nostri avversari — •“ «lei l*?!. 
ha proseguito Scoccimarro i pADTlTI 
— si richiamano alle espe- * rAKIlil In qiicMa *rui- 
rìenze di altri tempi e di mana maiurrninno parerchir 
altri paesi, e, anche, alla Ri- delle queslinni anrora pendenti 
roluzione d’OffobrC- Afa si in nnmeroM partiti. Giovedì, il 
dimenticano che, se la Ri- nuoio Consiglio nazionale della 
roltiìrioric d’ottobre ha do- DC eleggerà i 20 membri del- 
riifo sriltippnrsi per eie la direzione del partito: «con- 
aspre e dure e ha dorato tata è la rielezione dì .Moro a 


distinguono io nuova 

LAVATRK 


E 






■ • • • vèr rappresentare i serri NAPOLI. 15. - Momenti barcate sulla portaerei - Sara- svilupparsi per rie a u.rrz.our nn parmo 

|A| lieti SAVI^tlCI nelle istanze superiori delle dr.imm.itici sono stati vissuti togache da falche giorno si doruto tata e la rielezione di .Moro a 

Ilaal Ul%#| IIU 11 9 I I ^wwIwiiVi uciic i.ian,.e SUI IO I «. stanotte .i Napoli, sul lungoma- trova nelle acque n,ipolotane. combattere la guerra arde -egretano poluiro: iniiora aper- 

____ fiifiire atscusston . improvviso incendio La donna era m preda a r:n- scatenata dagli Stati impe- io è imere il problema »ia 

L amministrazione na O scoppiato in uno dei più lus- tomi, forliinatamonte bevi. d. rialìstici. è proprio per me- della «tniliura direzionale. *Ì 3 

MOSCA, 15. — A conclu-.rLnione dei giornah.^li del- ganizzato la difesa dei fcu- juvisi alberghi delia citt.i. d asfissia rito dì nuclla riroìuzinnc e della ripartizione delle earirhe 
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sione dei lavori del congres- l’URSS è di contribuire in datari; ha fatto lo stesso - Vesuvio- L'incendio, n salvataggio della South ha 

so costitutivo deirUnione dei ogni modo all'attiva partcci- si chiede il giornale — per cit.iniente domato da^-igui dei ;»vuto momenti drammatici: la 

giornalisti sovietici, svoltosi pazione dei giornalisti sovie- proteggere i haToriimótamónte calJ^ato v.tt.- rna"'’finc.Tl!r driir<ua‘^Sri 

in quest) giorni al Cremlino, tici alla lotta per la buona e Watutsis progressisti, le ist .aveva viMo iI fum,? e TÓ 

i settecento delegati parte- attuazione delle decisioni del li.sfe nere dei quali sono i.e fiamme .<0110 div.inip.ite al- fiamme Wire dagli appàrta- 
cipanti hanno eletto una di- XXI Congresso del PCl’S. sfate pubblicnfe più ruffe dai io improvviso nei corridoi e menti vic.ni. <i è mcs«a a ” 11 - 

rczionc, della quale fanno contro i residui deirideolo- feudali? Sono stati molestati nelle si.inze del quinto e sesto ^.fiiedendo aiuto Qualche 

parte direttori di vari gior- già borghese, per l’affenna- i dirigenti che ordinano gli piano minuto dopo ,«ono giunti i poni- 

nalì sovietici di Mosca e del- zione del marxismo-lcnini- iissn.'sinii? Molfi leaders con- P 'ij mobilio gli sono saliti 

le province, osscri-atori e smo c perla vittoria del co- golcsi — conclude amara- mflssi cd altro suppellottiU di una scai-i - all'italiana-- c 
commentatori, e dirigenti di munìsmo ncU’llRSS. mente il giornale — sono alcune camere. h.inr.o r.iggiiiato. da via Santa 

certe organizzazioni locai: Il congresso ha adottato, sfofi arresfnfi per molto sal pii.sto sono accorse due Lucia, la donna mentre una fol- 

deirUnione, in tutto 92 per- con emendamenti ed aggiun- meno». .squadre di vigili d: fuoco ionumerosa assisteva .aita scena 

sone. Pavel Satiukov, dirci- te, lo statuto dcirUnìonc. Es- Infatti, gli arresti sapere- quali, oltre .1 lottare contro il II questore Musco, giunto sul 

tore della Pravda. c stato so ha approvalo anche una rebbero il miplinio. In un <^ho è st.ato domato dopo posto assieme ad un «ì 

chiamato a preaiedorla. risoluzione In difesa deircrM ''’Xlmm". KÒiubo''d" l.“' m;ar,TU’nu,n»tc dCfaCr; 

E’Stata approvata una n- greco .Manolis Glezos e uv der Bahutus l\algbanda chic- jg «icnora Paoline c la signora americana Bor- 

soluzìone la quale sottolinea messaggio di saluto al C.C. de lo sporfizionc del (erri- South, moglie di un ufficiale giow, che ha dato per prima 
tti§ U compito principale del- del PCUS. ilorio in due zone, l’uno ni della marina statunitense im- rallamie. 
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